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Torna a casa
dopo il lavoro
e finisce con l’auto
sotto un pullman
Muore mamma
di 38 anni

GERARDI a pagina 25

Potenza

Promette aiuti
per fargli avere
un prestito
Poi scrocca regali
Il meccanico chiude
il bancario indagato

AMATO a pagina 19

Potenza

La crisi spinge
anche i pensionati
a giocare
e a scommettere
E’ allar me
dipendenza

GIACUMMO a pagina 21

Margherita
Asquino, la
vittima
dell’incidente

Le intercettazioni di Vito Tarricone e soci
Tensioni sull’eolico col sindaco Mariani:
«Se ora si mette di traverso lo cacciamo»

LEO AMATO a pagina 20

I signori della birra

Par ole Potete leggere
Del giornale di oggi vi segnalo alcune parole. C'è un passaggio, nel pezzo di Andrea di Consoli, molto
forte. Lo troverete, confesso che mi è rimasto nella testa. A volte gli choc possono aiutare. Mi hanno
turbato anche i toni che i grillini stanno usando in queste ore, per esempio in un tw con il senatore
Margiotta. Ne trovate traccia in un pezzo sui nuovi linguaggi a pagina 12. E poi la riflessione sul
parricidio, di Paolo Albano. Come sintesi è utile il bel pezzo di Giuseppe Granieri. Sottolineo le sue
parole: "Superare lo scontro con il nemico". Buona lettura

Gli strumenti della modernità
azzerano il divario storico
di comunicazione
tra la Basilicata e il resto
del Paese. Mai una
contestazione politica così
clamorosa e in linea
con il resto d'Italia
Linguaggi, messaggi,
comportamenti: lo stile
"zeroprivilegi" dei neo
parlamentari grillini
Il senatore Petrocelli e la
vecchia militanza nei Carc

L'URLO DELLA
B A S I L I C ATA

A R R A B B I AT I
E MODERATI

NELLA TEMPESTA

ARRABBIATI E
MODERATI PERCHè
FORSE GGGG
NELLA TEMPESTA

da pagina 6 a pagina 13

PERCHÈ FORSE
ABBIAMO

VINTO TUTTI

INUTILI
SOSPETTI SUL

MAGGIORDOMO
di ANDREA DI CONSOLI

La storia ha unsenso, e han-
no un senso le storie delle
persone, le storie delle istitu-
zioni, la concordia sociale.
segue alle pagine 10 e 11

di GIUSEPPE GRANIERI

Se vuoi provare a farti un'i-
dea di cosa sia successo con
queste elezioni,puoi farloin
molti modi ma forse ce n'è

segue alle pagine 6 e 7

di SALVATORE SANTORO

Cercare il colpevole è un
esercizio inutile. Magari
può essere divertente (non
a caso esiste il Cluedo).

segue alle pagine 6 e 7

SPORT

Ischia inospitale
Pullman rotto e Matera battuto

"Ammazzare il padre": il M5s lucano esprime desiderio di rinnovamento
nel vecchio feudo colombiano. Per un paradosso della storia sarà proprio
il simbolo del potere lucano ad aprire la seduta del nuovo Senato

E’ UN ALTRO GIORNO
di PAOLO ALBANO

Dopo l'incredulità ecco il silenzio,
avanza mangiando le parole e impe-
dendo i pensieri.Il tempo sembra fer-
mato. Bisognerebbe approfittarne
per riflettere.

segue a pagina 8
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Vito Tarricone Gerardo Mariani
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INCONTRO CON I CARDINALI E TRASFERIMENTO A CASTEL GANDOLFO. «GIORNI DIFFICILI, IL SIGNORE SEMBRAVA DORMIRE»

L’ultimo abbraccio
del papa ai fedeli
«Non lascio la croce»
In 150mila all’udienza in Piazza S. Pietro
Stasera alle 20 termina il pontificato

PIAZZA SAN PIETRO Il papa saluta la folla all’ultima udienza generale

IL LAVORO COMPIUTO
NELLA VIGNA

di MICHELE PARTIPILO

In un giorno splendente di sole Be-
nedetto XVI ha salutato per l’ultima
volta i fedeli. Sono accorsi in 150mila

per la più straordinaria udienza che la
storia ricordi. Da questa sera alle 20
Joseph Aloisius Ratzinger non sarà più
vescovo di Roma e in Vaticano si aprirà la
fase della «sede vacante», con i poteri
trasferiti per la sola ordinaria ammi-
nistrazione dei beni al Camerlengo, il
cardinale Tarcisio Bertone.

SEGUE A PAGINA 31 >>SERVIZI ALLE PAGINE 2 E 3 >>

IL DOPO VOTO IL LEADER PD NON DEMORDE: MI DICA NO IN PARLAMENTO. POI INCONTRA VENDOLA. BERLUSCONI: NON PARTIAMO DALLE ALLEANZE, MA DALLE COSE DA FARE

Grillo gela Bersani e divide i suoi
«È un morto che parla, mai la fiducia a lui». Ma la base grillina dice no allo sfascio
Il capo socialdemocratico tedesco: «In Italia hanno vinto due clown». Ira Napolitano

PUGLIA «RIVOLGETEVI AI COMUNI»

La Regione
cancella
i rimborsi
ai trapiantati

NON SI SCHERZA
SUI CONTI
E NEPPURE

S U L L’E U RO PA
di GIANFRANCO SUMMO

«È 
necessario raf-

forzare i mecca-
nismi di mercato
al servizio

dell’umanità. In questo modo pos-
siamo salvaguardare la persona
nella sua integrità. La disoccupa-
zione è una tragedia». Non è l’ul -
tima parola di Joseph Ratzinger in
veste di papa e neppure uno degli
anatemi di Beppe Grillo. Lo ha
detto ieri Mario Draghi, presiden-
te della Bce. Parlava ad una platea
orientata, all’Accademia Cattoli-
ca di Monaco, è vero. Ma sentire il
banchiere dei banchieri accostare
il fattore umano a quello finan-
ziario desta attenzione.

SEGUE A PAGINA 31 >>

l Il provvedimento è passato
sotto gli occhi dei 45 consiglieri
regionali che lo hanno votato nel
bel mezzo della campagna eletto-
rale. Quelle poche righe non pare
abbiano sollecitato alcuna discus-
sione in aula nonostante l’ef fetto
devastante: dal 1° gennaio di que-
st’anno, dunque con effetto re-
troattivo, sono stati cancellati con
un colpo di penna i rimborsi spese
sostenuti ogni anno da decine di
persone che si sottopongono a tra-
pianti in diversi centri italiani.
Tale possibilità era (ed è) prevista
da una legge regionale del 1996 che
riconosce i costi di vitto e alloggio
per i pazienti meno abbienti.

PEPE A PAGINA 24 >>

l Grillo gela Bersani e conferma la linea dura,
ma la scelta suscita polemiche tra i suoi. Dalla
Germania: eletti due clown. Ira di Napolitano:
r i s p e t t at e c i .
BOCCARDI, COZZI E ALTRI SERVIZI DA PAGINA 4 A 12 >>

Emiliano: col Cavaliere?
Lascerei il mio partito

Fitto insiste su Nichi
«Decida al più presto»

COZZI A PAGINA 6 >>

A PAGINA 5 >>

PUGLIA

Effetto voto
sulla Regione
12 volti nuovi

l Dodici che entrano e dodici
che escono: tempo di passaggi alla
Regione Puglia, con le elezioni che
hanno sancito l’ingresso a Mon-
tecitorio e Palazzo Madama di as-
sessori e consiglieri regionali.

MARTELLOTTA IN 10 E 11 >>

NUOVA ZELANDA FATTO RARO LUNGO QUELLE COSTE

Squalo sbrana un bagnante
inutili gli spari della polizia
Come nel film. La vittima è un regista

CALCIO LE PUGLIESI SCONFITTE IN CASA PER 2-0

Naufragio-Bari col Verona
E in Coppa ko pure il Lecce
Razzismo, Lazio due turni a porte chiuse

SERVIZIO A PAGINA 26 >> BARBANO E NITTI CON ALTRI SERVIZI NELLO SPORT >>

La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,20
(in abbinamento obbligatorio con Il Sole 24 Ore)

CASE «FANTASMA»

Potenza, edifici non accatastati
Pioveranno multe a sorpresa

SERVIZIO IN GAZZETTA BASILICATA A PAGINA V >>
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ELEZIONI 2013 SI ANNUNCIA UN RIMPASTO NELL’ESECUTIVO. FUORI MASTROSIMONE E MAZZOCCO, DENTRO CHIURAZZI E MAZZEO

I primi effetti del voto
sulla Giunta regionale
Le immancabili litanie di sconfitti, esclusi e «trombati» della politica

L’I N C H I E S TA MACCHINETTE MANGIASOLDI IN MOLTI BAR E PUB

Le slot-machine
Quando il guadagno
nasce dai guai
di chi dilapida stipendi

L’analisi dei sindaci
lucani e dei capigruppo

regionali sul «ciclone»
del Movimento 5 Stelle

Potenza: furto di monete
da «macchinette

mangiasoldi» in un locale
di via Sabbioneta

l Resa dei conti nei partiti
dopo il voto di domenica e lunedì
scorsi. Il risultato delle urne si
rifletterà inevitabilmente ai vari
livelli istituzionali. Anche in Ba-
silicata. A cominciare dalla Re-
gione: alla vigilia delle elezioni il
governatore De Filippo aveva an-
nunciato un rimpasto nell’ese -
cutivo. In casa Pd, per riequi-
librare l’assetto interno, si parla
di un avvicendamento in giunta
di Carlo Chiurazzi, parlamenta-
re uscente, al posto di Vincenzo
Viti. In ribasso le quotazioni del-
la «dipietrista» Rosa Mastrosi-
mone e di Vilma Mazzocco, can-
didata non eletta alla Camera
con Centro democratico. In pole
sembra esserci Enrico Mazzeo.

SAMMARTINO E INCISO
NELLE PAGINE II E III >>

l Monetina dopo monetina,
giovani ed anziani, sono capaci
di dilapidare un patrimonio
nelle macchinette mangiasol-
di, le slot machine che imper-
versano anche in pub e bar
della Basilicata. Sono pochi i
locali che rinunciano, per eti-
ca, a pokerini e dintorni. Chi ce
l’ha è consapevole di essere
complice di possibili guai, di
stipendi bruciati, ma si giusti-
fica dicendo, a microfoni spenti
e taccuini chiusi, che quelle
slot rappresentano una fonte di
guadagno grazie al quale con-
tinua l’attività. Intanto le mac-
chinette vengono prese di mira
anche dai ladri: in via Sabbio-
neta, a Potenza, furto di mo-
netine. Un bel gruzzoletto.

FERRARA A PAGINA VI >>

P OT E N Z A- M E L F ISANITÀ

I «GRILLINI»

l Una campagna elettorale
«parsimoniosa». Hanno speso ri-
spettivamente 150 e 50 euro i due
neo parlamentari del Movimen-
to 5 Stelle, Vito Petrocelli e Mi-
rella Liuzzi. Anche lo spumante,
per festeggiare, è stato offerto dal
titolare di un locale. E ora sono
pronti a decurtarsi lo stipendio.

DORIA A PAGINA X >>

Una campagna
elettorale
con gli spiccioli

C ATA S TO

l L'Agenzia del Territorio
ha individuato fabbricati o am-
pliamenti di costruzioni che
non risultano essere iscritti al
Catasto. Solo in provincia di
Potenza sarebbero 24 mila i
casi di «manufatti» non dichia-
rati. All’orizzonte si profilano
sanzioni piuttosto salate.

SERVIZIO A PAGINA V >>

Multe a sorpresa
per immobili
non accatastati

P OT E N Z A

Bancarotta
assolto l’avvocato
Piervito Bardi

SERVIZIO A PAGINA VI >>

M AT E R A

Calci e pugni
al medico: arrestato
un trentenne

SERVIZIO A PAGINA X >>

LA CONFERENZA EPISCOPALE

I vescovi lucani
«Gratitudine
a Benedetto XVI»

l La conferenza episcopale
della Basilicata ha espresso
«sentimenti di gratitudine e di
vicinanza spirituale» nei con-
fronti di Benedetto XVI – alla
vigilia del suo ultimo giorno
di pontificato – «per l’alto ma-
gistero espresso e per il pro-
filo umano e spirituale che ha
saputo testimoniare nell’eser -
cizio del ministero petrino».
Appello ai lucani per esprime-
re «vicinanza al Papa nella
pre ghiera».

Fa parte di un progetto dell’Agenzia spaziale.
È l’ambulanza high-tech, dotata di apparec-
chio satellitare grazie al quale veicolare im-
magini e testi alla centrale operativa. È in do-
tazione a Basilicata Soccorso, il servizio del
118, ma in giro si è vista davvero poco. E c’è
chi parla di uno spreco, visto che il mezzo re-
sta parcheggiato nell’autoparco pur compor-
tando dei costi. Il direttore di Basilicata Soc-

corso, Libero Mileti, spiega che l’ambulanza è
stata utilizzata per grandi eventi ma che, a
causa della sua altezza, non può accedere alle
aree del pronto soccorso. Nessuno ci ha pen-
sato prima. Perché non dismetterla? «Può es-
sere utilissima in caso di terremoti e blocco
delle comunicazioni». Nel frattempo, però, è
ferma. E «deperisce» in garage.

BRANCATI A PAGINA IV >>

Schianto
Perde la vita
sulla solita
strada-killer

PACE E DI LUCCHIO A PAG. IX >>

L’ambulanza satellitare «deperisce» in garage
Utilizzata poco o nulla. Troppo alta per accedere alle aree del pronto soccors o

POTENZA LASCIA LA BORSA

Inseguito scippatore
da agenti di polizia
Colpi di pistola in aria

l Caccia allo scippatore a Po-
tenza, nei pressi dell’incrocio tra
via Mazzini e rione Mancusi. Ie-
ri sera una donna si è vista strap-
pare dalle mani la borsetta, ma
in zona si trovava una volante
della polizia con a bordo due
agenti. I poliziotti hanno inse-
guito il ladro e pare che abbiano
esploso colpi di pistola in aria. A
quel punto lo scippatore ha mol-
lato la borsa ed è fuggito facendo
perdere le tracce. Potrebbe trat-
tarsi di un immigrato.

Acquisto ORO
da privati e commercianti

Via Mazzini 247 Potenza Tel. 0971 21514
w w w . a f t e r g o l d . c o m

BANCO METALLI PREZIOSI
Via Mazzini 247 Potenza Tel. 0971 21514
w w w . a f t e r g o l d . c o m

BANCO METALLI PREZIOSI
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Twitter pronta a volare
verso la Borsa
a 10 miliardi di dollari

l Ha il potenziale per essere un
macchina da soldi come Google.
Twitter scalda i motori per la quo-
tazione in Borsa, dove potrebbe
sbarcare già quest’anno o agli ini-
zi del prossimo. E farlo con un
valore stimato, al momento, di 9-10
miliardi di dollari ma destinato a
crescere. Le stime sulla società
che «cinguetta» sono tutte al rial-
zo: secondo eMarketer Twitter
raggiungerà nel 2014 quota 808 mi-
lioni di dollari di ricavi, se non
addirittura il miliardo di dollari.

A spingere Twitter è il tasso di
crescita degli utenti: nei primi no-
ve mesi del 2012 sono saliti del 40%
e il potenziale è elevato, soprat-
tutto fuori dai confini americani,
dove entro il 2014 si stima risieda
un utente Twitter su cinque. Un
pubblico vasto quindi per la pub-
blicità, che Twitter sta corteggian-
do con nuove iniziative. Ma – se -
condo gli osservatori – è proprio in
questo enorme potenziale che ci
sono anche dei rischi. A far preoc-
cupare i limiti di spesa della pub-
blicità su Twitter: a differenza di

chi naviga su Google o su altre
piattaforme, gli utenti Twitter
non mostrano una chiara volontà
ad acquistare online. A questo si
aggiunge il fatto che chi cinguetta
potrebbe a un certo punto stan-
carsi della marea di informazioni
che invia e riceve, una «fatica» che
Facebook sta sperimentando e sta
cercando di sconfiggere. Twitter
secondo gli osservatori dovrebbe
fare altrettanto, individuando mo-
dalità per «fidelizzare» gli utenti.

La ricetta «magica» di Twitter
risiede anche in un altro deter-
minante elemento, il lavoro gra-
tuito: la società «non deve pagare
un centesimo per i 400 milioni di
messaggi inviati quotidianamen-
te. Come con Facebook, gli utenti
fanno il lavoro gratis» afferma il
Wall Street Journal. La strada ver-
so la Borsa di Twitter si scontra
con la realtà di Facebook e del suo
flop in Borsa. «Il prezzo non cor-
retto di Facebook ricorda le peg-
giori tendenze della Silicon Val-
ley» ma con Twitter e il suo valore
potrebbe avere ragione.

Inail: 654mila infortuni, -9.9%
Con la crisi manca il lavoro
e diminuiscono gli incidenti

Crollo degli incidenti sul lavoro nel 2012
anche a causa della crisi economica:
654.000 gli infortuni, con un calo del 9,9% ri-
spetto ai 726.000 del 2011. Per gli incidenti
mortali si è registrato un calo superiore
all’8% con 820 morti bianche accertate a
fronte delle 893 del 2011, un dato anche que-
sto in ribasso rispetto ai 920 inizialmente an-
nunciati prima della definizione di alcune
cause su incidenti in itinere. Rispetto al 2006,
anno nel quale si sono verificati quasi
930.000 infortuni sul lavoro e 1.341 casi mor-
tali il calo è consistente con un -29,6% per gli
incidenti nel complesso e un -38,8% per i ca-
si mortali. Il dato sui casi mortali del 2012 an-
drà però probabilmente rivisto leggermente
al rialzo una volta definite le cause ancora
aperte (nelle prossime settimane saranno
diffusi i dati aggiornati). Comunque non si
dovrebbe andare oltre gli 870 casi mante-
nendo quindi il trend di calo iniziato nel 2007.
Nel 2002 i morti sul lavoro accertati erano
1.478, con un calo in dieci anni che arriva co-
sì al 44,5%. Nel 2001 i morti accertati sono
stati 1.546. «Il trend discendente per infortu-
ni e morti sul lavoro - ha detto il direttore ge-
nerale Inail Giuseppe Lucibello – viene con-
fermato anche nel 2012. Al 31 dicembre
2012 ci risultano 654.000 denunce di infortu-
ni sul lavoro: ci sarà un assestamento di
questi dati ma quello che possiamo anticipa-
re è che si registra una riduzione di circa il
9% rispetto alle 726 mila denuncie del 2011.
Nel 2012 – ha proseguito – abbiamo registra-
to 820 casi mortali e anche se ricordo che dal
punto di vista statistico dobbiamo aspettare
180 giorni dalla fine dell’anno, posso antici-
pare che sul fronte delle morti sul lavoro re-
gistriamo un ulteriore calo: stimiamo di non
superare in ogni caso 870 incidenti mortali,
con una flessione di almeno il 3% rispetto
agli 893 morti registrati nel 2012».

IL CASO DECISIONE NELL’ULTIMO GIORNO UTILE, IL CODACONS INSISTE: «CONCORRENZA VIOLATA»

Mps, attesa per domani
l’emissione dei Monti-bond

MARIO
D R AG H I Ieri ha
parlato
all’Accademia
Cattolica di
Monaco di
Baviera e
sferzato gli
Stati: «La Bce
non può
riparare bilanci
sbagliati, non
possiamo
ripulire banche
in difficoltà,
non possiamo
risolvere
problemi
profondi nelle
strutture
dell’economie
dell’Europa».
Dunque spetta
ai Paesi «agire»
e «proseguire
sulla strada
delle riforme»

Draghi: «Disoccupazione
tragedia per i giovani»
Il presidente della Bce difende l’euro e lancia la sfida ai Governi

l ROMA. «La disoccupazione è una
tragedia che spreca la vitalità dei la-
voratori, impedisce alle persone di avere
un ruolo attivo nella società e crea una
sensazione di senza speranze, che è fru-
strante per i giovani». Dall’Accademia
Cattolica di Monaco di Baviera il pre-
sidente della Banca Centrale Europea,
Mario Draghi, lancia un grido d’allar me
su una piaga che sta lacerando il Vecchio
Continente ed esorta i Governi ad «at-
tuare riforme fondamentali che spin-
gano il potenziale delle loro economie»
affrontando in primis «la sfida urgente
della disoccupazione».

Il numero uno dell’Eurotower spiega
che «il mandato della Bce ha dei limiti
definiti» e che l’istituto centrale ha agito
«assicurando la stabilità dei prezzi per il
più lungo periodo dal dopoguerra ad
oggi» ma «noi non possiamo riparare
bilanci sbagliati, non possiamo ripulire
banche in difficoltà, non possiamo ri-
solvere problemi profondi nelle strutture
dell’economie dell’Europa». Dunque
spetta ai Paesi «agire» e «proseguire
sulla strada delle riforme» per risol-
levarsi «dalla terribile situazione eco-
nomica in cui versano» alcuni di loro,
ricordando che la crescita «resta debole».
Ci sarà una «graduale ripresa», ma di-
somogenea con la Germania che correrà
«più veloce», precisa. Tuttavia Draghi
rassicura gli «anelli deboli»ì dell’Eu -
rozona dichiarando ancora una volta che
l'ipotesi di uscire dalle misure straor-
dinarie varate dalla Bce «è lontana».
Secondo l’ex governatore di Bankitalia le
riforme economiche sono fondamentali
anche per «rinvigorire i nostri modelli
sociali e spiega che «è necessario raf-
forzare i meccanismi di mercato al ser-
vizio dell’umanità». In questo modo «pos-
siamo salvaguardare la persona nella
sua integrità».

In un momento in cui sembra pre-

valere l’euroscetticismo in alcuni Paesi,
Draghi nel suo discorso all’Accademia
Cattolica non perde l’occasione per ce-
lebrare i meriti della moneta unica.

«L'euro è un mezzo per promuovere la
pace tra le nazioni e anche un mezzo per
migliorare la nostra prosperità collet-
tiva», dice. E dalla città bavarese il
presidente della Bce ha poi salutato e
reso omaggio a Papa Benedetto XVI, che
ieri ha tenuto l’ultima udienza del suo

Pontificato a Piazza San Pietro. «Papa
Benedetto, un grande figlio della Ba-
viera, ha utilizzato i suoi 8 anni alla
guida della Chiesa per affrontare una
serie di pressanti preoccupazioni del
mondo moderno. Tra questi, ha posto
l’accento sui temi etici nelle relazioni
economiche del mondo globalizzato», ha
detto Draghi, sottolineando che «questi
timori sono diventati sempre più ri-
levanti durante la crisi economico-fi-
nanziaria, ormai entrata nel suo quinto
anno».

Infine, precisa che la collaborazione
con Jens Weidmann, presidente della
Bundesbank tedesca e membro del con-
siglio dell’Eurotower, è «molto buona» e
che le differenze tra loro, sempre messe
in evidenza dai media, «sono esage-
r at e » .

Alfonso Abagnale

ECONOMIA DAL VOLTO UMANO
«Rinvigoriamo i nostri modelli sociali,
è necessario rafforzare i meccanismi
di mercato al servizio dell’umanità»

ECONOMIA&F I NA N Z A

l Monti bond al fotofinish. La
maxi iniezione di liquidità neces-
saria a rafforzare il patrimonio
del Montepaschi arriverà all’ul -
timo minuto. Il lancio delle ob-
bligazioni di Stato da 3,9 miliardi
è atteso infatti entro domani, ter-
mine ultimo per la sottoscrizione
degli strumenti da parte del mi-
nistero dell’Economia.

Indiscrezioni di stampa, rilan-
ciate da Bloomberg, avevano la-
sciato pensare che ci sarebbe sta-
to un rinvio ma poi sono arrivate
conferme che l’operazione si
chiuderà nell’arco di quarantotto
ore. Secondo quanto ricostruito
dall’agenzia internazionale, il go-
verno in uscita avrebbe valutato
di posticipare la sottoscrizione
per dare la possibilità all’esecu -
tivo nascente di decidere nel me-
rito. Ipotesi che però è stata re-
spinta da fonti vicine al dossier.

Intanto, chi non getta la spugna
è il Codacons che, dopo il ricorso
bocciato dal Tar per la sospen-
sione dei Monti bond, ha presen-
tato appello, come previsto, al con-

siglio di Stato, motivando la de-
cisione col fatto che dall’emissio -
ne degli aiuti di Stato deriverebbe
un «danno alla concorrenza».

L'associazione dei consumato-
ri, tuttavia, ha già incassato un
primo «no» dal giudice speciale
che ha respinto la richiesta di so-
spendere in via urgente l’ordi -
nanza del Tar. «Da un primo esa-
me – si legge nel decreto mono-
cratico – non appaiono sussistere
presupposti per il rilascio della
richiesta misura cautelare prov-
visoria presidenziale rispetto
all’attività amministrativa di-
spiegata, che forma l’oggetto del
processo». Pertanto per la discus-
sione è stata fissata la camera di
consiglio del 22 marzo prossimo.

Sull'attesa della sottoscrizione
dei Monti bond il titolo Mps in
Borsa è stato oggetto di forti ven-
dite. E dopo aver perso oltre 4 pun-
ti percentuali, per effetto anche
dei dubbi sorti in giornata sul-
l'operazione, le azioni hanno
chiuso in calo del 2,11% a 0,20
e u ro.
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LA DEMOCRAZIA
R A P P R E S E N TAT I VA
NON VA TOCCATA

di VITO SPADA

L’
innegabile successo del movimento 5stelle ha
prepotentemente riportato alla ribalta il tema
della democrazia diretta. Questa sembra essere,
al di là dei vari argomenti del programma del

movimento, uno dei punti più importanti che si vuole rea-
lizzare. Le presunte virtù della democrazia diretta e l’ef -
ficace utilizzo del potere da parte del popolo, come affer-
mato dai suoi sostenitori italiani, dovrebbe essere la ga-
ranzia di un miglior funzionamento del sistema democra-
tico. E’ davvero così? Vediamo. La visione di una demo-
crazia diretta è anzitutto in palese contrasto con la forma di
democrazia rappresentativa che ha sostituito in Occidente,
la più antica e diversa democrazia greca. Benjamin Con-
stant ci ha chiaramente illustrato agli inizi del 1800, la pro-
fonda differenza fra quella che definiva la Libertà dei Mo-
derni e quella degli Antichi. Era la prima a suo giudizio,
quella che meglio difendeva le prerogative della libertà in-
dividuali, consentendo lo sviluppo economico senza le pra-
tiche di ostracismo della società greca che espelleva le mi-
noranze dissenzienti. Quando parliamo infatti di democra-
zia rappresentativa, noi definiamo un sistema democratico
nel quale il popolo non decide le singole questioni pubbliche
, ma solo chi sarà a deciderle. Sono i rappresentanti del
popolo senza vincolo di mandato, ad essere delegati alle
decisioni di merito. La democrazia rappresentativa non pre-
suppone una diffusione ed un governo del sapere , ma solo
un governo dell’opinione sulla gestione della cosa pubblica
che sia autonomo, ovvero del pubblico. Questo non significa
che il processo di formazione dell’opinione del pubblico non
possa essere influenzato da “autorità cognitive”, ma solo
che le identificazioni dei singoli con i loro gruppi di ri-
ferimento e il ruolo dei diffusori di opinioni (opinion ma-
kers) consentono la formazione di una opinione nella so-
cietà a cui necessariamente i governanti dovranno rispon-
dere. D’altra parte non potrebbe essere diversamente. Nelle
moderne democrazie i problemi sono molto complessi ed il
sapere molto parcellizzato.

CONOSCENZA -Conviene poi sottolineare come l’infor -
mazione che si chiede sempre più insistentemente, non im-
plichi automaticamente la conoscenza. Si può essere infatti
informati sugli alberi e piante, ma questo non ci rende
agronomi, o si può essere informati di economia ma non si
può pretendere di essere economisti. E poi, anche un lau-
reato in economia o fisica potrebbe dire banalità in materia
di politica che richiede una specifica competenza per ri-
solvere i suoi problemi. La competenza conoscitiva diventa
quindi essenziale ai fini dell’efficacia della opinione pub-
blica nella democrazia rappresentativa. Questo punto di-
venta cruciale per la democrazia diretta. Più chiediamo che
il popolo abbia una diretta partecipazione alle questioni di
merito, più dovremmo pretendere che il sapere e la co-
noscenza siano aumentate nel popolo decisore. Una realtà
che è difficile da trovare per le ragioni sopra menzionate.
Per dirla con Montanelli, negli anni passati per esempio, la
“bicamerale”, la commissione parlamentare costituita per
le riforme costituzionali, era per molti cittadini una stanza
in un albergo con due letti! Ma l’ulteriore inghippo del
“direttismo democratico” riguarda il meccanismo stesso del
sistema. Partecipare alle decisioni in una piccola comunità
, può far valere la mia opinione, ma quando quella si amplia
a dismisura la mia partecipazione può non essere così im-
portante e comunque rappresenta una influenza minore.
Inoltre la mia decisione in tale contesto è solitaria ed in-
dividuale dinanzi ad un computer, contro le pratiche della
democrazia rappresentativa che richiede fra i rappresen-
tanti del popolo , i confronti, i dibattiti, le negoziazioni e le
concessioni reciproche necessarie per un risultato positivo
che non sia a somma zero (dove si vince o si perde tutto).
Peraltro la pratica della democrazia diretta costringerebbe
il cittadino ad esser continuamente impegnato sulla cosa
pubblica senza spazio per l’attività privata, vivendo per ser-
vire la democrazia e non il suo contrario. Bisognerebbe
tuttavia riconoscere che il diffondersi della richiesta di de-
mocrazia diretta nasce dal fallimento della selezione della
classe politica, che è stata progressivamente privata del so-
stegno di valore e di ideali. Per funzionare correttamente la
democrazia rappresentativa ha bisogno al contrario, di una
meritocrazia elettiva che privilegi l’emersione della miglio-
re leadership e dei migliori rappresentanti che capiscano il
valore delle mediazioni e delle reciproche concessioni per il
bene pubblico. Una critica da affrontare seriamente ma che
è comunque meglio, , per dirla con Giovanni Sartori, del “
pensiero brodaglia, clima culturale di melassa mentale e
crescenti armate di azzerati mentali” che il “ d i re t t i s m o
d e m o c r at i c o ” via computer vuole imporre al Paese. La de-
mocrazia, quella vera e rappresentativa, sarebbe seriamen-
te compromessa e con essa la nostra libertà.

PA R T I P I LO

Il lavoro compiuto nella vigna
>> CONTINUA DALLA PRIMA

N
on ci saranno funerali né messe
funebri: per la prima volta dopo
secoli la sede è vacante non per
la morte del pontefice, ma per

la sua rinuncia.
È apparso sollevato e contento ieri Be-

nedetto XVI nelle commosse parole in cui
ha riassunto il pontificato. Con il rigore
che lo contraddistingue non ha però man-
cato di sottolineare le difficoltà all’inter no
della Chiesa. Quelle che forse più della
vecchiaia lo hanno indotto alla rinuncia.
La metafora evangelica di Gesù sulla barca
con gli apostoli sul mare in tempesta è
stata evocata più volte. «Un papa non è solo
nella guida della barca di Pietro, anche se è
la sua prima responsabilità; e io non mi
sono mai sentito solo nel portare gioia e
peso del ministero petrino». E poi una
constatazione amara: «Vi sono stati anche
momenti in cui le acque erano agitate e il
vento contrario, come in tutta la storia
della Chiesa, e il Signore sembrava dor-
mire». Quasi una sorta di pacato rim-
provero, che a molti ha ricordato le parole
di Paolo VI («Tu non hai esaudito la nostra
supplica per la incolumità di Aldo Moro, di
questo uomo buono, mite, saggio, inno-
cente ed amico»).

Benedetto XVI ha risposto indirettamen-
te anche alle parole, che erano apparse
come una critica, pronunciate dal car-
dinale Stanislaw Dziwisz, per 40 anni se-
gretario di Wojtyla e ora arcivescovo di
Cracovia. «Dalla croce non si scende»,

aveva detto Dziwisz commentando la ri-
nuncia di Benedetto XVI con le parole di
Giovanni Paolo II. E ieri la replica: «Non
abbandono la croce, ma resto in modo
nuovo presso il Signore Crocifisso». Il se-
gretario di Giovanni Paolo II fu tra i
primissimi cardinali creati dal papa te-
desco, ma fu anche tra i primissimi a dover
lasciare la Curia romana seppure con la
promozione in tasca. E poiché nella Chiesa
le parole e i gesti hanno ancora un senso, si
capisce allora che in queste ore Benedetto
XVI è più che mai dentro la sotterranea
battaglia che si sta combattendo sul futuro
della Chiesa. Un futuro che dopo la sua
rinuncia non potrà non avere una rifles-
sione molto ampia e profonda tra i car-
dinali su quella «sporcizia» che «deturpa il
volto della Chiesa». Non a caso ai tre
porporati che hanno indagato sullo scan-
dalo Vatileaks è stato sì proibito di di-
vulgare i contenuti del loro lavoro, ma è
stato loro concesso di parlarne con gli altri
cardinali, quelli che dovranno scegliere il
nuovo pontefice romano.

Oggi proprio con il saluto ai porporati
raccolti in San Pietro e il volo in elicottero
verso Castel Gandolfo si conclude - nella
maniera più imprevedibile - il pontificato
di Joseph Ratzinger. Segna nella vita della
Chiesa una tappa fondamentale, di quelle
che scandiscono la Storia. E se il valore
politico della sua rinuncia appare evidente
già adesso, molto altro tempo ancora oc-
correrà per capirlo fino in fondo. Un papa
che aveva cominciato con il pesante mar-
chio di «conservatore», nonostante fosse

stato fra i teologi più aperti e innovatori
del Concilio Vaticano II e nonostante i
rapporti che era riuscito a creare, anche
quando era responsabile della Congrega-
zione per la dottrina della fede, con le altre
religioni. Un papa «conservatore» che nel-
la sua ultima visita a Milano aveva messo
in cima agli impegni l’incontro con il
cardinale Carlo Maria Martini, ormai vec-
chio e malato, suo presunto rivale «pro-
gressista» nel Conclave che lo aveva eletto
papa. Ora viene da pensare se la patente di
«conservatore» non fosse il frutto di quei
veleni che negli ultimi mesi sono tracimati
dai sacri palazzi finendo sulle prime pa-
gine dei giornali. Anche l’incidente di
Ratisbona, che rischiò di compromettere i
rapporti con il mondo islamico e che gettò
ombre pesanti sul ministero di Benedetto
XVI, viene ora da pensare che forse non fu
solo un incidente.

Bisogna aspettare la fine del Conclave
per capire se il lavoro fatto dall’operaio
Ratzinger nella vigna del Signore darà i
suoi frutti. Al di là di quanto potrà tra-
pelare dalle silenziate stanze d’O l t re t eve re
è chiaro che il prossimo papa sarà o il
frutto di compromessi indicibili o il segno
della volontà di continuare un’operazione
di pulizia e di conversione della Chiesa
avviata otto anni fa. Sarà una scelta epo-
cale. Come storico è il momento, che forse
inconsapevolmente, vivremo oggi quando
un elicottero si sostituirà a sorella morte
per concludere un papato breve, ma ri-
vo l u z i o n a r i o.

Michele Partipilo

SUMMO

Non si scherza su conti ed Europa
>> CONTINUA DALLA PRIMA

F
orse è il segno che qualcosa sta cambiando nell’Anno
Quinto dell’Era della crisi. Il Grillismo è solo uno dei
frutti del declino economico, l’ultimo in ordine di tem-
po. Ma ogni Paese, fuori e dentro l’Unione europea, è

attraversato da tensioni sociali e politiche innegabili, per le
quali servono contromisure concrete. Draghi l’ha capito da
t e m p o.

Fatta questa premessa doverosa, restano tuttavia i punti di
partenza altrettanto concreti. Se li perdiamo di vista finiamo
per non capire la realtà nella quale siamo immersi e senza
comprensione non c’è cambiamento. Alcuni punti del program-
ma grillino sono utopistici così come alcune dichiarazioni del
Cavaliere di Arcore sono irresponsabili. E questo è grave perché
Grillo e Berlusconi hanno vinto le elezioni e si preparano, se
non a comandare, di sicuro a condizionare le decisioni del
governo italiano quale che sia. Ogni loro parola viene registrata
ed elaborata dai mercati, che non sono entità astratte o mostri a
tre teste assetati di sangue ma meccanismi fatti da persone e
che, complessivamente, si comportano in base a timori, rischi e
prospettive di miglioramento come chiunque.

Il punto di partenza che non dobbiamo mai dimenticare è che
l’Italia in questo momento è una «famiglia» che vive al di sopra
delle proprie possibilità. Ha un debito che è il 128% della
propria ricchezza annua e su questo debito deve pagare fior di
interessi. Per mantenere il proprio stile di vita la «famiglia
Italia» ogni mese deve rinnovare i propri prestiti. A loro volta i
creditori agiscono sotto due spinte contrastanti: da un lato
vogliono essere certi di non perdere il capitale, dall’altro vo-
gliono farlo rendere il più possibile. Quindi il tasso di interesse
sale man mano che salgono i rischi dell’investimento. Un’Italia
instabile, incapace di produrre nuova ricchezza, sprecona, cor-
rotta corruttibile e corruttrice, con pezzi di territorio appaltato
alle mafie, insensibile verso i suoi giovani, un’Italia così viene
percepita come un debitore poco affidabile, che per convincere a
farsi prestare i soldi deve promettere un compenso più elevato.
Viceversa, una Germania competitiva e ricca, è addirittura un
posto dove pagare pur di lasciare i soldi al sicuro. Infatti il
paradosso è che fino allo scorso anno gli investitori (banche,
fondi di investimento, fondi pensione, risparmiatori piccoli o
grandi) compravano titoli di stato tedeschi a interesse zero o
ne gativo.

Lo spread è la differenza tra gli interessi che deve pagare lo
Stato italiano rispetto a quello tedesco. E sale ogni volta che
dall’Italia si leva una voce che indica una strada pericolosa,

ogni volta che uno scandalo mina la nostra credibilità. Per
questo sbaglia Berlusconi a consigliare gli italiani di non cu-
rarsi dello spread, come hanno fatto negli ultimi vent’anni.
Perché se oggi gli italiani devono imparare a conoscere lo
spread è proprio perché non se ne sono occupati negli ultimi
ve n t ’anni. Siamo arrivati sul ciglio del burrone perché per
ve n t ’anni abbiamo ignorato da dove arrivassero i soldi che
tengono in piedi il Paese: dal debito. Sbaglia Beppe Grillo con il
suo Movimento quando continua a lanciare anatemi. I Grillini
hanno il 25% dei consensi nel Paese e forse anche qualcosa in
più e forse cresceranno ancora e più crescono più sono re-
sponsabili di quel che accade loro intorno. Ogni loro parola non
è più un urlo di protesta dalla rete o dalla piazza ma una voce
autorevole che rimbomba in tutte le stanze del potere, alcune
delle quali ora occupate anche da loro. Il Pd non ha saputo
intercettare nessuna delle voci e parole a cui ha dato corpo il
Movimento Cinque Stelle e questo peccato di omissione è grave
quanto le frasi a effetto di Grillo e Berlusconi.

Il programma riformatore del M5S, al netto dei tratti uto-
pistici, è quello che può salvarci dal burrone. Se non altro per il
vento di novità dal quale è prepotentemente sospinto. Al go-
verno Monti va riconosciuto il merito indiscutibile di averci
impedito la scivolata improvvisa e rovinosa, ad un prezzo ca-
rissimo che tutta l’Italia ha pagato. Ora tornare al punto in cui
è cominciato il lavoro di Monti solo per sparare lo slogan più a
effetto come in una eterna campagna elettorale sarebbe una
cattiveria che gli italiani non meritano, nonostante tutto. In-
cenerire un anno e mezzo di sacrifici lasciando volare lo spread
ai quasi 600 punti del novembre 2011 sarebbe uno spreco de-
littuoso. Ed è inutile illudersi che l’Europa ci lasci sguazzare
nelle nostre incomprensibili schermaglie semipolitiche. Ci piac-
cia o no siamo parte dell’Unione che non è come essere iscritti
alla bocciofila. Con gli altri Paesi europei condividiamo una
moneta, vincoli economici precisi, impegni di bilancio, trattati
politici e accordi sui quali facciamo affidamento anche noi
italiani. Se il nostro debito pubblico diventa ingestibile, per
dirne una, a pagare saranno le banche di tutto il continente con
un effetto domino inimmaginabile. Poteva succede con la Gre-
cia, che ha il pil della provincia di Treviso, figuriamoci con il
Belpaese. Agitare il fantasma del nazionalismo, rispolverare
l’idea di non-ingerenza è senza senso: esattamente come in
Italia ci domandavamo dove sarebbe andata la Francia con Le
Pen o cosa sarebbe accaduto all’Europa con la Merkel è lecito e
doveroso che nel resto dell’Ue si faccia il tifo per una Italia
stabile e migliore.

Gianfranco Summo
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LA BASILICATA A ROMA

IL DUELLO PSI-SEL
A sinistra si prospetta un duello tra i
socialisti e Sinistra Ecologia e Libertà che
si contendono un posto di assessore

Rimpasto in Giunta
puzzle in composizione
Via Mazzocco e Mastrosimone? Tra i papabili Chiurazzi e Mazzeo

ANTONELLA INCISO

l Un rompicapo. Con il ri-
sultato delle politiche, la for-
mazione della nuova giunta re-
gionale si è trasformata in un
vero e proprio rompicapo per i
singoli esponenti politici e per
gli stessi partiti. Il Pd non ha
fatto il botto che in molti si
aspettavano e lo stesso è ac-
caduto all’Udc. Il Popolo delle
Libertà perde consensi e l’Italia
dei Valori non riesce ad otte-
nere la rappresentanza parla-
mentare. Così come in Basili-
cata a non avere ottenuto il se-
natore, seppure per una man-
ciata di voti, è il Centro demo-
cratico, al contrario di Sinistra
e libertà che, invece, incassa
ben 2 parlamentari. Un quadro
in evoluzione, dunque. Un qua-
dro che avrà inevitabili riper-
cussioni sul Consiglio regiona-
le e sulla nuova giunta che il
governatore De Filippo aveva
assicurato di voler formare su-
bito dopo le elezioni. Una giun-
ta che, innanzitutto, deve siste-
mare le questioni rimaste aper-
te nel Partito democratico. Par-
titi con l’idea di poter incassare
il quarto esponente alla Came-
ra (assegnato al presidente De
Filippo) i democratici si trova-
no ora a fare i conti con la man-
cata elezione di Carlo Chiu-
r azzi, parlamentare uscente
che sarebbe dovuto subentrare
in caso di elezione allo stesso
presidente Vito De Filippo
(candidato al quarto posto per
spirito di servizio, pronto a di-
mettersi in caso di elezione e
con in tasca una nomina da
sottosegretario in un governo
Bersani nel 2015). Proprio per
sistemare le questioni interne
delle diverse correnti del Pd,
quindi, Chiurazzi potrebbe tor-
nare a fare l’assessore regio-
nale (esterno ovviamente) su-
bentrando - secondo alcuni - a
Vincenzo Viti (esponente della
sua stessa corrente politica).

E se l’entrata di Chiurazzi
potrebbe chiudere il cerchio del
Pd (che manterrebbe tra l’a l t ro
anche gli assessore Marcello
Pittella ) i cambi nella forma-
zione saranno, invece, più de-
licati per gli altri partiti. A co-
minciare dall’Udc che, nono-
stante il non brillante risultato
elettorale alle politiche, con
l’entrata nel gruppo dei con-
siglieri Roberto Falotico e
Francesco Mollica (entrambi
ex Mpa) dovrebbe confermare
l’assessorato, anche se non è
ancora chiaro se a subentrare
ad Agatino Mancusi possa es-
sere un consigliere o un esterno
(ed in questo ultimo caso tra i
più quotati vi sarebbe il pre-
sidente del Consiglio provin-
ciale, Palmiro Sacco).

In ribasso, invece, le quota-
zioni dell’assessore all’ag ricol-
tura Rosa Mastrosimone.
Fuori dalla coalizione di Cen-
trosinistra alle politiche, il suo
partito non è riuscito ad otte-
nere la rappresentanza parla-
mentare. In più a livello locale,
l’assessore esterno che è anche
segretaria regionale, dopo l’ab -
bandono di Mazzeo e Benedet-

to, è rimasta con un solo con-
sigliere : Antonio Autilio. Se a
questo, poi, si aggiunge la man-
cata elezione di Benedetto al
Senato, elezione che le avrebbe
spalancato le porte del Palazzo
di via Anzio come prima dei
non eletti è evidente che la sua
permanenza nella giunta appa-
re - secondo indiscrezioni - de-
cisamente improbabile. Così
come improbabile appare la
permanenza dell’altro assesso-
re esterno, Wilma Mazzocco.

Candidata non eletta alla Ca-
mera con Centro democratico,
Mazzocco ad oggi non ha con-
siglieri e il suo futuro appare
legato a doppio filo, anche in
questo caso, alle decisioni che
prenderà Nicola Benedetto
(che dovrebbe aderire anche in
Consiglio a Centro democrati-
co). Sicura, invece, la nomina di
un assessore tra i tre esponenti
del gruppo misto. In questo ca-
so, in pole position, vi sarebbe il
consigliere Enrico Mazzeo

I COMMENTI I CONSIGLIERI REGIONALI LUCANI ANALIZZANO I RISULTATI DEL VOTO DELLE POLITICHE IN BASILICATA. IL CONFRONTO CON IL PASSATO

Tra exploit mancati e sorprese grilline
l’imperativo dei consiglieri è «riflettere»

l Tutti pronti a riflettere. Come i
parlamentari anche i consiglieri regio-
nali si dicono pronti a non sottovalutare
i risultati delle urne. Il boom dei grillini
in una regione «moderata» come la Ba-
silicata è un dato che non può non pas-
sare inosservato. Così come non può
non passare sotto silenzio il calo di con-
sensi dei partiti più forti. Come il Popolo
delle Libertà passato dal 36 per cento del
2008 a poco più del 19 per cento

«Il dato del 2008 è un dato straor-
dinario che, però, non dobbiamo pren-
dere in considerazione - dice Nicola
Pa gliuca, capogruppo del Pdl - era un
partito appena costruito con una situa-
zione diversa. Oggi è un Pdl diverso,
quel dato non è un punto di riferimento.
Ciò nonostante la flessione la registria-
mo ed alla fine il Pdl si è avvicinato
molto alle regionali. Possiamo dire che
c’è stata una certa tenuta, non è andato
benissimo ma ha resistito mantenendo
una base importante. I grillini, poi, sono
un fenomeno che attraversa l’ Italia, la
Basilicata è inserita nel sistema italia. È
il punto di raccordo di tutti i sistemi di
protesta quello più forte dovuto alla cri-
si. È un fenomeno che ha intercettato la
protesta . È un dato importante su cui
riflettere non è riferibile alla classe di-
rigente, è vasto ed importantissimo e
testimonia il malessere della società,
anzi c’è la preoccupazione di capire cosa
fare per dare delle risposte».

Per Franco Mollica «il voto di pro-
testa dato ai grillini si può spalmare
dall’estrema destra all’ estrema sinistra
e denota non solo un voto nazionale ma
un giudizio sulle politiche locali e sui
risultati dell’intera regione». «Avrà ri-

flessi anche sulle prossime amministra-
tive - continua - guai a dover sottova-
lutare la presenza di gruppi così forti sul
voto complessivo. La crisi ha dato un
risultato anche rispetto alla lista Monti
vista come quella che ha messo la tas-
se».

A parlare di necessità di riflessione
anche per l’opposizione è, invece, il con-
sigliere Alfonso Ernesto Navazio«Si -
curamente oltre a Grillo abbiamo con-
tribuito come Lista MontI a rompere lo
schema bipolare che c’è da anni in Re-
gione - sottolinea - Oggi bisogna tenere
conto della realtà, non è anti-politica.
Sono voti espressione dei cittadini, sono
i rappresentanti della maggioranza che
devono resettare l’ingordigia con pro-
poste da far conoscere di più alla gente.
È un voto che è un segnale anche per

l’opposizione, vuol dire che non è stata
percepita». Per il consigliere Luigi Sca-
gl i o n e, invece, «ha perso ed è stata scon-
fitta in una competizione elettorale na-
zionale, la ritualità dei gesti e delle ri-
flessioni sin troppo piegate sui fatti lo-
cali». «A pagarne il dazio sono i partiti
di grande rilievo politico come il Pd e la
sua presunta autosufficienza - eviden-
zia - il Pdl che è contento perché da una
debacle riprende fiato pur perdendo so-
noramente e movimenti e partiti con-
solidati e sin troppo leaderistici come
Udc, Fli, Idv che scompaiono.Non si può
negare il successo di quello che non è
più un voto solo di protesta dato a Grillo.
In ogni caso non possiamo non fare un
appello al Centrosinistra subito. I ri-
sultati dipendono anche dai candidati
che si presentano e dalle facce nuove».

Per il capogruppo del Pd, Luca Braia,
invece, «la polarizzazione del voto di
dissenso è generale, è un fenomeno na-
zionale che a livello locale non ha tro-
vato argine». «Questo ci deve imporre
una riflessione approfondita - sostiene
Braia sull’ efficacia delle politiche mes-
se in campo sia a livello regionale sia a
livello dei grandi comuni. Credo che noi
in questo consiliatura un’inversione di
tendenza abbiamo cercato di darla, in-
terpretando il disagio. Dobbiamo, però,
accelerare la tendenza rispetto ad al-
cune azioni ed abitudini della politica,
Ritengo che anche il fatto che siamo
rimasti l’unica regione di centrosini-
stra vorrà pur dire qualcosa, che non
siamo totalmente sconnessi dalla comu-
nità ma che la comunità ci chiede di fare
di più». [a.i.]

SCHEDE
Le operazioni
di spoglio in
un seggio di
Potenza. Dalle
urne è venuta
fuori una
chiara
indicazione
dell’elettorato
che ha
bocciato i
partiti
tradizionali
[foto Tony Vece]

.

C i c ch e t t i , mentre Alessandro
Sing etta potrebbe diventare
capog ruppo.

Infine, un altro duello si pro-
fila tra Psi e Sel per il posto di
assessore. I primi scalciano da
tempo per ottenerlo, i secondi
puntano sulla brillante affer-
mazione elettorale. Chi la spun-
terà? Nessuno si azzarda a fare
previsioni. Almeno per il mo-
mento. In fondo il puzzle della
Giunta è ancora tutto da com-
por re.

E S E C U T I VO
Nei riquadri
Rosa
Mastrosimone,
Vilma
Mazzocco,
Enrico
Mazzeo e
Carlo
Chiurazzi
[foto Tony Vece]

.
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L’INCOGNITA UDC
Con il passaggio di Falotico e Mollica
l’Udc torna ad avere tre consiglieri e
potrebbe mantenere il posto in giunta

Sorpresa, non ha perso nessuno
litanie di sconfitti e «trombati»
È crisi della politica? No, riguarda l’adeguatezza dei politici e del sistema dei partiti

MIMMO SAMMARTINO

lSono i giorni della esaltazione
per chi ha vinto le elezioni (i «5
Stelle» soprattutto) e del conforto
per chi, pur in caduta libera, è
riuscito a evitare il tracollo: il Pdl
lucano, ad esempio, precipitato da
sei parlamentari a due. E sono i
giorni della depressione per i
«trombati» e per chi ha volato più
basso delle attese: Pd vincente ma
con emorragia di consensi, lo stri-
minzito risultato di Monti & C.,
l’insuccesso di Rivoluzione civile.

In queste ore si ode anche, come
uno stanco rituale per l’incolpe -
vole pubblico, il farfugliare di gia-
culatorie risapute. Facce tirate e
sorrisi finti che spiegano l’inesi -
stenza di flop inequivocabili. Ne-
gano l’evidenza. Per sostenere che
la batosta è solo un’impressione. E
che anzi lo smacco subito li in-
coraggia. In alternativa a questa
litania, ci sono i cittadini-elettori
(ritenuti presumibilmente defi-
cienti) che non li hanno capiti.
Poveri incompresi. Nessuno di-
sposto a tornarsene, con eleganza,
a casa. Magari dopo aver ringra-
ziato. Punto.

Dovrebbe sollevarsi, fra i vicoli
di città e paesi, un lamento. Come

la voce del «muezzin» fra cupole di
moschee. Dovrebbe potersi udire
la preghiera del cittadino a urne
chiuse: basta, vi scongiuriamo, ri-
sparmiateci soddisfazioni e acute
interpretazioni in base alle quali,
pure chi non ha beccato nemmeno
il voto dei parenti stretti, non ha
mai perso davvero. La tiritera per
la quale nessuno ha mai nulla da
rimproverarsi per come è andata.
Nessuno che si senta in dovere di
interrogarsi autocriticamente per
ciò che avrebbe potuto fare e non

ha fatto. E sulle ragioni per cui ciò
è avvenuto. Invece si prova a sfrut-
tare il fallimento, più che per ca-
pire, per saldare qualche conto in-
terno rimasto in sospeso. Così pe-
rò non va bene.

La presenza in Basilicata di una
platea di aventi diritto al voto che
rifiuta di recarsi alle urne o rende
inutile la scheda (bianca o annul-
lata), aggiunta a un altro pezzo
rilevante di elettorato che esprime
un voto dichiaratamente anti-par-
titi (i «grillini», per l’appunto), do-

LE VALUTAZIONI DEI PRIMI CITATDINI DI POTENZA E MATERA: NON POSSIAMO TIRARCI FUORI

Boom dei Cinque stelle
sindaci grandi sconfitti

F R AT T U R A
Bocciati e delusi ripetono, in politichese, che
non hanno perso. O che sono incompresi.
Ma così cresce la frattura fra partiti e società

vrebbe rappresentare una spia da
non sottovalutare. Non è cosa che
si possa esorcizzare. Nè liquidare
con sufficienza o scagliando ana-
temi in «ismo» (qualunquismo,
populismo, etc.). Qui non si tratta
di analizzare una crisi della po-
litica. La politica, in quanto sfera
dell’interesse pubblico, non si può
cancellare. In crisi è invece la sua
capacità di trovare risposte ai pro-
blemi concreti. In crisi è la forma
con la quale quel compito viene
interpretato. In sostanza, sarebbe

COMMENTI
Il dopo voto è
sempre
scandito dalle
voci di
vincitori e
vinti. Ma
nessuno
ammette la
sconfitta
[foto Tony Vece]

.

bene riconoscere la dimensione
pienamente politica del disagio
sociale espresso dal Movimento 5
Stelle. Così come linguaggio squi-
sitamente politico deve conside-
rarsi la protesta di astenuti e sche-
de bianche o nulle.

La crisi investe invece, e sembra
travolgere, il sistema dei partiti.
Anche quelli più grandi, anch’essi
ridotti a minoranze. A soggetti
estranei dal comune sentire. E
non solo per i casi di indegnità che
ci ha restituito la cronaca recente
(sperperi, ruberie, etc.). È per quel
senso di realtà che, lo si perce-
pisce, ha contagiato le oligarchie.
Un crescente scollamento fra loro
e le aspettative e gli affanni della
gente comune, che pure sono chia-
mate a rappresentare. Un appa-
rato preoccupato per sé. Che tende
a trasformare quello che doveva
essere servizio, in mestiere a vita.
La crisi ha reso questa situazione
(inaccettabile a prescindere) an-
cora più indigesta. Non c’è solo un
Grillo parlante a denunciare l’in -
trusione di mercanti nel tempio.
C’è una folla a ribadirlo. E c’è l’ur -
genza di cambiare, per rispondere
a bisogni irrinviabili, con soluzio-
ni adeguate. Che restino dentro i
binari democratici.

l Potenza, Matera, Melfi. Il successo dei
grillini passa per queste città. Nei 3 co-
muni lucani più grandi i 5 stelle sono di-
ventati il primo partito. Un dato che non
può non pesare anche sui sindaci, su quegli
amministratori che sono il primo anello
del contatto tra la politica e la comunità. «Il
voto di grillo esprime un fortissimo di-
sagio che è presente nel paese - sostiene il
sindaco di Potenza, Vito Santarsiero - c’è
una crisi profondissima che produce po-
vertà, carenza di servizi e che ha mar-

ginalizzato gli enti locali. Ci chiama ad un
profonda riflessione su come rispondere a
tutto questo, a come riprendere un dialogo
con la gente, per far comprendere meglio
progetti e prospettive». Ma loro, i sindaci si
sentono chiamati in causa? «Certo - con-
tinua Santarsiero - che come sindaci siamo
chiamati in causa considerato che i cit-
tadini tra le forme di malessere percepi-
scono la carenza di servizi attestati agli
enti locali: dagli asili alle scuole al tra-

sporto pubblico a manutenzione pubblica.
Sono richieste che vanno fatte alle am-
ministrazioni comunali che non avendo
possibilità di rispondere a tutto determi-
nano il disagio». A parlare di necessità di
«non tirarsi fuori» è Salvatore Adduce,
sindaco di Matera.

«Bisogna considerare il messaggio degli
elettori ed evitare di fare il gioco a tirarsi
fuori ciascuno per la sua parte - afferma -
ovviamente avvertendo che non bisogna
fare confusione, ma tenendo presente che è

il popolo so-
vrano che si è
espresso in
maniera criti-
ca e netta. Non
è un voto di cri-
tica agli ammi-
nistratori, ma
una questione
di sistema su
cui mi ero sof-
fermato ad
a gosto,ad
esempio, con
lo strappo nel-
la giunta. Ave-
vo dichiarato
molte cose che

avevano a che fare con la cronaca di oggi.
Penso ora - continua - che dobbiamo stare
attenti a valutare quanto questo messaggio
comporti delle modifiche, una necessità di
cambiamento a tutti i livelli. Sono convinto
che paghiamo un prezzo esagerato per aver
svolto ruolo di responsabilità nella crisi
tremenda che stiamo attraversando nella
scelta di sostenere Monti e di non andare a
elezioni anticipate. Non la butterei sulla
buona o cattiva amministrazione». [a.i.]

COMUNE
Il sindaco di
Potenza, Vito
Santarsiero,
presidente Anci
di Basilicata, e
il sindaco di
Matera
Salvatore
Adduce
[foto Tony Vece].
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SANITÀ LUCANA
IL NODI DEL SERVIZIO 118

DIMENTICATA ALL’AU TO PA R C O
All’interno della struttura c’è chi parla di
spreco. Il mezzo, che rientra in un progetto
dell’Agenzia spaziale, sarebbe inutilizzato

LA REPLICA DELLA DIREZIONE
L’ambulanza satellitare non viene dismessa
perché può essere utile in caso di calamità
naturali e blocco delle comunicazioni

L’ambulanza high-tech in naftalina
L’antenna satellitare è troppo alta e il mezzo non entra nell’area del pronto soccorso

MASSIMO BRANCATI

l Un'ambulanza-test per la trasmissione sa-
tellitare dei dati. È in dotazione a «Basilicata
soccorso», il servizio del 118, ma in giro si è vista
poco. Fa parte di un progetto dell’Ag enzia
Spaziale italiana che risale a un paio d’anni fa.
La sua presenza «centellinata» sul territorio
presta il fianco ad accuse di spreco che cir-
colano in questi giorni su internet, lanciate dal
sito Blogallo.it, specializzato in tematiche sa-
nitarie e sempre attento a questioni che ri-
guardano la spesa pubblica. L’accusa è chiara:
quel mezzo fa parte di un’iniziativa ormai
arenatasi che ha prodotto soltanto costi senza
ottenere alcun risultato.

Ma il direttore di «Basilicata Soccorso», Li-
bero Mileti, non ci sta e rispedisce al mittente le
accuse, spiegando che l’ambulanza satellitare è
stata utilizzata diverse volte, in occasione di
eventi importanti: dalla visita del Dalai Lama ai
funerali della povera Elisa Claps fino alla
recente esercitazione anti-sisma. Il sistema
montato sul mezzo di soccorso consente di
interfacciarsi in videoconferenza con la cen-
trale operativa e, quindi, di veicolare voci e
immagini. In pratica ciò che oggi consente di
fare uno smartphone, tecnologia che un paio
d’anni fa, quando è stata presa in carico
l’ambulanza-test, non era ancora stata messa
totalmente a punto. Inevitabile la domanda: ma
se oggi basta un telefonino dell’ultima ge-
nerazione cosa ci sta a fare quell’a m bu l a n z a
che, tra l’altro, non viene utilizzata frequen-
temente? «In caso di una grande emergenza -
spiega Mileti - spesso le normali vie di co-
municazione saltano. I telefoni restano muti. A
quel punto il canale satellitare diventa di fon-
damentale importanza. Mi auguro di non dover
mai fare i conti con un terremoto di forte

intensità, ma non possiamo escludere tale even-
tualità. Per questo continuo a tenere l’am -
bu l a n z a - t e s t » .

E allora perché non utilizzarla più spesso? C’è
un problema di natura strutturale: l’antenna
satellitare posta sul mezzo è alta quaranta
centimetri e complica l’ingresso della stessa
ambulanza nella «camera calda» del pronto
soccorso, cioé quello spazio riscaldato in cui il
paziente viene preso «sbarellato». È lo stesso

Mileti a farlo notare e ad aver segnalato il caso
durante i lavori del nuovo pronto soccorso
dell’ospedale San Carlo. «Non è solo un pro-
blema potentino - precisa il direttore di Ba-
silicata Soccorso - ma quasi tutte le «camere
calde» sono basse. Quando fu realizzata nel
capoluogo segnalai personalmente la questione
agli uffici tecnici, ma i lavori sono andati avanti
così come avevano previsto, sistemando tra
l’altro due rampe che, di fatto, complicano

MEZZI Cavetti per mettere in moto l’ambulanza satellitare. A
sinistra il mezzo con l’antenna [foto Tony Vece]

ancora di più l’ingresso di questo tipo di
a m bu l a n z a » .

Mileti ribadisce che il mezzo satellitare è
stato utilizzato in casi particolari e che è
perfettamente funzionante. Anche se, ironia
della sorte, quando il nostro fotoreporter Tony
Vece si è recato sul posto per «immortalarla»,
l’ambulanza non ne ha voluto sapere di mettersi
in moto. Segno, probabilmente, di una lunga
i n at t iv i t à .

DAL WEB RIMBALZANO ACCUSE DI APPARECCHIATURE ACQUISTATE E DEPOSITATE IN MAGAZZINO

Ecografi dimenticati
«No, sono tutti assegnati»

l In tema di sprechi denunciati sul web,
«Basilicata Soccorso» finisce di nuovo nel
mirino. Mileti è il bersaglio. E non è la
prima volta, a testimonianza di una «guer-
ra intestina» finalizzata a delegittimare il
direttore. Si parla degli ecografi, acquistati
e poi lasciati «marcire» in un magazzino.
Ventuno in tutto, per una spesa di circa
600mila euro. Le apparecchiature sareb-
bero state prese nel 2009 e ser-
vono per

aiutare a
fare una diagnosi più at-

tendibile già sull'ambulanza, in modo da
allertare il pronto soccorso che si può così
preparare ad accogliere il paziente nel
miglior modo possibile. Siamo di fronte ad
un caso su cui si fionderà la Corte dei
Conti? Mileti sgombra subito il campo da
equivoci e spiega come stanno le cose.
Perché gli ecografi sono ancora inutiliz-
zati? «Non è vero che li abbiamo dimen-

ticati. Sono tutti in servizio, tranne uno
che lo teniamo di riserva qualora uno degli
altri si rompesse. Li abbiamo tutti as-
segnati. È il caso, ad esempio, della nuova
sede dell’Asp, a rione Betlemme di Po-
tenza, oppure del presidio nella zona del
terremoto tra Mormanno e Rotonda. L’ac -
cusa sul mancato utilizzo di queste ap-
pa -

recchiature non sta in piedi».
Insomma, non ci sarebbe materia

per la magistratura contabile. Ma
la Corte dei Conti, come i nostri
lettori ricorderanno, ha in passato
ficcato il naso in «Basilicata Soc-
corso». Vi ricordate la questione
del lavaggio delle ambulanze? Fu
appurato che in tutta la Basi-
licata vi era solo un impianto per
tutte le 45 ambulanze in servizio
e si trovava a Sant’Arcang elo,
paese d’origine del governatore
De Filippo. La vicenda fu sol-
levata da un ex dipendente au-
tista del 118 con una lettera
inviata al sito Blogallo.it, in
cui spiegava che i mezzi per-
correvano più di 400 chilo-
metri per raggiungere

Sant’Arcangelo dove sottoporsi alla
«sanificazione». Di qui i costi relativi al
carburante e al personale per la lunga
percorrenza. Dall'articolo di Blogallo.it,
ripreso poi dalla Gazzetta, la Corte dei
Conti prese spunto e fece partire le in-
dagini. Oggi le cose sono cambiate: è stata
indetta una gara che ha dato mandato a 3
aziende di sanificare le ambulanze: una di
Bari, che gestisce il centro di Potenza, una
di Venosa per la Basilicata nord e poi
ancora la stessa ditta di Sant'Arcangelo.

A P PA R E C C H I AT U R E Un ecografo
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SLOT MACHINE
POTENZA DELLA DEA BENDATA

IMBARAZZO
I titolari di locali in cui trovano spazio le
«macchinette mangiasoldi»: «È vero sono
dannose, ma ci danno da vivere»

LADRI NOTTURNI
Furto di notte in un bar di via Sabbioneta,
nel capoluogo lucano, per portarsi via le
monetine delle slot-machine

Monetina dopo monetina
si bruciano lo stipendio
«Ma per noi sono un reddito»

EMANUELA FERRARA

l I giochi d’azzardo purtroppo spo-
polano tra la gente comune, sempre più
abbagliata dalle false promesse di vincite
facili e remunerative. Così non è difficile
imbattersi, in ogni ora della giornata, in
uomini, donne ma anche purtroppo ra-
gazzini, che perdono tempo e denaro at-
torno ad una macchinetta.

Monetina dopo monetina, giovani ed
anziani, sono capaci di dilapidare un pa-
trimonio alla ricerca della felicità. È ra-
ro, però, trovare qualcuno che abbia vin-
to sul serio. Piuttosto ci
si imbatte in piccole
vincite che se confron-
tate con i soldi spesi ri-
sultano nulle. Il bilan-
cio è sempre in nega-
tivo. Perchè allora con-
tinuarsi ad accanire in
un gioco in cui si è per-
so in partenza? Pur-
troppo, e questa è la
realtà, le macchinette,
così come i gratta e vin-
ci e più in generale i
giochi a premi, diven-
tano una vera e propria dipendenza dalla
quale uscire è veramente molto difficile.

Nasce così l’idea di un ingegnere lu-
cano, Pietro Pace, in collaborazione con
il suo collega, Mauro Vanetti, di mappare
il territorio italiano su un apposito sito,
segnalando tutti i locali virtuosi, ossia
tutti quelli in cui non sono installate le
“macchinette mangia soldi”. Un modo
semplice, ma innovativo, di allontanare
il problema.

Nel capoluogo regionale la maggior
parte degli esercenti nel ramo bar pos-
siede una o più slot machine a cui si
accaniscono i clienti. Sono pochi coloro i
quali hanno deciso, per scelta etica, di
non lasciarsi coinvolgere nel giro.

Provare a scambiare due chiacchiere
con i possessori dei «pokerini» è risultato
pressochè impossibile. Reazioni di im-
barazzo e quasi vergogna si accomunano
tra chi, pur traendo profitto dall’istal -
lazione di tali apparecchiature, si rende
conto che il fenomeno sta prendendo una
brutta piega. La risposta è sempre la
stessa: gli utenti crescono vertiginosa-
mente ed il trend andrebbe invertito. Il
metodo più semplice sarebbe quello di
disinstallare le slot ma è davvero con-
veniente per gli esercenti? Loro ci gua-
dagnano tanto sui soldi investiti quanto

sulle consumazioni di
chi si gioca un patri-
monio. Forse, però, sa-
rebbe il caso di metter-
si una mano sulla co-
scienza e rendersi con-
to che sempre più fa-
miglie finiscono sul la-
strico anche a causa di
questi aggeggi inferna-
li.

Una sola persona,
nel giro di controllo ef-
fettuato, ha preso una
decisione drastica. I

proprietari del bar Giacummo e Vaccaro,
di rione Santa Maria, stanchi di dover
fare i conti con la propria coscienza, han-
no deciso che a breve «butteranno» via le
«sfascia-famiglie». È umanamente ed eti-
camente difficile rimanere a guardare
mentre un pensionato o un uomo di fa-
miglia manda al macero i propri pochis-
simi averi e così giunge la decisione di
provare ad educare il cittadino. Se ogni
bar decidesse di eliminare le proprie
macchinette, nessuno sarebbe più ten-
tato di «investire» i propri soldi e magari
si assisterebbe al salvataggio di nume-
rose famiglie, ma si sa, quando si parla di
guadagni, la morale spesso passa in se-
condo piano.

Via Sabbioneta
Le «macchinette»

prese di mira dai ladri
Furto in un bar di via Sabbio-

neta. Obiettivo i cosiddetti poke-
rini o meglio definite slot machi-
ne. Nella notte tra lunedì e marte-
dì qualcuno si è introdotto, man-
dando in frantumi una vetrina,
nel locale potentino.
Sono state prese di mira due
macchinette mangia-soldi, di
quelle a cui «giocano» e perdono
numerosi cittadini per tentare la
fortuna, e ne è stato svuotato il
contenuto. Intatto tutto il resto, a
conferma che si tratta di un furto
studiato e con uno scopo ben
preciso.
Nelle indagini, coordinate dal ca-
pitano dell’Arma dei Carabinieri,
Raffaele Cirillo, si parla di una
somma che si aggirerebbe tra i
500 ed i 600 euro. Un bottino co-
spicuo ma non troppo elevato se
si pensa a quanto rubato. Solita-
mente, infatti, il quantitativo di
denaro presente nelle slot a fine
serata è sicuramente più elevato,
almeno nei locali più frequentati.
Ma è forse proprio il posto non
esattamente di passaggio ed ab-
bastanza protetto ad aver fatto
propendere i ladri nella scelta di
questo esercizio quale del loro
terreno d’azione.
Non ancora identificati gli autori
del gesto che, agendo a volto co-
perto perchè consci delle teleca-
mere di videosorveglianza istalla-
te nel bar, sono stati forse facilita-
ti dalla presenza di impalcature
montate per lavori di ristruttura-
zione attorno all’edificio in cui si
trova il locale pubblico. [em. fer.]

I FATTI RISALGONO A QUANDO GUIDAVA IL POTENZA FC

Bancarotta fraudolenta
assolto dal tribunale
l’avvocato Piervito Bardi

l Il pubblico ministero della Procura di Potenza
Domenico Musto aveva chiesto la sua condanna a due
anni di reclusione. L’accusa: bancarotta fraudolenta.
Ma ieri l’ex presidente del Potenza Fc, Piervito Bardi,
difeso dagli avvocati Sergio Lapenna e Mimmo Sti-
gliano, è stato assolto con formula piena dai giudici del
tribunale di Potenza. I fatti, lo ricordiamo, risalgono al
2004, quando alcuni creditori del Potenza - tra cui
calciatori e forni-
tori - avanzarono al
tribunale fallimen-
tare un’istanza di
fallimento nei con-
fronti della società
sportiva ammini-
strata da Bardi. Il
Potenza, in
quell’anno, milita-
va nel campionato
di serie D. Bardi è
stato presidente in
carica del Potenza
Fc dal 2001 al 2004.
I problemi econo-
mici della società
guidata da Bardi diedero il via a diversi contenziosi,
molti dei quali già conclusi. È rimasto in piedi il
procedimento per bancarotta fraudolenta, che si tra-
scina ormai da molti anni. Secondo l’accusa, «Bardi
avrebbe agito con pregiudizio nei confronti dei con-
tabili in modo da non permettere agli organi della
procedura fallimentare di ricostruire con esattezza il
patrimonio e il movimento degli affari, compiendo
operazioni contabili e distraendo dall’attivo fallimen-
tare beni e valori». Nella ricostruzione della Procura ci
sono quattro episodi: uno riguarda l’incasso - pari a 155
milioni di lire - di una partita giovata nel 2001; c’è una
dichiarazione di aver corrisposto a una banca; lìid-
nicazione di pagamento di 72mila euro all’Agenzia delle
entrate che, invece, secondo la Procura, non sarebbe
avvenuto, così come non sarebbe avvenuto un pa-
gamento a fornitori pari a 45mila euro. Accuse che,
come dicevamo, i giudici non hanno tradotto in
condanna, decidendo per l’assoluzione con formula
piena, così come aveva chiesto l’avvocato Lapenna. Il
processo - il fascicolo risale al 2006 - è ancora in primo
g rado.

POTENZA OGGI LA PRESENTAZIONE DEL PROGRAMMA NELLA SALA INGUSCIO DELLA REGIONE. L’OBIETTIVO: FAVORIRE UNA VERA INTEGRAZIONE

Corsi di lingua ed educazione civica
per gli immigrati con il progetto Cleci

POKERINI
In alto il
locale di via
Sabbioneta
visitato dai
ladri. Nelle
altre foto le
slot machine
che
«incantano»
tanti giocatori
[foto Tony Vece]

.

LEGALE Piervito Bardi

GIOCO Tenta la fortuna

l I cittadini dei Paesi Terzi che vivono in
Basilicata sono esposti a disagi di ogni tipo.
Spesso provocati anche dalla mancanza o dalla
scarsissima conoscenza della lingua italiana e
delle norme di educazione civica. Il loro livello di
povertà è più alto di quel 28,3 per cento dei lucani
in condizioni di povertà relativa. Nonostante il
contributo fornito dagli stranieri sia in termini
economici che socio-demografici, le analisi evi-
denziano indici molto bassi d’inte g razione.

Al 31 dicembre 2011 gli stranieri regolarmen-
te presenti in Basilicata erano 16.000. Gli iscritti
alle anagrafi comunali circa 14.500, ovvero il 2,5
per cento del totale dei residenti. Prevalgono le
nazionalità rumena e albanese, seguono i cinesi
e gli indiani. Secondo l’Inail, la provincia con il
maggior numero di lavoratori nati stranieri è
Potenza. Secondo i dati Istat la Basilicata è la
seconda regione con il più alto tasso di lavoratori
in nero, con bassi indicatori di ricchezza per i
lavoratori stranieri quali il numero di rimesse.

Per favorire l’integrazione culturale, la Re-
gione ha ritenuto utile promuovere e rafforzare
l'informazione e la sensibilizzazione sul feno-
meno dell'immigrazione, la conoscenza della
cultura italiana e delle culture di provenienza
dei cittadini stranieri immigrati, individuando
e rimuovendo gli ostacoli di ordine economico,
sociale e culturale, con l’obiettivo di garantire ai

cittadini stranieri immigrati pari opportunità
di accesso all'abitazione, al lavoro, all'istruzione
ed alla formazione professionale, alla conoscen-
za delle opportunità connesse all'avvio di at-
tività autonome ed imprenditoriali, alle pre-
stazioni sanitarie ed assistenziali.

In questo quadro si colloca il progetto Cleci –
Corsi di Lingua e di Educazione Civica Italiana
destinato ai cittadini dei Paesi Terzi presenti sul
territorio regionale, che sarà presentato questa
mattina a Potenza (Sala Inguscio – ore 9). L’even -
to di presentazione si svolgerà in due parti.

La prima di carattere politico-divulgativo, con
interventi dell’assessore regionale alla Salute
Attilio Martorano, del Presidente della Com-
missione regionale Immigrazione Luigi Sca-
glione, del dirigente generale del Dipartimento
Salute Domenico Tripaldi e della dirigente re-
gionale dell’Ufficio Gestione Terzo Settore Enti
No Profit e Concessione Benefici Economici Lu-
cia Colicelli. La seconda parte, di segno me-
ramente tecnico, prevede interventi program-
mati da parte dei soggetti attuatori del progetto,
le cui finalità saranno illustrate dal prof. Enzo
Russo. In questa seconda sessione sarà esposta
l’azione formativa rivolta ai docenti di Italiano
concepita per favorire una migliore comuni-
cazione interculturale attraverso l’approfondi -
mento di tematiche fondanti dell’area glotto-

didattica e si discuterà sull’importanza del ruo-
lo docente nell’ottica di una società di cui il
fenomeno dell’immigrazione è fortemente au-
m e n t at o.

Il progetto Cleci si pone l’obiettivo di pro-
muovere l'inserimento sociale dei cittadini im-
migrati attraverso un piano d’integrazione lin-
guistica e sociale organico ed integrato, che
prevede l’attivazione di azioni, dirette alla crea-
zione di un sistema territoriale per la forma-
zione, l’educazione civica e l’o r i e n t a m e n t o.

E X T R AC O M U N I TA R I Immigrati in città

POTENZA CITTÀ
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Affossati dalla carne di cavallo
Il settore zootecnico lucano accusa il colpo dello scandalo dei prodotti pre c ot t i

RISARCIMENTO DANNI

Il prezziario
bestiame
aggiornato

l Aggiornato il prezzario be-
stiame per risarcire i danni
causati dalla fauna selvatica o
inselvatichita. La decisione è
stata presa dalla Giunta regio-
nale su proposta dell’a s s e s s o re
all’Agricoltura, Rosa Mastro-
simone. L’adeguamento ri-
guarda solo i prezzi degli ani-
mali da vita non iscritti ai libri
genealogici. Per i capi rego-
larmente iscritti ai Libri ge-
nealogici tenuti dall’Associa -
zione regionale allevatori, in-
vece, si fa riferimento al prez-
ziario regionale stabilito dalla
delibera di Giunta (n. 432) del
29 marzo 2011. Le specie in-
teressate sono: bovini e bufa-
lini, ovini, caprini ed equini.
Nell’ambito di ciascuna specie
il prezzo varia in rapporto alle
diverse categorie (esempio vi-
tello di età fino a 6 mesi, dai 7 ai
12 mesi, vitellone da 13 a 18
mesi).

Sono indennizzabili i danni
causati agli allevamenti con-
dotti allo stato brado o semi-
brado come disciplinato dalla
legge regionale n. 23/2000
«Norme per risarcimento dei
danni causati alle produzioni
zootecniche dalla fauna selva-
tica o inselvatichite» e dalle
modalità previste dalla stessa.
L’accertamento del danno vie-
ne effettuato e certificato dal
servizio veterinario dell’azien -
da sanitaria competente per
territorio. I danni sono risar-
cibili fino all’80 per cento del
valore degli animali, riferito al
prezziario del Dipartimento
Agricoltura in vigore e comun-
que non oltre i 15 mila euro ad
azienda per anno. L’indennizzo
sarà concesso, previa presen-
tazione della domanda al Di-
partimento Ambiente e com-
patibilmente con le risorse fi-
nanziarie disponibili, entro 60
giorni dalla comunicazione
dell’azienda sanitaria compe-
tente. Il prezziario aggiornato
sarà pubblicato sul Bollettino
ufficiale della Regione e dispo-
nibile sul sito internet www.ba-
s i l i c at a n e t . i t .

A L I M E N TA R E
L’ALLARME DELLA CIA BASILICATA

DIFFICOLTÀ E DIFFIDENZA
Dopo «mucca pazza», aviaria e pollo alla
diossina una nuova mazzata per l’immagine
e i bilanci delle aziende del comparto

UN MARCHIO LUCANO
La Cia rilancia l’idea di un marchio delle carni
lucane per garantire i consumatori e salvare
gli allevatori dall’effetto degli scandali

IMPIANTI Macellazione di suini in un allevamento lucano [foto Tony Vece]

l Lo scandalo della carne di cavallo nei
cibi precotti si riflette inevitabilmente sul
consumo dei prodotti, con danni economici
e d’immagine per tutte quelle aziende del
settore che, anche in Basilicata, hanno sem-
pre lavorato per la qualità e la tracciabi-
lità.

È l’ennesima «mazzata» per un settore
che ha già pagato il conto «salatissimo» tra
«mucca pazza», avaria e dintorni. È quanto
sostiene la Cia-Confederazione Italiana
Agricoltori della Basilicata secondo cui «in
tema di marchio delle carni lucane bisogna
fare più in fretta perché questa è la strada di
più efficace di garanzia per consumatori e
contestualmente per gli allevatori. E se da
tempo carne podolica e agnello delle do-
lomiti lucane rappresentano le eccellenze
capaci di fare da volano all'intero comparto
zootecnico lucano l’unica soluzione strut-
turale in grado di assicurare la trasparenza
negli scambi commerciali e la tutela di con-

sumatori e produttori dal rischio frodi è
l’estensione dell’obbligo di indicare in eti-
chetta la provenienza di tutti gli alimenti, a
partire dalla materia prima utilizzata». Per
il direttore regionale della Cia, Luciano Si-
leo, «la decisione della Commissione Ue di
anticipare all’estate o all’inizio dell’autun -
no la presentazione del rapporto sull’eti -
chettatura della carne lavorata e dei pro-
dotti che la contengono, inizialmente pre-
visto alla fine del 2013, è un primo segnale in
direzione di una completa tracciabilità ali-
mentare, ma i tempi restano ancora irri-
mediabilmente lunghi. Siamo sempre più
convinti che - afferma Sileo - tracciabilità,
benessere animale, etichettatura chiara, ri-
spetto dell'ambiente e sicurezza alimentare,
principi ispiratori del marchio, sono es-
senziali. Dunque insistere sulla qualità, i
controlli sull’intera filiera allevamen-
ti-mattatoi-macellerie-aziende di trasfor-
mazione-supermercati rappresenta una ga-

ranzia in più per i consumatori e un van-
taggio in più per gli allevatori che spuntano
ancora prezzi bassi rispetto ai costi sempre
crescenti in stalla. Dobbiamo, perciò, ri-
prendere l’iniziativa avviata negli anni pas-
sati dalle associazioni professionali degli
allevatori per riaprire un tavolo tecnico re-
gionale su questo tema, facendo tesoro
dell’esperienza positiva realizzata dagli al-
levatori di suini e dalle aziende di trasfor-
mazione dell’area Picerno-Melandro. Di
qui l’esigenza, come sta avvenendo per i
salumi, di pervenire ad un «paniere» di
prodotti lucani tipici trasformati con un
marchio di d’origine protetta regionale che
tra l’altro ha una regolamentazione comu-
nitaria più semplice di quella prevista per
Dop e Docg». La Cia ribadisce infine l’at -
tualità di un Piano regionale per il com-
parto zootecnico e di un programma di ri-
lancio del sistema agroalimentare e indu-
striale legato alle produzioni locali tipiche.

l Oggi doveva essere l’ultimo
giorno di «sperimentazione» del
nuovo servizio di trasporto pub-
blico locale a Potenza. Da domani
salire su un bus non sarebbe stato
più gratis per l’entrata in vigore
del nuovo piano con modifiche in-
trodotte sulla base di quanto
emerso nella prima fase di avvio.
In particolare sarà intensificato il
servizio per Piazza XVIII Agosto,
Viale Dante, Via degli Oleandri e
saranno modificati i collegamenti
per i quartieri Rossellino, Poggio
Tre Galli e Cocuzzo. Per le aree
rurali, sempre a partire da doma-
ni, il nuovo servizio - assicurano al
Municipio - garantirà più capil-
lari collegamenti verso la città.

Ma ieri, in sesta commissione,
si è appreso che il Comune si pren-
de altro tempo.

Questione di giorni, forse altri
sei o sette. Il sindaco Vito San-
tarsiero e l'assessore Giuseppe Gi-
nefra, lo ricordiamo, hanno riba-
dito che «pur in presenza delle
criticità emerse e di oggettivi di-
sagi per alcune fasce di utenti
complessivamente il nuovo pro-
gramma ha ricevuto apprezza-
menti e sta dimostrando di essere
in grado di garantire il miglior
servizio alla città». Secondo quan-
to segnalato dall’amministrazio -
ne comunale, nell’ultimo periodo
ci sarebbe stato sia un incremento
degli utenti del servizio su gomma
e di quanti utilizzano le scale mo-
bili. Agli inizi di febbraio, lo ri-
cordiamo, Santarsiero parlò a tal
proposito di una media di 15.900
passaggi/giorno contro i 14.400
della media complessiva dello
scorso anno.

Quanto ai costi del servizio,
Santarsiero evidenzia che l’ammi -
nistrazione punta a maggiori ri-
cavi e che «il costo complessivo del
servizio è inferiore a quello del
passato esercizio pur con una nuo-
va scala mobile e un numero di
chilometri su gomma di poco su-
periore al precedente. Siamo ad
una svolta radicale del sistema
che mette a frutto 35 milioni di
euro di investimenti e mette in
rete autobus, scale mobili, ascen-
sori, metropolitana».

POTENZA CITTÀ

TRASPORTI S P E R I M E N TA Z I O N E

Servizio bus
slitta ancora
il «piano»
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POTENZA POTREBBE ESSERE DEMANSIONATO CIRCA IL 40 PER CENTO DEL PERSONALE TECNICO AMM I N I S T R AT I V O�

Amministrativi a rischio
una mozione di Unibas
Per salvare le carriere dichiarate illegittime dalla Corte dei Conti

l Circa il 40 per cento del per-
sonale tecnico amministrativo in
servizio all’Università degli studi di
Basilicata rischia il «demansiona-
mento». E l’Unibas, con una mo-
zione del senato accademico dà
mandato «al Rettore e al Direttore
Generale affinchè venga esplorata
la possibilità della costituzione di
un tavolo tecnico che veda coinvolto
il Prefetto, il Ministro dell’Istru -
zione, Università e Ricerca e il
Ministro della Pubblica Ammini-
strazione oltre le Istituzioni regio-
nali e nazionali interessate. Tanto al
fine di addivenire a possibili so-

luzioni che consentano il mante-
nimento degli attuali livelli qua-
litativi delle prestazioni tecniche e
amministrative delle strutture
dell’Ateneo, che non possono pre-
scindere dal contributo professio-
nale dei lavoratori interessati dalla
vicenda delle Progressioni Econo-
miche Verticali».

La vicenda nasce da una sentenza
della Corte dei Conti dello scorso
anno che condannò il consiglio di
amministrazione, i due direttori
amministrativi e l’ex rettore Lelj
Garolla di Bard a pagare all’erario
50mila euro per la violazione delle

norme sulla «progressione verti-
cale», ovvero l’avanzamento di car-
riera di dipendenti, funzionari e
dirigenti dell’Unibas. Si parla di
avanzamenti di carriera avvenuti
secondo la Corte dei Conti ille-
gittimamente dal 2005 in poi, poiché
nei concorsi la mancata preventiva
programmazione del fabbisogno del
personale, così come era mancato il
rispetto del tetto del 50% rispetto
alle assunzioni dall'esterno.

Ma l’Univeristà, pur riconoscen-
do la legittimità dell’eventuale de-
mansionamento, sottolinea che «sul
piano sociale si interverebbe nei

confronti di quanti hanno aderito e,
con il loro impegno, superato pro-
cedure concorsuali e, quindi, hanno
assunto mansioni superiori e svol-
to, nell’interesse dell’Ateneo, nuovi
e più gravosi compiti per quasi un
decennio. Si andrebbero, così, a
colpire persone, donne e uomini,
ledendole profondamente sul piano
della propria dignità umana e pro-
fessionale, prima ancora che su
quello economico». Non solo. «Le
conseguenze del demansionamento
- è scritto nella mozione del Senato
Accademico - inciderebbero nega-
tivamente proprio nel momento in

POTENZA I FONDI DISPONIBILI NEL BILANCIO DI QUEST’ANNO AMMONTANO A 120MILA EURO�

Piano dello sport, un focus
su scuole e soggetti svantaggiati
Il Consiglio provinciale lo ha approvato all’unanimità

LAURIA IN ATTESA DEL NUOVO PIANO COMUNALE�

Trasporto pubblico
nuova proroga
per i bus da Seluci

l Più sport nelle scuole e più
attività fisica per tutti, soprattut-
to per i soggetti svantaggiati: que-
ste le linee guida del Piano Pro-
vinciale per lo Sport, approvato
ieri all'unanimità dal Consiglio
provinciale, in attuazione del Pia-
no regionale triennale per lo svi-
luppo dello sport 2011-2013.

Il contributo regionale a favore
della Provincia di Potenza nel
triennio è pari a 360 mila euro in
tre anni. Nel bilancio provinciale
2013 è stata prevista, inoltre, una
quota sponda dell'Ente per un im-
porto di 12 mila euro (10% del
finanziamento). La somma di 120
mila euro, relativa all'anno 2012,
sarà erogata dalla Provincia in
due tranche: il 40% ad avvenuta
trasmissione del Piano provin-
ciale dello sport alla Regione e il
60% in seguito al trasferimento al
medesimo Ente del rendiconto
delle azioni realizzate. Ci saranno
30 giorni di tempo, dalla pubbli-
cazione del Piano all'albo preto-
rio dell'Ente e sul sito web della
Provincia di Potenza, per la pre-
sentazione delle domande, che
dovranno riguardare attività da
rendicontare tra il 1° gennaio
2013 e il 30 dicembre 2013.

«Il piano - ha spiegato l'asses-
sore provinciale allo Sport Nicola
Figliuolo - si rivolge alle istitu-
zioni scolastiche e alle società,
alle associazioni e agli enti di pro-
mozione sportiva riconosciuti
dal Coni, privilegiando i progetti
caratterizzati da attività per sog-
getti svantaggiati, da sinergie
istituzionali e dalla promozione
di moduli formativi e modelli cul-
turali tesi a contrastare compor-
tamenti antisociali e a favorire il
benessere psico-fisico. Due le li-
nee di intervento riguardanti la
promozione delle attività moto-
rie in ambito scolastico e quelle
per l'incentivazione dello sport
per tutti. Mettendo in bilancio i
fondi per questo bando – ha ag-
giunto Figliuolo – l’Amministra -
zione provinciale ha declinato
concretamente la volontà di pro-
muovere sempre di più la pratica
sportiva, che può essere definita a
tutti gli effetti un’attività sociale,
e di mettere in atto misure in
grado di innalzare la qualità della
vita dei comuni della provincia.

Si tratta, infatti, di un grande au-
silio per le associazioni che la-
vorano nell’ambito dello sport e
del volontariato e soprattutto per
la prima agenzia educativa qual è
la scuola, che in questi anni ha
subito tagli consistenti ai trasfe-
rimenti statali. Nel caso in cui ci
saranno fondi residui dal piano -
ha concluso l'assessore - la Pro-
vincia di Potenza li destinerà a
progetti sportivi e sociali e alla
ulteriore messa in sicurezza degli

istituti scolastici e delle palestre,
potenziando il programma di do-
tazione dei defibrillatori nelle
scuole». La presidente della set-
tima commissione consiliare An-
gela Latorraca ha sottolineato il
mantenimento della quota spon-
da da parte della Provincia di Po-
tenz, e «la possibilità di garantire
un sostegno concreto alle asso-
ciazioni e alle istituzioni scola-
stiche per la incentivazione della
pratica sportiva»

MELFI
Il campo di
bocce della
villa
comunale di
Melfi

.

POTENZA DOPO LA SOSPENSIONE DEL CONTRATTO�
Vertenza gruppo Castellano
sindaci e Regione chiedono
il rispetto dei livelli occupazionali

l Vertenza gruppo Castellano: La Regione Basilicata e gli ammi-
nistratori di Bernalda, Salandra, Ferrandina, Grottole, Garaguso, Guar-
dia Perticara e Corleto Perticara stanno ponendo «la massima at-
tenzione nei confronti della vertenza che riguarda i circa 200 lavoratori
del Gruppo Castellano che, a causa della sospensione del contratto da
parte dell’Eni alle aziende del gruppo, rischiano di perdere il lavoro».

Ieri pomeriggio, in un incontro in Regione, l'assessore alle Attività
produttive Marcello Pittella, l'assessore al Lavoro Vincenzo Viti, il
consigliere regionale e capogruppo del Pd Luca Braia, con i sindaci,
hanno chiesto a Ruggero Gheller, responsabile del Distretto meridionale
dell’Eni, «di farsi portavoce con i vertici dell’Ente nazionale idrocarburi
per rappresentare le istanze che giungono dagli amministratori locali e
dai lavoratori a tutela della salvaguardia dei livelli occupazionali». L’Eni
ha fatto sapere che sta esaminando e valutando la questione che si è posta
con la sospensione del contratto al gruppo Castellano, nei limiti e nelle
forme proprie dell’azienda. La riunione è stata aggiornata a lunedì
prossimo, in modo tale da consentire un approfondimento delle ipotesi
che dovranno mirare alla salvaguardia dell’occupazione. «Con Eni la
comunità regionale ha compiuto grossi passi in avanti nel dialogo
finalizzato a favorire ricadute occupazione ed economiche sull'intero
territorio. Pertanto – hanno sottolineato gli assessori Viti e Pittella – è
auspicabile, e siamo certi che sarà così, che l’Eni dia risposte positive in
questa vertenza».

MARSICONUOVO QUATTRO PROGETTI PER LA CONSERVAZIONE DELLA BIODIVERSITÀ�
Cinghiale, lupo, lepre e foreste «vetuste»
sotto i riflettori nel parco dell’Appennino Lucano

ANTONIETTA ZACCARA

l Scongiurato lo stop per il servizio di trasporto pubblico (col-
legamento tra contrade e centro urbano) a Lauria. Una nuova pro-
roga garantirà il servizio per ulteriori due o tre mesi, l’assessore ai
trasporti Giacomo Reale tranquillizza i cittadini. Scadeva oggi la
precedente proroga. Dopo una riunione di oltre quattro ore am-
ministrazione e autotrasportatori sono giunti all’ennesimo accordo:
la proroga e un tavolo di confronto permanente per la redazione del
nuovo piano trasporti. La vicenda è iniziata a maggio 2012 con
l’annuncio della soppressione, dal primo giugno, del servizio di
linee che da Seluci porta al centro urbano alle 15,40 e dal centro
urbano a Seluci alle 18,10. Sei mesi di discussioni, un consiglio
comunale aperto e la decisione di
istituire una commissione per-
manente. L’idea, condivisa anche
dalla popolazione, è quella di fare
un nuovo piano trasporti abolen-
do i doppioni e garantendo tutte
le corse a contributo evitando il
rischio di impresa. Senza questi
pullman, infatti, resterebbe isola-
to una parte del territorio. Tanti
incontri, molte discussioni ma ad
oggi ancora nessun piano, anche se, stande a quanto ha detto l’as -
sessore, da mercoledì prossimo si dovrebbe cominciare a concre-
tizzare. Una lunghissima riunione e poi la decisione finale, pro-
rogare ancora alle stesse condizioni. Alla proroga, spiega l’asses -
sore, «siamo stati obbligati da una direttiva regionale che blocca le
gare per il trasporto pubblico locale, in attesa che la Regione pre-
disponga un piano di razionalizzazione e accorpamento fra comu-
ni».

In merito al nuovo piano trasporti comunali l’assessore afferma
che saranno valutate tutte le proposte ma esso dovrà garantire i
servizi attualmente in vigore.

E l’auspicio è che a un anno dall’esplosione del problema non ci si
giunga nelle stesse condizioni ma con qualcosa di concreto.

AU TO B U S
Attivato un tavolo di

concertazione
permanente

l Cinghiale, lupo, lepre e foreste «vetuste»,
quelle, cioè, che sono cresciute senza l’inter -
vento dell’uomo per decine, o anche per cen-
tinaia di anni, sono al centro di quattro i pro-
getti proposti dal Parco Nazionale dell’Appen -
nino Lucano al Ministero dell’Ambiente in
adesione alla direttiva per la conservazione
della biodiversità.

Il primo progetto proposto è quello relativo
all’impatto del cinghiale sul patrimonio di bio-
diversità dei Parchi Nazionali Italiani, consi-
derando che la gran parte dei progetti elaborati
finora riguardano il solo impatto del fenomeno
sulle attività agricole. Il secondo riguarda lo

sviluppo di misure coordinate per la protezio-
ne del lupo, attenuando i conflitti tra il pre-
datore e le attività umana. Il terzo riguarda la
individuazione e caratterizzazione delle foreste
vetuste, con lo scopo di incrementare le misure
di tutela e salvaguardia delle stesse. La con-
servazione della lepre italica è l’azione posta al
centro del quarto progetto. Per il presidente del
Parco Domenico Totaro, i progetti serviranno a
“approfondire le conoscenze circa il ricco pa-
trimonio di biodiversità che contraddistingue
il nostro territorio, arricchendo un lavoro già
avviato con gli studi, finora effettuati, su an-
fibi, avifauna, chirotteri e orchidee».

l Entro marzo sarà demolito
il prefabbricato ex-Poste nel
piazzale della Stazione centrale
a Potenza. Ne ha dato annuncio
l’assessore comunale all’Urba -
nistica di potenza Pietro Cam-
pagna, dopo che la questione
della presenza della struttura
abbandonata era tornata alla
ribalta nei giorni scorsi. A se-
guito di un apposito verbale
redatto in occasione di una riu-
nione operativa svolta in Co-
mune alla quale erano presenti
oltre all’assessore Campagna,
il dirigente dell’unità di dire-
zione Edilizia e Pianificazione
Rocco Robilotta, tecnici muni-
cipali e funzionari di Poste spa,
Poste ha comunicato di aver
dato mandato a una ditta spe-
cializzata affinché l’immobile
venga rimosso, prevedendo che
l’intervento sarà concluso en-
tro marzo. «Il progetto – ha
spiegato Campagna – rientra
negli interventi di riqualifica-
zione Pisus, asse V del Po Fesr
2007-2013, che in questo caso
mirano a rendere più fruibile
la piazza della Stazione che,
anche in un ottica futura, svol-
gerà sempre più il ruolo di
snodo cittadino e della città con
l’esterno, sia per il trasporto su
rotaia, sia per quello su gomma
sia per i pedoni».

POTENZA CITTÀ E PROVINCIA

Prefabbricato
ex Poste
entro marzo
la demolizione

POTENZA S TA Z I O N E�

cui si appalesano più intensi e strin-
genti gli adempimenti richiesti alle
Università, privando l’amministra -
zione di preziosi contributi pro-
fessionali, con ripercussioni sul si-
stema complessivo e danni irri-
mediabili alla funzionalità degli uf-
fici». E tutto ciò in un momento di
crisi dovuto al taglio del «trasfe-
rimento dei fondi statali di finan-
ziamento ordinario nonchè dalla
difficoltà di procedere a nuove as-
sunzioni per effetto del turn-over».
Di qui l’approvazione della mozio-
n e.

[g.lag.]

UNIVERSITÀ Il polo di Macchia Romana [foto Tony Vece]

Of0l17FbcY/JDXkLAvk/9aljAQH8UoyPp6nC+Ad6XE8=



RASSEGNASTAMPA

Giovedì 28 febbraio 2013X IMATERA CITTÀ

Petrocelli: «Adesso chiudo
lo studio dove lavoro
farò solo il parlamentare»
Il futuro del portavoce di 5 Stelle eletto al Senato

PASQUALE DORIA

l Due «matricole» materane in
Parlamento. Si sono presentate in
un paio di occasioni pubbliche. Si
tratta del portavoce del Movimen-
to 5 Stelle, Vito Petrocelli, 48 an-
ni, eletto al Senato della Repub-
blica, e Mirella Liuzzi, 28 anni,
eletta alla Camera dei deputati. Il
primo è un geologo, libero pro-
fessionista, la seconda, laureata in
comunicazione pubblica d’impre -
sa, da dicembre scorso è disoc-
cupata. Alle spalle non hanno
chissà quale passato politico. Non
hanno vissuto un solo giorno
all’interno dell’amministrazione
pubblica, quindi, non si può certo
immaginare che abbiano avuto il
tempo di coltivare nel loro orti-
cello la malapianta del clienteli-
smo. E poi, non hanno soldi da
spendere. Statuto interno a parte,
è un modo di fare. Se li segui sul
loro terreno, quello della comu-
nicazione nella rete, però, ti rendi
conto che in quel mondo parallelo
sono conosciuti e soprattutto agili,
nel senso della navigazione che
stanno conducendo a vele spiega-
te. Oltre il web, però, non c’è niente
da fare. Non sono conosciuti, come
la maggior parte degli attivisti del
Movimento 5 Stelle, realtà politica
che si presenta in blocco, non pri-
vilegiando mai il singolo.

Condizioni del tutto sfavorevoli
per affrontare una campagna elet-
torale. Eppure, nella città dei Sas-
si, quella del Movimento è la pri-
ma forza politica. «Quanto ho spe-
so? - risponde Petrocelli -. È tutto
on line, a iniziare dal mio con-
tributo di 150 euro al Movimento,
euro che ha costituito un fondo
comune di 1.900 euro. Il resto è tra
benzina e telefonino. Niente altro,
a parte il tempo sottratto al lavoro,
che è il vero e più importante im-
pegno speso in politica e che, come
anticipato, cessa nel momento

lHa compiuto 28 anni ieri. In
un solo colpo festeggia l’ele zio-
ne alla Camera e il compleanno.
Un primo assaggio è avvenuto
lunedì notte, nel pub del rione
San Giacomo dove, con un
gruppo di amici, ha seguito
l’andamento del voto. «Niente
di particolarmente impegnati-
vo - commenta - nel senso che
abbiamo bevuto qualche bic-
chiere di birra e, massimo del
lusso, brindato con lo spumante
che ha offerto il titolare del lo-
cale, che è un nostro sosteni-
tore». È questo lo stile del Mo-
vimento 5 Stelle? Oppure si trat-
ta di ben altro. Magari del fatto
che Mirella Liuzzi, laureata in
comunicazione pubblica d’im -
presa, da dicembre scorso è sen-
za lavoro? La seconda ipotesi
sembra non meno credibile di
quanto lo statuto interno pre-
vede circa i comportamenti
elettorali dei candidati nelle li-
ste di Beppe Grillo. «Anche io
ho contribuito con una dona-
zione al nostro fondo comune di
1900 euro - fa notare - perso-
nalmente ho donato 50 euro. Ma

se dovessi fare un conto com-
plessivo tra benzina e telefona-
te, la spesa non arriva neppure
a 200 euro. È la nostra debolezza
o forse anche la nostra forza. E
del resto, anche tutto quello che
spenderemo come parlamenta-
ri verrà puntualmente certifi-
cato, pubblicamente, così da po-
tere essere verificato da chiun-
que. Per i rimborsi spese legate
al costo dell’alloggio, per esem-
pio, mi risulta che c’è già chi si
sta organizzando in gruppo. Di-
videre gli oneri e ricorrere a un
assistente, quelli definiti ridut-
tivamente “portaborse», se c’è
reale bisogno, facendo ricorso a
curriculum che esamineremo e
valuteremo insieme».

Un impegno dichiarato. «At-
tività parlamentare a tempo
pieno - assicura Liuzzi - ma sfor-
zi altrettanto grandi nel terri-
torio. La battaglia contro le
estrazioni petrolifere non si fer-
merà e nel mio orizzonte vedo
già le prossime elezioni regio-
nali e comunali: impegno mas-
simo per Regione e Comune di
Matera a 5 Stelle». [p.d.]

I PROSSIMI PASSI ATTIVITÀ A TEMPO PIENO IN PARLAMENTO E LEGAME FORTE CON IL TERRITORIO

Liuzzi: «Spesa di 200 euro
per la campagna elettorale»
PROSSIMO OBIETTIVO

«Lavorare duramente
per Regione e Comune

di Matera a 5 Stelle»

stesso in cui parte l’attività in Se-
nato. Chiudo lo studio per dedi-
carmi a tempo pieno all’at t iv i t à
parlamentare, senza mai trascu-
rare il territorio. Tutto sarà ve-
rificabile direttamente in video.
Renderemo noto ogni nostro mo-
vimento, perchè sappiamo bene
che da soli valiamo poco o niente,
conta il sostegno di chi ci ha vo-
tato. E allora, diciamo subito che
accetteremo solo la metà dell’in -
dennità parlamentare, circa 5 mi-
la euro» che, al netto, diventano
poco più di 2.500 euro al mese. A
questi, certificando pubblicamen-
te ogni spesa, abbiamo deciso che
potremo aggiungere solo i rimbor-
si spese», ovvero il costo dell’al -
logio, dei trasporti e delle comu-
nicazioni. «Valuteremo strada fa-
cendo se, come prevede il rego-
lamento parlamentare, fare ricor-
so o meno a un assistente», la fi-
gura impropriamente indicata co-
me “por taborse”, «il cui compenso
sarà uguale a quello nostro».

Impegni futuri. «Si sta già la-
vorando per le elezioni regionali e

comunali, aggiunge Petrocelli -
che a Matera, come in molti altri
comuni, la scadenza naturale fissa
tra due anni. Siamo pronti, soprat-
tutto nella città capoluogo di pro-
vincia, dove lavoriamo da quattro
anni». Petrocelli, che non crede
più nella distinzione classica tra
destra e sinistra, sottolinea però
che le differenze sociali perman-
gono. «Eccome se esistono - rimar-
ca - di più, nella scorsa campagna
elettorale, chi ha memoria ricor-
derà che Berlusconi parlava ad-
dirittura di lotta di classe».

Squilibrio tra poteri che, a li-
vello territoriale, Petrocelli evi-
denzia nella battaglia per la piena
sovranità regionale in materia di
scelte energetiche e contro il de-
creto Salva-Italia che espropria le
decisioni degli enti locali. «Gli am-
ministratori comunali - conclude -
si sveglino. Le trivelle stanno per
arrivare a casa loro. Penso a Mon-
tescaglioso, Bernalda, Pomarico e
Miglionico, dove l’area interessa-
ta è ubicata addirittura a ridosso
dell’Oasi di San Giuliano».

CARABINIERI, UN ARRESTO LA VITTIMA HA RIPORTATO FRATTURE AL VOLTO E UN OCCHIO È IN PERICOLO

Aggredito dal suo paziente
medico psichiatra dell’Asm

DECISIONE TESI DELLA DIFESA ACCOLTA IN APPELLO

Lodo «Ortomatt»
le spese legali
a carico del Comune

ELEZIONI 2013
LE DUE MATRICOLE DI GRILLO

MASSIMA TRASPARENZA
«Tutte le nostre spese da parlamentari
saranno certificate e pubblicate
in rete, così chiunque potrà verificare»

UNA CONSAPEVOLEZZA
«Sappiamo bene che da soli valiamo poco
o niente, quello che conta è soprattutto
il sostegno di quanti ci hanno dato il voto»

le altre notizie
SONO A RISCHIO 180 POSTI DI LAVORO

Vertenza del gruppo Castellano
incontro alla Regione con Gheller
n A causa della sospensione del contratto da parte

dell’Eni, 180 dipendenti del gruppo Castellano ri-
schiano di perdere il lavoro. Ieri, alla Regione,
incontro con il responsabile del Distretto meri-
dionale dell’Eni. Gli è stato chiesto di farsi por-
tavoce con i vertici dell’Ente nazionale idrocar-
buri per rappresentare le istanze che giungono
dagli amministratori locali e dai lavoratori a tu-
tela della salvaguardia dei livelli occupazionali.
La riunione è stata aggiornata a lunedì prossimo.

l La Corte di Appello di Potenza ha dichiarato
inammissibile l'impugnazione per nullità del lodo
arbitrale promossa dal Comune di Matera contro la
Ortomatt s.r.l., condannando l’ente locale al paga-
mento delle spese giudiziali pari a circa 10.000,00
oltre Iva. Il Comune, sollecitato da alcuni consiglieri
comunali, aveva proposto tale impugnazione dopo
aver chiesto un parere al prof. Cancrini di Roma. La
Corte di Appello, accogliendo integralmente la tesi
difensiva della Ortomatt, rappresentata dall’avvoca -
to Ferdinando Izzo, ha dichiarato inammissibile
l'impugnazione. Il legale della Ortomatt dice che «al-
l'esito di una lunga e complessa vicenda processuale,
prendiamo atto con soddisfazione che la Corte di
Appello di Potenza ha accolto integralmente le nostre
tesi difensive. La sentenza ripercorre con acume
giuridico la vicenda e conferma quanto da noi so-
stenuto sulla assoluta correttezza della decisione
emessa dal collegio arbitrale. Il Comune, rinuncian-
do ad una favorevole soluzione transattiva, che pure
era stata accettata dalla Ortomatt, si è deliberato ad
impugnare il lodo, esponendosi ad un ulteriore ag-
gravio dei costi processuali a proprio carico»

MOVIMENTO 5 STELLE Il neo-senatore della Repubblica Vito Petrocelli [foto Genovese]

MOVIMENTO 5 STELLE Eletta alla Camera, la deputata della Repubblica Mirella Liuzzi [foto Genovese]

SARÀ DONATO UN DEFIBRILLATORE

Il generale Zago con i finanzieri
alla donazione del sangue
n Una giornata di donazione del sangue, or-

ganizzata dalla sezione Fidas, è in program-
ma oggi, dalle 9, nella parrocchia Santa Fa-
miglia di via Enrico Mattei, con la parteci-
pazione del comandante regionale della
Guardia di finanza, generale Valerio Zago, e
di tanti militari del Comando provinciale. In
questa occasione il presidente regionale del-
la Fidas, Paolo Ettorre, donerà al Comando
provinciale della Guardia di finanza un de-
fibrillatore. [p.miol.]

l Ha picchiato ferocemente il suo psi-
chiatra. Si tratta di un uomo di 31 anni, di
Matera, con precedenti penali, già in cura al
Dipartimento di Salute mentale dell’Azienda
sanitaria. Sono intervenuti i carabinieri che
lo hanno arrestato per una violenta ag-
gressione avvenuta in pieno giorno, non
lontano dalla struttura sanitaria, dove lavora
il malcapitato medico L’aggressore ha ri-
tenuto un’iniezione eseguita nei giorni scorsi
dallo specialista alla base di un successivo
malessere. Insomma, ha avvicinato lo psi-
chiatra e ha eseguito un pesante pestaggio,
colpendo il medico con ripetuti calci e pugni
in varie parti del corpo.

L'aggressore si è poi dato alla fuga facendo
perdere le proprie tracce. Il medico, aiutato
dai passanti, è stato immediatamente tra-
sportato al pronto soccorso dell’ospedale Ma-
donna delle Grazie. Non era neppure nelle
condizioni di raccontare cosa gli era ac-
caduto. Intanto, informati dell’accaduto, i
militari dell’Arma hanno avviato pronte in-

dagini maturate con l’identificazione dell’ag -
gressore che, però, è stato rintracciato solo nel
pomeriggio. Una persona che, tra l’altro - da
quanto sono riusciti a stabilire nel giro di
pochi minuti gli investigatori - qualche giorno
prima aveva riservato analogo trattamento,
ma in forma più lieve, ad un altro medico
della stessa struttura.

Rintracciato, per via della sua indole ri-
tenuta violenta, l’aggressore è stato sotto-
posto a fermo di polizia giudiziaria. Prov-
vedimento che è stato convalidato dalla ma-
gistratura. Ora, l’uomo si trova nella casa
circondariale del capoluogo a disposizione
dell’autorità giudiziaria con l’accusa di le-
sioni gravi.

Il medico psichiatra, duramente malme-
nato, ha riportato ferite giudicate guaribili in
circa cinquanta giorni, salvo complicazioni.
Oltre a contusioni in varie parti del corpo, ha
riportato fratture al volto e, da quanto si è
appreso dalle forze dell’ordine, con un im-
portante interessamento dell’o c ch i o.
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www.lagazzettadelmezzogiorno.it www.ilsole24ore.com

Da martedì a domenica La Gazzetta del Mezzogiorno e Il Sole 24 ORE insieme a € 1,20.

Le notizie di cronaca, i temi caldi dell’economia e gli approfondimenti di finanza e cultura, in un unico imperdibile appuntamento.

L’INFORMAZIONE SI ARRICCHISCE.

LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO E IL SOLE 24 ORE INSIEME A € 1,20*.
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TRASPORTI «LUMACA»
LA TESTIMONIANZA DI UNA RAGAZZA

FALSA PARTENZA
«Siamo rimasti bloccati in mezzo ai binari vicino
Latina e poi rimorchiati per qualche km
fino a Campoleone», racconta Cinzia Masellis

COME LE SARDINE
«Saliti su un convoglio diretto a Reggio Calabria
abbiamo percorso il tragitto in piedi in corridoio
fino a Battipaglia dove ci attendevano i bus»

Viaggio incubo, tre ore di ritardo
Intercity in avaria mezz’ora dopo la partenza da Roma, poi due cambi fino a Ferrandina

partiti con alcuni minuti di ri-
tardo cioè alle 15.46 invece che alle
15.39. Sin qui nulla di anomalo se
non che prima ancora di raggiun-
gere la stazione di Latina il con-
voglio si è fermato all’i m p rov v i s o
nel bel mezzo dei binari. Il per-
sonale a bordo ci ha detto che
c’era un guasto al locomotore. Il
mezzo è stato dunque riportato
indietro di alcuni chilometri fino
alla stazione ferroviaria di Cam-
poleone. Qui ci hanno comuni-
cato che il treno sarebbe stato sop-
presso a causa del guasto e il viag-
gio di ritorno in Basilicata si è
trasformato in una vera e propria
odissea. In pratica Trenitalia non
ha ovviato all’inconveniente met-
tendo a disposizione un mezzo so-
stitutivo. Infatti - prosegue nel
racconto la studentessa - siamo
stati fatti salire a bordo della pri-
ma coincidenza che transitava da
quella stazione. Il treno in que-
stione era quello diretto a Reggio
Calabria già pieno in ogni ordine
di posti. Il nostro è stato un viag-
gio problematico in piedi, am-
massati nel corridoio». Dopo Sa-
lerno e precisamente a Battipa-
glia, con valigie al seguito i pas-
seggeri hanno effettuato un altro
trasbordo in quanto il treno per
Reggio Calabria, ovviamente,
proseguiva lungo un altro asse
ferroviario. Nella stazione cam-
pana c’erano degli autobus sosti-
tutivi che ci attendevano». Disagi
che sono continuati per il tortuo-

ta Taranto - Roma devo rilevare
che non è la prima volta che ca-
pitano simili inconvenienti. Lo
scorso novembre, invano abbia-
mo atteso a Ferrandina il treno da
Taranto e poi ci hanno fatti salire
su un bus sostitutivo per una par-
te del tragitto per Roma. Mi chie-
do se sia possibile far passare
inosservato un disservizio simile.
È inammissibile la sostanziale,
notevole differenza di un simile
servizio, tra sud e nord Italia».

so itinerario che il pulmann ef-
fettua a causa dei lavori sul rac-
cordo autostradale Potenza – Si -
cignano, nel tratto tra Balvano e
Buccino. Percorso alternativo,
quindi, con tempi notevolmente
allungati. «Alla stazione di Fer-
randina - afferma la passeggera
miglionichese - siamo giunti alle
23.58 con tre ore di ritardo rispetto
alla partenza programmata da
Roma Termini. Frequentando
spesso per motivi di studio la trat-

DONATO MASTRANGELO

l Un viaggio in treno da Roma
Termini a Ferrandina con un ri-
tardo di oltre tre ore e innume-
revoli disagi. È l’avventura nella
quale è incappata, assieme a de-
cine di passeggeri, la studentessa
universitaria in Medicina, Cin -
zia Masellis di Miglionico. L’e pi-
sodio si è verificato martedì scor-
so e conferma, qualora ve ne fosse
bisogno, che l’Italia sul fronte dei
trasporti viaggia a due velocità.
La donna ha provveduto ad inol-
trare un reclamo all’assistenza
clienti di Trenitalia. «Non sono
tuttavia l’unica - rileva - ad aver
fatto le mie rimostranze. Altri cit-
tadini che erano a bordo del treno
e il cui costo del biglietto a tariffa
normale è di 36 euro, mi hanno
detto che avrebbero esposto una
formale denuncia a Trenitalia e
alle autorità competenti circa
l’increscioso disservizio». Le pri-
me avvisaglie di un viaggio che
sarebbe stato costellato da mille
problemi sono state riscontrate
subito alla partenza dalla capitale
a bordo del treno Intercity 707 che,
effettuata sette fermate tra Lazio,
e Campania, percorre la Basili-
cata con fermate a Bella-Muro,
Potenza centrale, Grassano e Fer-
randina e Metaponto, prima di
giungere come fine corsa a Ta-
ranto. Durata prevista del viaggio
5 ore e 19 minuti. «Da Roma Ter-
mini - afferma Masellis - siamo

l L’obiettivo è di individuare una soluzione che consenta
presto l’ingresso nello stabilimento della Ferrosud dei quattro
treni fermi alla stazione di Bari. È quanto è emerso ieri mattina
nell’incontro nella sede della Regione a Matera per esaminare
i problemi dell’isolamento su rotaia dell’azienda che opera
nell’area industriale di Jesce. Una soluzione che permette-
rebbe all’azienda di proseguire l’attività produttiva senza con-
traccolpi, potendo effettuare il revamping sulle quattro car-
rozze. Esprime soddisfazione l’assessore regionale al Lavoro,
Vincenzo Viti. «È emersa l’assunzione di responsabilità e la
volontà di tutte le parti di individuare in tempi stretti soluzioni
utili a garantire il futuro produttivo dello storico stabilimento
di Matera». In tal senso, come conferma il commissario del
Consorzio industriale, Gaetano Santarsia che ha preso parte
all’incontro, «l’ente lunedì prossimo consegnerà i lavori per la
messa in sicurezza alla ditta aggiudicataria per la messa in
sicurezza del tratto che collega la fabbrica alla stazione di Casal
Sabini. Quindi subito dopo ci sarà un sopralluogo congiunto
dei tecnici di Rete Ferroviaria Italia (RFI), della Ferrosud e del
Consorzio Industriale per individuare le criticità sulle quali
intervenire tenpestivamente e consentire, in condizioni di
sicurezza il transito eccezionale delle quattro carrozze». Al
tavolo hanno preso parte anche il direttore compartimentale di
Rfi, Paolo Pallotta, il presidente e amministratore delegato
della Ferrosud, Vito Di Michele e Vito Laurenza del Di-
partimento Attività produttive e i sindacalisti Manuela Ta-
ratufolo, Giuseppe Giannella, Gerardo Evangelista e Giu -
seppe Grieco e il consigliere regionale del Pd, Luca Braia.

TROPPI DISAGI Lo scalo ferroviario di Ferrandina

IL NODO PRESTO I LAVORI SULLA TRATTA�

Ferrosud, possibile
sblocco per i treni
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Il cantiere ancora fermo
Città della Pace, a Terzo Cavone i lavori sono un miraggio

SCANZANOJONICO DOPO LA BATTAGLIA ANTI SCORIE IL SITO DOVREBBE OSPITARE I BAMBINI VITTIME DEI CONFLITTI�

Il sindaco Iacobellis
Tra 7 giorni riprendono

le opere rallentate
dal Patto di stabilità

SCANZANO JONICO. Il sin-
daco Salvatore Iacobellis, sul blocco
del cantiere della Città della pace ha
affermato: «Colpa dei vincoli del
patto di stabilità a cui la Regione, en-
te finanziatore ed erogatore dei fon-
di per gli stati di avanzamento, è sot-
toposta. Se l’impresa non incassa
non può pagare le maestranze. Da
qui il fermo del cantiere. Che, tutta-
via, lo assicuro, riaprirà a breve, an-
che nel giro di 7 giorni». Spazio tem-
porale riaffermato anche dal diretto-
re dei lavori, l’architetto Marcello
Iannuzziello. Quando finirà il primo
stralcio della Città? Iacobellis: «Con
questi meccanismi di pagamento
non so definire una data precisa. Ma
se tutto filasse liscio entro agosto
l’impresa potrebbe consegnare le
chiavi dello stabile». [fi.me.]

POLICORO NEI GIORNI SCORSI LA «BUFALA» ELETTORALE DEL PRESIDENTE DE FILIPPO. IL TERRITORIO MATERANO PRETENDE CHE SI FACCIA CHIAREZZA�

Pista Mattei, la Regione ora deve uscire dall’equivoco
dopo la presa di posizione a favore di Pontecagnano

le altre notizie
PER I LAVORI SULLA JONICA

Erogazione idrica
sospesa a Nova Siri
n Nell'ambito di lavori sulla sta-

tale 106 Jonica, l’ero g azione
idrica sarà sospesa a Nova Siri
oggi, dalle 8 alle 14, salvo im-
previsti, alle utenze della zona
artigianale-Tratturo Regio (la-
to Taranto). Per la riparazione
delle perdite sulla condotta ad-
duttrice Agri-Frida, l’erogazio -
ne invece è stata sospesa ieri,
dalle 18, a Grassano e a Oliveto
Lucano. Il servizio sarà ripreso
oggi, dalle 7, salvo imprevisti.

Sos Costa Jonica lancia l’allarme
«No alle speculazioni edilizie
nel sito che ospita l’ex Cometa»

BERNALDA SI TEME LA CEMENTIFICAZIONE DELL’AREA�

ANGELO MORIZZI

l B E R N A L DA . Cemento al po-
sto dell’agricoltura. È l'allarme
lanciato da “Sos Costa jonica”
sulla messa in vendita, da parte
della Regione, dell’ex Co.Meta di
Metaponto. «Il 28 febbraio – fa
sapere l’associazione – scade il
bando di vendita a trattativa pri-
vata. Il prezzo iniziale di oltre due
milioni di euro, con offerte al rial-
zo, è stato ridotto a 1.410.000 euro,
con offerte al ribasso. Già nel lu-
glio 2010 si fece notare l’incoe -
renza, da parte della Regione, sul-
la procedura di vendita dell’ex
Co.meta. Proprio mentre il mas-
simo ente territoriale stanziava
oltre 25 milioni di euro per la
realizzazione, nel Metapontino,
di un polo logistico al servizio
dell’ortofrutta. E allora, perché
non riattivare l’ex Co.meta, prov-
vista anche di raccordo ferrovia-
rio, per tale scopo? Si sarebbero
valorizzate le professionalità pre-
senti all’interno di Pantanello e
dell’ex Agrobios, rilanciando nel

contempo tutto il settore ortofrut-
ticolo del Metapontino». Pino
Pa s s a r e l l i , referente di “Sos”, ri-
corda che l’ex sindaco Fr ancesco
Re n n a (Pd) «cambiò la destina-
zione d’uso dell’area per realiz-
zarvi i fantomatici 300 alloggi per
le forze dell’ordine, fortunata-
mente mai avviati. Oggi, dunque,
sarebbe utile solo un po’ di buon
senso, per prevenire interventi
speculativi». Secondo l’associa -
zione, «con le solite varianti ur-
banistiche, invece, aumentano le
seconde, terze e quarte case che,
in molti casi, risultano prime ca-
se, creando perfino un danno eco-
nomico alle casse comunali. In
Basilicata – conclude con sarca-
smo Passarelli – sembra che si
facciano deperire di proposito le
strutture pubbliche, per poterle
svendere a pochi spiccioli. Me-
glio, allora, riprogrammare il ri-
lancio dell’ortofrutta nel Meta-
pontino, partendo dalla realizza-
zione del polo logistico. Stesso di-
scorso andrebbe fatto per l’ex
Centrale del Latte di Scanzano».

PISTICCI I TECNICI UNIVERSITARI DOVRANNO DIRE SE POTRÀ ESSERE RIAPERTA AL CULTO�

Monitoraggio delle lesioni
nella chiesa di San Rocco

MICHELE SELVAGGI

l PISTICCI. Monitorata la chiesa di San Rocco,
chiusa al culto dallo scorso novembre. Come ci ha
informato il sindaco Vito Di Trani, ad occuparsene è
l'Università di Basilicata attraverso l'incarico con-
ferito all’équipe del prof. Giuseppe Spilotro, docente
di Idrogeologia dello stesso ateneo. Una serie di so-
fisticate apparecchiature all'interno e all'esterno del
tempio del santo protettore, per
controllare e approfondire il qua-
dro fessurativo presente lungo le
pareti, fenomeni che hanno allar-
mato l'Ufficio tecnico comunale, la
cui relazione a firma dell'ing. Roc -
co Di Leo e arch. Nicola Cori-
gl i o n e indusse il sindaco ad emet-
tere il provvedimento di chiusura
al culto e al pubblico della chiesa.
progettata e costruita da uno dei più famosi urbanisti
italiani, l'architetto pisticcese Ernesto Bruno Lapa-
dula, negli anni 1932-1934. L'esito di questi accer-
tamenti, in caso negativo – cioè se le lesioni riscon-
trate sono rimaste tali senza ulteriore allargamento e
allungamento delle fessure – potrebbe determinare
anche la revoca del provvedimento di chiusura del
tempio. In caso contrario si valuterebbero tutti i
rischi legati alla staticità della struttura, decidendo
per gli ulteriori provvedimenti da adottare e ciò

perché la chiesa di San Rocco insiste su un sito ad
angolo tra l'ultimo tratto di corso Margherita e piazza
Plebiscito meglio conosciuta come piazza San Rocco.
Ovviamente, l'operazione, importante e delicata, ri-
chiede tempi tecnici tali da poter esprimere un giu-
dizio che non lasci nulla al caso, trattandosi di ma-
teria specifica che tocca la pubblica e privata in-
columità. Secondo vari pareri di tecnici a conoscenza
della morfologia del territorio, la zona dove è ubicata

la chiesa, sarebbe attraversata da
una sotterranea falda acquifera
che parte a monte, dal rione Tre-
dici, e sfocia nel fosso La Salsa,
causa principe dei vari cedimenti
cui la stessa è stata interessata
attraverso gli anni. Più volte si è
corso ai ripari, eseguendo a più
riprese opere di consolidamento
fondazioni e ricucitura delle pa-

reti interessate, soprattutto quella frontale posteriore
e laterale sinistra, ma i risultati sono sempre stati
scarsi dal momento che, dopo qualche tempo dagli
interventi, le fenditure si sono riproposte come quelle
attuali. Tutte le funzioni religiose attualmente sono
state trasferite dal parroco don Rocco Rosano nella
Chiesa Madre. Sulla vicenda era intervenuto il con-
sigliere comunale Mimmo Lazazzera, ex Fli, che
aveva chiesto la convocazione straordinaria del Con-
siglio comunale, convocato nelle ultime ore per oggi.

VERIFICHE
Si stanno valutando

i rischi legati alla
staticità della struttura

FILIPPO MELE

l SCANZANO JONICO. La costruzione
della Città della pace per i bambini vittime
dei conflitti, nella zona di Terzo Cavone, è
bloccata. Ieri, a mezzogiorno, ci siamo recati
sul posto ed abbiamo potuto constatare come
il silenzio la facesse da padrone. E la tabella
di cantiere riportava la data del 16 giugno
2011 come quella della presunta ultimazione
dei lavori. Finiranno mai? Domanda che
l’opinione pubblica si pone dopo che di que-
sto progetto si è parlato dal dicembre 2003.
Fu il premio Nobel per la pace del 1976,
l’irlandese Betty Williams, in visita a Scan-
zano Jonico il 3 dicembre 2003, dopo la ri-
volta del popolo lucano contro il decreto del
Governo Berlusconi che aveva deciso di ubi-
care il deposito delle scorie nucleari d’Italia
nei giacimenti di salgemma in riva allo Jo-
nio, ad affermare: “Qui dove doveva arrivare
la morte sorgerà la vita. Proporrò alla Re-
gione di realizzare in quest’area la Città per i
bambini che volevo realizzare in Palestina”.
E la Regione, entusiasta, accettò. Così, anche
il Comune. Da allora, tuttavia, il progetto
oltre che a Scanzano è stato “dif fuso” sul
territorio con il suo Centro di accoglienza a

Sant'Arcangelo. Già alcune famiglie di ri-
fugiati politici sono stati ospitati nel comune
del Potentino. Qui, invece, nei pressi del sito
che doveva diventare cimitero atomico c'è
solo uno scheletro di costruzione, tra i frut-
teti. Si tratta del primo stralcio del “C e n t ro
di eccellenza per la ricerca e lo sviluppo
scientifico” con annesse attività dedicate a
formazione, musica e sport. Il complesso
edilizio, spesa finanziata dalla Regione per
2.800.000 euro, una volta ultimato, sarà com-
posto da laboratori, aule, biblioteca, sala
conferenze, saloni tecnologici, disposti in
modo da abbracciare una piazza che sarà il
fulcro dell’intervento. Negli spazi aperti sa-
ranno costruiti impianti sportivi, aree verdi,
parcheggi, un parco fotovoltaico. Ieri, però,
il silenzio regnava tra le impalcature, la gru
immobile, i tondini di ferro arrugginiti, l’ac -
qua piovana raccolta negli abbozzi di scan-
tinati. Quando saranno ultimati i lavori del
primo stralcio? E quanto tempo ci vorrà per
finanziare, progettare, realizzare, gli altri
stralci progettuali? Eppure si pensava che la
visita, con tutti gli onori dedicati ad un capo
di Stato, del Dalai Lama, il 25 giugno scorso,
avrebbe accelerato le attività edilizie. Ma
ieri il cantiere era in blocco totale.

R OTO N D E L L A

SULL’ALBO PRETORIO ON LINE

Una graduatoria
per gli alloggi
n Pubblicata a Rotondella, sul-

l’Albo pretorio on line,
www. comune.rotondel-
la.mt.it la graduatoria prov-
visoria per l’asse gnazione
in locazione di 4 alloggi di
edilizia sovvenzionata di
proprietà comunale e di tut-
ti gli alloggi disponibili. Due
alloggi Ater sono disponibi-
li a Rotondella Due ed al rio-
ne Mortella mentre altri po-
trebbero, se liberi, essere
riassegnati. Diciassette gli
ammessi e due gli esclusi.
L’assegnazione definitiva
sarà curata dall’Ater. [fi.me.]

SCANZANO JONICO

OGGI ASSEMBLEA CITTADINA

Variante Piano Foce Agri
in Consiglio comunale
n Riunione del Consiglio comu-

nale oggi, dalle 18, a Scanzano
Jonico, nella sala consiliare del
Municipio. All’ordine del gior-
no, l’adesione al “Patto dei sin-
daci”; la Variante al Piano par-
ticolareggiato esecutivo“Fo c e
Ag ri”per la delocalizzazione
del centro sportivo e la realiz-
zazione di una struttura (loun-
ge bar) a servizio del campo da
golf nei comuni di Policoro e
Scanzano Jonico; l’approvazio -
ne del Piano operativo produt-
tivo 2012 / 2017 degli ambiti de-
nominati “Zona D3” -“Zona
Dd3”e“Zona Dd7”. [fi.me.]

B LO C C ATO
Lo scheletro
di costru-
zione.
Si tratta
del primo
stralcio
del “Centro
di eccellenza
per la ricerca
e lo svilup-
po scien-
tifico”

F I N A N Z I ATO
Per il com-
plesso edilizio
di Scanzano
Jonico
ci sono i fondi
dalla Regione
di 2.800.000
euro

NICOLA BUCCOLO

l P O L I C O R O. NON TAGLIARE Si è tor-
nato a parlare di aeroporto in Basilicata e
le opzioni più recenti proposte sono due:
Pontecagnano, nel Salernitano (ne ha par-
lato il presidente della Regione, Vito De
F i l i p p o, ma qualche senatore dello stesso
partito ha parlato di “bufala elettorale”), e
“Siritide-Sibaritide”, a cavallo delle due
realtà joniche (proposta qualche giorno fa
in un incontro a Policoro dai comitati “Co -
diss Tre Sibaritide” e da “No Triv Me-
diter raneo”). Si ha l’impressione che que-
ste uscite estemporanee servono solo a far
cadere nel dimenticatoio la ex pista Mat-

tei, lungo l’asse basentano, dove da anni si
sono investite ingenti risorse da parte del-
la Regione, pari a qualcosa come 8 milioni
di euro, ed altri fondi per la bonifica
dell’a re a .

La proposta dell’ex pista Mattei come
aeroporto a servizio della regione, l’ab -
biamo lanciata il 13 luglio 1986. «Per l’ae -
roporto – scrivevamo allora – occor re
u n’ubicazione baricentrica, che serva i
due capoluoghi di provincia, Potenza e
Matera, e le aree a vocazione agricola e
turistica, come il Metapontino e per quello
che sarà il suo sviluppo futuro, il Pollino.
Perché non pensare – proponemmo allora
– ad un recupero dell’ex pista Mattei? La

percorrenza è intorno alla mezz’ora per
raggiungere Potenza e Matera, il Meta-
pontino e il Pollino, vale a dire nei tempi
medi occorrenti per coprire la distanza tra
gli aeroporti e le città. I vari interessi
collegati all’aeroporto (movimento pas-
seggeri, flusso turistico, attività agro-com-
merciali) sarebbero salvaguardati e po-
tremmo disporre di una infrastruttura al
servizio dell’intera regione»:

Nel 2005 si è cominciato concretamente
a parlare di utilizzare, con opportuni la-
vori, la pista Mattei come aeroporto a ser-
vizio della Basilicata. Furono investite
molte risorse regionali. Da alcuni anni
non se ne parla più. Ad agitare le acque ci

ha pensato il sindaco Rocco Leone ch e
senza mezzi termini ha accusato «il pre-
sidente De Filippo di aver voltato le spalle
al Materano e di guardare alla vicina Cam-
pania, mortificando di fatto il territorio
più produttivo e dinamico della Basilicata.
L’aeroporto dello Jonio sarebbe a servizio
dell’intera regione ed anche dei comuni
dell’alto Jonio calabrese, mentre l’aero -
porto salernitano “Costa d’Amalfi”di Pon-
tecagnano favorirebbe solo l’utenza poten-
tina, a svantaggio del flusso turistico di
Matera e dell’intero arco ionico e dell’a re a
produttiva del Metapontino, già fortemen-
te penalizzata a seguito della soppressione
dei treni di lunga percorrenza».

Of0l17FbcY/JDXkLAvk/9fV0JqQPkgoxdOoRLcN8CWM=



RASSEGNASTAMPA

6 Giovedì 28 febbraio 2013

CONFERENZA REGIONI

Basilicata chocIl day after
Partito regione
con troppe crepe
Dal poco coraggio di Speranza
alla mancata generosità degli uscenti

segue dalla prima

di SALVATORE SANTORO

Magari può servire a placare la “rab -
bia”. Magari semplicemente è utile
per incolpare chi è meno “simpatico”.
Ma nel caso della débacle elettorale
del Pd, cercare il colpevole non serve a
nulla. Per un semplice, ma fonda-
mentale motivo: perché il colpevole
non è uno solo.

Bersani? Probabilmente ha com-
messo qualche errore. Forse più di
qualcuno. Speranza? Anche lui non è
esente da errori è evidente. Ma il Pd,
non èsolo il suosegretario nazionale
e regionale.Lo hannodetto cosìtante
volte i colonnelli demo-
cratici («nessuno pos-
siede le chiavi del Pd»)
che oggi quella stessa
affermazione non può
essere cancellatacome
se nulla fosse. La re-
sponsabilità è di tanti.

Non a caso il Pd in
Basilicata finoall’altro
ieri era conosciuto an-
che come Partito regio-
ne. Ed è nella sua stes-
sa palingenesi che il Partito regione
nasce pernon disperdere le forzemi-

gliori del centrosinistra. Per gover-
nare tutto, comprese le fasi del rinno-
vamento e di transizione. E se le cose

non sono andate come
tradizione è ovvio che
è il Partito regione ad
entrare incrisi. Ome-
glio forse, il risultato
è frutto di una crisi
già esistente che si è
palesata con il risulta-
to del 25 febbraio
scorso.

Per metafora: evi-
dentemente il tappeto
non è più sufficiente-

mente largo per nascondere tutta la
polvere. Piero Lacorazza nell’ultima

Direzione regionale lo aveva detto:
«C’èmoltabrace sottolacenere».Non
è bastataevidentemente qualchesec-
chiata di acqua con le
primarie aperte solo a
pochi “fortunati”, con
gli slogan triti e ritriti
che non incantano
più, econ qualchefac-
cia nuova messa giu-
sto per chiudere le li-
ste. Il rinnovamento
non è più tema da nota
a margine. Il rinnova-
mento è obbligatorio.

Da qui le responsa-
bilità di Roberto Speranza: doveva
osare di più. Non può essere lui il regi-

sta,luiilmediatore eallostessoilrin-
novamento. Lo è per età e freschezza
di immagine da ragazzo educato di

buona famiglia. Ma il
rinnovamento preten-
deanche delleritualità
più ruvide e violente.
Insomma quella “ma -
leducazione” renziana
che non piace a D’Ale -
ma probabilmente non
doveva essere messa
troppo velocemente in
naftalina. Ma da solo
nemmeno il renzismo
può curare quello che

oggi è un Pd ammalato.
Serviva anche qualche azione di ge-

PERCHE’ FORSE ABBIAMO

LA Basilicata e De
Filippoo non è più
in minoranza. Le
elezioni regionali
2013 cambiano, in-
fatti, i rapporti di
forza tra centrosi-
nistra e centrode-
stra nella Confe-
renza dei Presiden-
ti delle regioni.

Il centrosinistra
strappa Lazio e Mo-
lise al centrodestra
e oggi governa in
11 regioni: Trenti-
no Alto Adige, Emi-
lia Romagna, To-
scana, Liguria,
Umbria, Marche,
Lazio, Molise, Pu-
glia, Basilicata, Si-
cilia.

Il centrodestra, di
conseguenza, go-
verna in 8 regioni:
Piemonte, Lombar-
dia, Veneto, Friuli
Venezia Giulia,
Abruzzo, Campa-
nia, Calabria, Sar-
degna. Prima delle
elezioni odierne il
centrodestra go-
vernava in 10 re-
gioni, il centrosini-
stra in 9.

PUNTI DI VISTA

segue dalla prima

di GIUSEPPE GRANIERI

solo uno significativo. Il livello di ana-
lisi che si mantiene sui contenuti poli-
tici funziona bene per raccontare l'og-
gi.

Ma se vuoi davvero provare a capire
cosa sta succedendo, probabilmente,
devi cominciare a distinguere tra sin-
tomi e cause. Abbandonare i temidella
campagna elettorale, irrilevanti oltre
il brevissimo periodo, e cominciare a
riflettere su quello che davvero sta ac-
cadendo. E quello che sta accadendo si
può spiegare solo su un piano più
astratto, quello politologico, quello dei
processi profondi che cambiano le co-
se. E che i partiti e le persone, spesso,
inseguono con affanno. Il più delle vol-
te senza le idee troppo chiare.

Tocca prendere atto di una cosa ba-
nale. Sta cambiando il mondo, in fret-
ta, e tutti noi -classe dirigente inclusa-
ci siamo formati inunperiodo cheave-
va regole diverse. Stiamo affrontando
un grande salto di complessità nel mo-
do più sbagliato. Cerchiamo di dare ri-
sposte semplici a problemi complessi.
E guardiamo, stupiti, le conseguenze.
Più o meno come i dinosauri che vedo-
no arrivare il meteorite.

Da sempre le nostre società si sono
organizzate -e modellate- sugli stru-
menti che avevano a disposizione per

gestire la conoscenza e l'informazione.
Oggi abbiamo tecnologie velocissime e
molto efficaci per far girare pensiero e
confronto. Nel mondo ipersemplifica-
to del XX secolo, mono-dimensionale
rispetto a quello di oggi, l'elettore si in-
formava comprando un giornale o co-
gliendo di sfuggita qualche stimolo in
televisione. Andava ai comizi, cercava
un contatto con il candidato. Oggi, im-
merso nell'informazione, ogni indivi-
duo è parte di un racconto più comples-
so. Non solo parte: anche protagoni-
sta.

Laricercadimostra cheseaumenta-
no le informazioni disponibili, aumen-
tano le aspettative. Così cresce la do-
manda di una politica di maggiore
qualità. Ma non solo: cresce la doman-
da di partecipazione -alla discussione,
alla decisione- e accade poi un'altra co-
sa che può sembrarci poco intuitiva. Le
tecnologie digitali non sono affatto
quella tecnicaglia virtuale che abbia-
mo troppo sottovalutato: servono alle
persone per organizzarsi. E se le perso-
ne possonofare una cosa utile in modo
nuovo, in genere la fanno.

Tutto questo ha diversi impatti sulla

politica e sulla maniera in cui comin-
ciamo a ripensare la democrazia. Il
punto però è chequando i grandi cam-
biamenti avvengono così in fretta, gli
individui sono sempre più veloci ad
adattarsi rispetto alle organizzazioni.
L'elettore cambia molto più in fretta
del partito. E il partito frena, rallenta,
cerca di digerire quello che sta succe-
dendo, ne discute, elabora, si appoggia
a strategie difensive e rassicuranti.

Quello che stiamo osservando, e al-
cuni lo hanno interpretato meglio di
altri, è che il Paese sta chiedendo alla
politica una grande innovazione di
processo. Sta chiedendo segnali di una
politica che funzioni in modo diverso.
Che trasmetta un senso di futuro, che
sappia costruire delle idee nuove, coe-
renti con il secolo che stiamo vivendo.
Ma anche una politica che cambi il suo
linguaggio, lo aggiorni a un tempo
della Storia in cui occorre pensare -e in-
segnare a pensare- in modo differen-
te.

Così non è difficile capire perché ab-
biamo questi risultati come conse-
guenza di una campagna elettorale
concentrata sulle gambe corte di pro-

messe di breve periodo (o -peggio- di te-
mi piccoli disegnati per i titoli dei gior-
nali). Non è difficile neanche capire
chi, in un modo o nell'altro, abbia sapu-
to cogliere i segnali di cambiamento,
interpretandoli nel modo migliore di
cui era capace. Nessuno lo fa ancora
bene, siamo in piena transizione. Ma
molti, chiusi in quello che oltreoceano
chiamano Daily Me, il racconto autore-
ferenziale di chi lapensa come te, sono
rimasti ancora più indietro.

Non stiamo parlando di politica, è
utile ripeterlo. Stiamo parlando di uno
scenario più ampio che la politica deve
imparare a leggere. E non è neanche
una questione di fasce d'età, quanto
una lezione di umiltà da cui dobbiamo
ripartire tutti insieme. Sono cambiati i
cittadini. È cambiata la società. Deve
cambiare la politica.

E non è una questione di leader, di
correnti o di polemiche generazionali.
Nè di preferenze personali. Bisogna
aggiornare l'approccio, le idee, le mo-
dalità di rapporto con la realtà e con gli
elettori. Superare lo scontro col nemi-
co. Comprendere che le sfide di oggi si
risolvono cooperando, costruendo, in-

Serve un vero
rinnovamento
“maleducato”

Chiurazzi
candidato
post - brogli

INUTILI SOSPETTI SUL MAGGIORDOMO
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nerosità da parte dei colonnelli.
Qualcuno doveva farsi da parte. Le-
gittime le aspirazioni alla riconfer-
ma di Bubbico, Chiu-
razzi, Antezza, Mar-
giotta (solo Luongo è
uscito dalla contesa
per una discriminan-
te nazionale) per cari-
tà ma oggi loro vanno
a Roma e in Basilicata
resta un Pd molto più
povero. Tanto più che
le primarie qualcosa
avevano suggerito.
Tanto più dopo il “fat -
taccio” dei brogli a Nova Siri. Quel

quinto postoper Chiurazzi inlista ol-
tre che inutile a molti è parsa una top-
pa mal messa.

Come quel discorso
infinito sul “trenino”
per portare De Filippo
in Parlamento tra due
anni ma non subito. A
chi ha giovato? A De
Filippo certo no, ma
nemmenoal Pdetanto
meno a Luongo. Ma la
lista degli errori po-
trebbe continuare
iscrivendo nella lista
anche il “brutto carat-

tere”di Folinochetantoha fattoscri-

veremache in terminirelazionidila-
nia più che avvicinare.

Insomma la colpa non è certo del
“goffo” maggiordomo. Ma se all’ap -
pello mancano almeno 4 o 5 punti per-
centuali (20 - 30 mila voti) la colpa va
divisa. Ed è inutile che su Twitter gli
stessi big a partireda Margiotta oggi
si prestino al gioco al massacro. E’ il
tempo di capire con umiltà cosa non
ha funzionato. Perchè se quel 26 per
cento a livello nazionale non rappre-
senta il minimo garantito, in Basili-
cata meno, con tutto il sistema co-
struito negli anni, è davvero impossi-
bile da raccogliere.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

VINTO TUTTI
Schede
elettorali
delle ultime
elezioni
politiche
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zioni di entrare nei consigli di
amministrazione delle società
pubbliche e tutte le altre misu-
re di etica della politica; la leg-
ge sul conflitto d'interesse;
l'assegnazione delle frequenze
televisive; le leggi in tema di
moralità pubblica; la netta se-
parazione tra politica e gestio-
ne economica; la trasparenza
assoluta nell'ambito di tutte le
amministrazioni dello Stato a
partire dalle sue massime isti-
tuzioni.

La centralità del servizio Sa-
nitario nazionale (merita una
considerazione a parte) e della
scuola pubblica. Incentivi a ri-
cerca, investimenti per far ri-
partite l'economia e far ritor-
narechiè statocostrettoaemi-
grare negli anni da politiche
che non hanno preferito il me-
rito. Politiche realiper la fami-
glia e per la donna che non deve
essere penalizzata poiché ma-
dre. Priorità alle politiche tese
a favorire il lavoro e a stimolare
la ripresa favorendo un credito
a tassicontenuti perartigiani,
commercianti,piccola emedia
industria, che rappresentano
in tessuto economico del Pae-
se.Tempicerti perilpagamen-
to da parte delle amministra-
zioni. Rinunzia alle grandi
opere.Nuove politiche intema
di energia, trasporti, infra-
strutture, ambiente. Adope-
rarsi in Europa per un'inte-
grazione politica. Modificare
completamente l'approccio po-
litico: nessuno scambio, nes-
sun accordo politico generale.
Accettare il confronto sui temi,
sui problemi reali. Favorire la
crescita di un clima politico
nuovotrale forzapolitiche,cli-
ma che pur nella diversità delle
posizioni possa permettere al
Paese di superare la crisi, ri-
prendersi, ridare ai giovani la
possibilità di programmare il
futuro, unafamiglia, dipensa-
re che il domani possa offrire
per tutti nuove opportunità.

Un sistema Paese che valo-
rizzi l'uomo, principi di sussi-
diarietà,giustizia sociale,soli-
darietà, pari opportunità. Un
Paese in cui il merito e non l'ap-
partenenza abbia il suo giusto
peso. Non preoccuparsi dei nu-
meri che possono evidenziare
difficoltà. Passare a nuove va-
lutazioni con criteri di comple-
ta discontinuitàcon ilpassato.
E' possibile.

di F. PAOLO CALCIANO

IL votodelle ultimeelezioni po-
litiche ha evidenziato un dato
imprescindibile, la vittoria del
Movimento 5 stelle. Una situa-
zionenumerica alSenatocom-
plessa, una maggioranza alla
Camera per la coalizione di
centro sinistra. Molte forze po-
litiche non sono rappresentate
in Parlamento.Occorre coniu-
gare governabilità con il ri-
spetto delle indicazioni che i
cittadini hanno dato con il vo-
to. Partire da un dato nuovo, il
linguaggio, i modi, i compor-
tamenti della politica vanno
cambiati. Pensare di differen-
ziare l'analisi tra il portavoce
del Movimento 5 stelle, Beppe
Grillo, e gli eletti, può essere
un'esercitazione inutile.

Il movimento 5 stelle man-
terrà la sua unitarietà, la sua
compattezza e porterà avanti il
programma proposto in cam-
pagna elettorale e non si allee-
rà connessuno, mapotrà vota-
re proposte condivise. In que-
sto quadro con un pizzico di
realismo guardando al futuro
e alle esigenze dei cittadini, il
centrosinistra, che dovrebbe
avere l'incarico di formare il
nuovo governo, deve avere il
coraggio politico di fare dei
passaggi inziali, prima ancora
delle consultazioni. Primo, ri-
conoscere la vittoria del Movi-
mento 5 stellee riconoscere un
ruolo istituzionale, quale la
presidenza della Camera o del
Senato, senza chiedere nulla in
cambio (desistenze, accordi ta-
citi o meno). Dopo le consulta-
zioni, laddove come probabile
otterrà l'incarico, dovrebbe il
centrosinistra formare un go-
verno senza altre alleanze, un
governo con un numero limi-
tato di ministri e sottosegreta-
ri e con un programma che pre-
veda inizialmente: l'abolizione
del finanziamento e / o rimbor-
si elettorali; il dimezzamento
delle rappresentaze politiche a
tutti i livelli, partendo dai de-
putatti e senatori,perarrivare
ai Comuni; l'abolizione delle
Province; l'adeguamentodelle
retribuzioni dei parlamentari
e dellle altre istituzioni a quelle
medie virtuose degli altri Paesi
europei; l'eliminazione dei be-
nefici dei parlamentari; il di-
vieto per parlamentari e rap-
presentanti delle altre istitu-

novando, e non tagliando le gambe
agli altri o gettando fango sull'avver-
sario. I primi che riusciranno a com-
piere questo salto avranno un grandis-
simo vantaggio competitivo.

Io personalmente, se dovessigiocar-
mi una birra, direi che tutto sommato
in queste elezioni potremmo aver vinto
tutti. Perché le grandi organizzazioni -
quindi anche i partiti- tendono a non
risolvere i problemi che sono preposti a
risolvere, altrimenti diventano inutili.
Non cambiano mai per volontà sponta-
nea. Non evolvono -se non in casi illu-
minati- per decisione interna. Perché
questo accada, il più delle volte, serve
una crisi che metta sul piatto dell'evi-
denza un'evidenza già evidente a tutti
gli altri.

Quindi, se davvero dovessi fare una
scommessa al buio, credo che da que-
ste elezioni impareremo qualcosa che
ci saràmolto utiledomani. Tutti, a tut-
ti i livelli. Dai politici ai direttori di
giornali, agli individui. Nella Silicon
Valley, un posto in cui la gente è abi-
tuata ad adeguarsi in fretta (ma so-
prattutto a precedere glialtri invece di
inseguirli), dicono: sperimenta, sba-

glia, sperimenta meglio. Il XXI secolo
funziona così. La retroguardia, nel
mondo di oggi, non è mai una strate-
gia.

E qui da noi, in Basilicata, abbiamo il
vantaggio di dover affrontare una mi-
nore complessità e di avere un società
viva e reattiva che aspetta solo di essere
valorizzata e accompagnata verso il fu-
turo. Forse possiamo essere i primi a
ripartire, se decidiamo di farlo. E di-
pende da noi.

Twitter: @gg

Mancano
almeno
20 mila voti
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Addio mesta
e lenta Basilicata
M5S fa cadere i tabù di una regione eternamente in ritardo
rispetto ai mutamenti e di un popolo indignato ma assuefatto

Primo piano

di MARIATERESA LABANCA

IMPETUOSA, determinante, omo-
genea nella sua distribuzione e so-
prattutto al passo con i tempi. La
massiccia risposta lucana al richia-
mo del guru Grillo fa cadere un al-
tro tabù: quello di una regione len-
ta ad assimilare i cambiamenti,
sempre un passo in-
dietro rispetto a quan-
to accade altrove. Il vo-
to di domenica e lune-
dì ci ha consegnato
una Basilicata pro-
fondamente diver-
sa, anche in que-
sto. Con una rea-
zione, mai come
prima, giunta in
tempo reale ri-
spetto alla rivo-
luzione che sta-
va investendo il
Paese. E chi pen-
sava che chiusura
e arretratezza della
periferia di monta-
gna fosse ancora una
volta il miglior anti-
doto contro il potente
virus dei grillini, da
lunedì sera ha dovuto
ricredersi. L’onda anomala ha
cambiatoi connotatia unterritorio
finoa oraperlopiù restioaigrandi
sconvolgimenti. Dove un certo gra-
do di controllo imposto dall’alto ha
sempre garantito la tenuta sociale

e dove la capacità d’indignazione ri-
spettoa certifenomenispesso fafa-
ticaa trovaresfogo oltrele paretidi
casa. I lucani che hanno votato do-
menica e lunedì - consentendo al
movimento cinque stelle di essere il
primo partito nelle due città capo-
luogo, nella provincia di Matera e
in tantissimi comuni lucani - non

sono più quel popolo
mansueto, paziente e
dall’ottima capacità di
sopportazione che ab-
biamo imparato a cono-
scere. E’ vero, ci siamo

contraddistinti negli
anni passati per le
massicce proteste
di Scanzano e dei
21 giornidi Melfi,
in
nome della difesa
di salute, ambien-
te e dei diritti. Ma è

pur vero che si è
trattato di fenomeni

diportata del tuttoec-
cezionali. Le proteste
sindacali, quelle che a
giorni alterni si ripeto-
no davanti alla Regione,
i movimenti studente-
schi, le lotte dei singoli

territori - dalla Val d’Agri alla Val-
basento - fanno fatica a trovare peso
e consistenza. Nessun terremoto
politico ha mai tolto equilibrio a
una regione dalle poche gradazio-
ne di colore, bianca, prima ancora

che rossa. Tantoda essere conside-
rata la roccaforte inespugnabile di
un classe politica fino a ora mai
messa in discussione. Ed è perché
lo tsunami Grillo in Basilicata as-
sume un valore ancora maggiore.

La croce impressa a matita sul
simbolo 5 stelle inmigliaia di sche-
de ha dato materiale espressione a
un dissenso compatto. Vissuto non
più all’ombra, ma da protagonisti.
Al di là dell’età e dell’estrazione so-
ciale, in migliaiahanno individua-
to nell’alternativa possibile non i
due capolista eletti al Senato e alla
Camera, ma al personaggio Grillo.
L’analisi del voto lo dice con chia-
rezza: il movimento cinque stelle è
stato il primo partito a Potenza an-
che se i nuovi parlamentari sono
entrambi del Materano. Ed è stato
sorprendente osservare come in
molti ne abbiano scoperto le origi-
ni, oltre chei volti, solo dopoil voto.
Difficile èdire perchéGrillo siariu-
scito a convogliare in maniera
omogenea un malessere che fino a
oranonaveva trovatoaltra espres-
sione. Matra gliaspetti danon sot-
tovalutare c’è la capacitàdi aver po-
polato con grandissima partecipa-
zione quella piazza virtuale che ha
sostituito il luogo fisico dove ormai
da tempo la politica non incontra
più il suo popolo. I social network ci
hanno consentito di seguire in di-
retta, attimo per attimo, anche dal
pub di Potenza, quella piazza San
Giovanni che per la chiusura della

campagna elettorale si riempiva di
oltre 500.000 persone. Qualche po-
litico d’esperienza consolidata ne
ha compreso la portata.Ma il tenta-
tivo di costruire inextremis quel fi-
lo diretto con l’elettore telematico
non è bastato a colmare uno spazio
lasciato rimasto vuoto troppo a
lungo. Nel web i grillini hanno sa-
puto creare più di una vetrina nella
quale mettere in mostra candidati

come manichini. La rete è stata uti-
lizzata come strumento attivo di
confronto, ha sopperito a quella ca-
pillarità dei partiti sul territorio
che resta ormai solo un nostalgico
ricorso, il seggio nel quale sceglie-
re i propri candidati. Ma nel voto co-
sì massiccio per Grillo c’è molto di
più. E questa volta la Basilicata non
è più l’eccezione.

m.labanca@luedi.it

segue dalla prima

di PAOLO ALBANO

E, giacchè niente capita per
caso, il centro sinistra lucano,
il Partito Democratico, do-
vrebbero chiedersi: “cosa non
ho capito,cosa avreidovuto fare,ma davvero
sono in una bolla dove sono andato ad abitare
lontanodallarealtà? Sequalcuno,dopo,solo
un secondo di riflessione (basta un secondo
per rispondere a tutte queste domande, cre-
dimi Domenico) potesse dire “ho sbagliato”,
saremmo agli inizi diuna rivoluzione buona
e, tutti dovremmo ringraziare i tantissimi
che hanno passato la loro protesta al Movi-
mento Cinque Stelle. Fare autocritica serve
per migliorarsi, è obbligatorio aprire un rin-
novato dialogo con la comunità perché da qui
nasca il senso della missione che il PD ha per-
so quasi subito quando ha smarrito la sua vo-
cazione e ha permesso che una parte fagoci-
tasse l'altra. Bisogna decidersi a farlo e per
farlo il Partito Democratico, obblighi i suoi
dirigenti a non fare comunicati stampa, tiè,
per un mese, un solo mese. Se accadesse co-
minceremmo a nutrire qualche speranza
perché, come mi ha gridato Domenico “da lu-
nedì siè alzatoun muroe quelche valevaieri
non vale più, quel che facevi ieri non serve
più, quel che dicevi ieri, ora quelle parole non
servono più”.“Comesei esagerato” “Ricorda
- mi ha detto senza lasciarmi finire - che per-
severare a non voler capire, come ci indica
Emile Cioran, è consentirealla propria deca-
denza”. “Per esempio tu aspetti anima ani-

ma, i dati dei paesi, ma che te ne importa, lo ca-
pisci o no che è inutile fare l'analisi del voto?
Per esempio io non voglio sapere se a S.Ar-
cangelosièvintio perso,sePotenzaèancora
il baluardo del Pd e cosa è successo a Pisticci o
se un complotto è andato a buon fine o no o co-
memai in quelpaese tuttosi è rivoltato”. Do-
menico continua “Non è utile saperlo, non
serve. Servono altre cose, tutte nuove per la
politica di oggi e che sarebbero state giuste
anche ieri. Serve soprattutto cancellare dalle
menti e dai gesti gli effetti del potere che co-
nosciamo e che meglio di tutti ci racconta
Alexis de Toqueville : “il potere estende il suo
braccio su tutta la comunità, la vincola con
una rete intricata diregole, minute e unifor-
mi, che neppure le mentipiù acute e i caratte-
ri più forti possono penetrare.. Lavolontà di
ciascuno non è frantumata ma ammorbidita;
non sichiede a ognunodi agirema piuttosto
glisiimpediscediagire. E'unpoterechenon
distrugge ma che mortifica l'esistenza; non
tirannizza ma schiaccia, snerva, istupidisce
e spegne la gente, finchè la nazione non è ri-
dotta al rango di un gregge in cui il governo è
il pastore…nésipuò crederecheungoverno
liberale, saggio ed energico, possa venire
fuori per volontà di un popolo asservito”.
“Nontisembraappropriato? Enontisembra

che dalla insopportabilità di questo tipo di
potere, dalla inadeguatezza di organizzazio-
ni pubbliche che tutto fanno tranne impor-
tarsi, a cominciare dalle piccole risposte alle
piccole domande, dei cittadini, dalla intolle-
rabile misura dell'attenzione che non si dà al-
lo snellimento della burocrazia, alla respon-
sabilità mandata a passeggiodi chi non con-
sidera il merito come unità di misura per pro-
grammare al meglio le politiche e le attività
che si devono fareper realizzarle utilizzando
le poche risorse esistenti con il massimo della
professionalità. Non ti sembra che da tutto
questo sia nato il voto dirompente dato al mo-
vimento diGrillo?”Comeil bambinoche gri-
da “il Reè nudo”,anche laprima personache
ha avuto il coraggio di fare il primo gesto di
protesta, di proporre un primo dubbio, può
avere un effetto dirompente.Non deve quin-
di stupire che ciò che è stato minimizzato,
possa avererisultati cosìsorprendenti. Sono
una grandissima opportunità, ricordalo,
per cambiare e riprendere la strada lasciata
della buona politica”.

“Hai ragione, non mi dire più niente, ho ca-
pito, bisognerebbe, per riprendersi la fidu-
cia, perriconquistare e dareuna prospettiva
che sia accettata, bisognerebbe quasi quasi
“uccidere i padri” si, compiere quel parrici-

dio che serve ad uncerto punto della vi-
ta per progredire, percambiare a patto
che si sappia trattenere i loro lasciti,
conservando ciò che va conservato. In
fondo che cosa si vuole. Che il bene co-
mune ritorni ad essere bene comune,
che le leggisiano chiare,che leriforme
le vivano tutti e tutti a seconda delle pro-

prie forze,che ognuno viva la responsabilità
come il valore che non permette agli altri di
zoppicare. Ma non serve dire che questo ri-
sultato, qui in Basilicata, abbia cancellato,
“ucciso” l'eraColombo. Colombo èstato ucci-
so politicamente più di dieci anni fa quando il
PartitoPopolare non lo presentòpiù alle ele-
zioni e quando alcuni “amici”gli consigliaro-
nouna candidatura,persainpartenza, inun
nuovo partito. Colombo è restato con la sua
storia grandissima che nessuno potrà can-
cellare”.

Domenico: “Quando si uccidono i padri bi-
sogna stare in pace con la loro storia perché a
nessuno conviene fare a meno della loro l'ere-
dità politica, quella alla quale qualche volta
bisognerebbe far riferimentoquando si pen-
si, per esempio, che il riformismo senza l'ap-
porto dei cattolici non consegna alcuna pro-
spettiva e che le aggregazioni a finta tolgono
passione e sincerità”.

“Hai ragione siamo di fronte ad un'oppor-
tunità enormeche nonsi ripeterà.E nonè fa-
cile. E' “normaleche esista lapaura, l'impor-
tante è che sia accompagnata dal coraggio.
Non bisogna lasciarsi sopraffare dalla pau-
ra, altrimenti diventa un ostacolo che impe-
disce di andare avanti”. Lo ha detto Paolo
Borsellino.

E’ UN ALTRO GIORNO

Tra gli elementi
vincenti
la capacità
di animare
quella piazza
virtuale
che ha sostituito
il luogo fisico
dove da tempo
la politica non
dà più
appuntamento
ai propri
elettori

I grillini nella redazione di Matera del Quotidiano

Basilicata chocIl boom di GRILLO
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Ecco cosa ho visto venerdì scorso
sul palco a piazza San Giovanni

Primo piano

Tutti i miei dubbi
sui grillini debuttanti

di NUNZIO FESTA

Vorrei prima di tutto consigliare nuova-
mente la lettura di "Cittadini a 5 stelle. La
partecipazione in rete che vince sui parti-
ti", libro-intervista di Matteo Incerti al sin-
daco grillino di Parma, Federico Pizzarot-

ti (Aliberti Edito-
re). Uomo e politi-
co nuovo che,
adesso, oltre
adesso a esser
quasi quotidiana-
mente “monito -
rato” dall'intran -
sigente scrittore
Paolo Nori su car-
ta stampata e sul
suo sito persona-
le, al banco di pro-
va con compro-
messi e i problemi
dell'amministra -
zione sta inizian-
do a esser conte-
stato e criticato
da più parti: per-
sino dalle sue, tra
l'altro.

Poi, visto che
pure Incerti si fa
sentire di chiara
fede e speranze
grilline, non pos-
so che consigliare
in seconda battu-
ta il più difficile
ma meticoloso e
imponente lavoro
di ricerca sul gril-
lismo, ovvero il
saggio firmato
dal filosofo Ro-

berto Caracci, "Il ruggito del
Grillo. Cronaca semiseria del comico

tribuno" (Moretti & Vitali).
Tornando, però, al misero sfoglio delle

schede, d'altronde rappresentativo sem-
pre di quel che siamo e vogliamo, regalato
noi abitanti dell'ex Belpaese, clerico-fasci-

sti e vetero-democristiani nell'anima, non
possiamo non notare che, finalmente, un
obiettivo è stato raggiunto. (Non per noi,
ancora minoranza della minoranza, cer-
to).

Mi riferisco, insomma, all'elezione al
Senato dell'ex, in questo caso, vetero/co-
munista Petrocelli al Senato. Perché fino
al 2008, dice l'anagrafe dell'appartenenza
politica, il geologo Vito Petrocelli aderiva,
penso fosse pure dirigente ai Carc (Partito
dei Comitati d'appoggio alla Resistenza
per il Comunismo).

Ora, detto questo, senza spaventarmi
visto che anch'io circa 8 anni sono stato
iscritto a Rifondazione Comunista e che fi-
no aqualche settimana fa avevoaderito al
movimento Alba (Alleanza lavoro beni co-
muni e ambiente) - comunque per pochi
mesi alla fine, mi chiedo: Petrocelli pensa
adesso di fare la rivoluzione con Grillo, i
grillini e il fluttuante per forza elettorato
del M5S?Come si troveràadesso Petrocel-
li, non nel contenitore dello sfogo di cen-
tro destra e sinistra (nella "migliore" delle
ipotesi), ma proprio in un movimento e
quasi partito, seppur di chiara imposta-
zione reazionaria, che potrebbe addirittu-
ra diventare maggioranza nel Paese o al-
meno dimostra di poter ancora crescere
numericamente?

Sostituire la stella rivoluzionaria del
proprio e personale simbolo con le cinque
delle buone/intenzioni é stato il salto verso
l'orizzonte, per Vito Petrocelli. Diciamo
per far un'ipotesi. Staremo a vedere.

Il fatto è che per me la risposta reaziona-
ria è sempre e comunque sbagliata,nono-
stante si colori di contenuti puliti e lindi e
partecipazione popolare.

Si rilegga delle origini non solamente
del Qualunquismo italiano, quanto so-
prattutto di fascismo e infine berlusconi-
smo, e non tralasciando la mitica maggio-
ranza silenziosa del Potere democristiano
per aver un'idea del mio pensiero.

Io non ho paura. Non ho niente da per-
dere. Eppure non posso che augurarmi
che l'ondata di nullismo che abbiamo di-
fronte faccia male solamente ai più forti.

IL PUNTO DI VISTA

PETROCELLI, UN PASSATO NEL CARC

CON un recente passato nel Carc- il movimen-
to extraparlamentare dei comitati d’appog -
gio alla resistenza comunista - Vito Petrocelli,
il grillino lucano eletto al Senato, ha conqui-
stato ieri le colonne del Corriere della Sera che

ieri ha dedicato una
pagina al profilo dei
debuttanti del Movi-
mento dal titolo
“Studenti, prof e no-
stalgici (pro-Cha-
vez). «La sua mili-
tanza nella sinistra
che più radicale non
si può - scrive il Cor-
sera - gli ha lasciato
addosso qualche
scoria. Abbandonò i
Carc quando decise-
ro di farsi partito, a
suo parere tradendo
il marxismo per un
leninismo più spin-
to».. «Anche per il

M5S esiste questo rischio - ha commentato Pe-
trocelli al quotidiano - ma lo combatterò fino
in fondo. Al momento mitrovo bene: qui si re-
spira l’aria movimentista da anni Settanta
che ho sempre cercato».

di COSIMO MARTEMUCCI

ROMA - E' il giorno dopo leelezioni e
mentre politici, cittadini, statisti, ed
esperti del salto carpiato rovesciato
si impegnano nell'arte di valutare i
numeri, non resta che archiviare il
materiale di questa campagna elet-
torale: articoli, foto, esperienze per-
sonali ed umane. Sfogliando tutto
quello che è stato raccolto in questo
lungo mese non può passare in se-
condo piano il viaggio per assistere
alla conclusione della campagna
elettorale del movimento 5 stelle
chiamata “Tsunami tour”. “Lo Tsu-
nami tour” chehavisto BeppeGrillo
dal 14 gennaio al 22 febbraio, viag-
giare su di un camper accompagna-
todaWalter (autista enonsolo),Pie-
tro(addetto aisocial)eSalvatore (ad-
detto allo streaming) per più di 70
piazze in giro per l'Italia, ha la sua
conclusione in piazza San Giovanni a
Roma.Perl'occasione gliattivistior-
ganizzano pullman ed allestiscono
schermi nelle piazze per seguire la
diretta streaming nelle varie città, il
tutto utilizzando esclusivamente,
come sottolineato ripetutamente, i
soldi ricavati dalle donazioni degli
aderenti al movimento. Alle ore 10 è
tutto pronto e la macchina organiz-
zativa inizia a muoversi. Primi fra
tutti arrivano gli attivisti del Lazio
che in quanto “padroni di casa”sono i
diretti organizzatori di questo even-
to prendendosi sulle spalle sia i meri-
ti ma sopratutto gli oneri come uno
dilorocon orgogliovuolesottolinea-
re.Ungrande palcoconaccantouna
zonaper ilbackstage,edue filediga-
zebi posti ai lati della piazza dove po-
ter acquistare magliette, gadget del
movimento e cibo. Per gli accrediti
stampa si deve attendere le 13 men-
tre e sin dalle 11 iniziano a giungere i
primi pullman provenienti dalle va-

riecittàd' Italia. Perprimiarrivanoi
siciliani, con striscioni ed occhiaie
che chiaramentemostrano il peso di
quelle “15 ore”. Uno stress non evita-
to prendendo l'aereo volutamente
percondividere ilviaggio,vivendolo
come occasione per scambiare opi-
nioni con gli altri aderenti. Alle ore
13 la piazza inizia riempirsi e la stam-
pa si presenta nella zona accrediti
scoprendo l'assenza dei pass neces-
sari per accedere al backstage per i
cronisti italiani, pass che verranno
dati in un secondo momento dopo at-
timi di tensione molto evidenti. Ma
quegli accessi che portano sul palco e
nel backstage, in quella zona esclusa
ai molti, allontananodalla vera noti-

zia della giornata. La notizia del 22
febbraio a Roma è la piazza che man
mano che si avvicinanole 18 si riem-
pie sempre di più di attivisti arrivati
dai posti più disparati di Italia e che
vede una composizione sociale e di
età eterogenea. Molti ragazzi, per di
piùdisoccupati, precariesottopaga-
ti, ma anche padri di famiglia spa-
ventantiperil futurodeiproprifigli,
madri e nonni stanchi a loro dire di
un Italia schiacciata dai soprusi dei
poteri forti e da una politica ormai
troppo lontana dalla gente e chiusa
nelle proprie sorde certezze quoti-
diane. Un signore di 75 anni di Roma
sin dalle 12 resta immobile in prima
fila in attesa dell'inizio dell'evento

senzamangiaree berenulla. Ilclima
è sereno e molto fiducioso, c'è chi par-
la ditemi importanti,c'è chischerza,
c'è chi scattauna fotoricordo, c'è chi
scoperto diavere unaddetto ailavori
della stampa accanto gli mette in te-
sta una maschera simbolo degli Ano-
nymous coinvolgendolo nelle ripre-
se televisive e ridendo sull'ormai
compromissione di immagine del
mal capitato. Alle ore 18 inizia lo
spettacolo, salgono vari rappresen-
tantidel movimentosulpalco tracui
Davide Barillari, candidato alla Re-
gione Lazio, Silvana Carcano, per la
Lombardia, Antonio Federico, can-
didato per il Molise, ed il sindaco di
ParmaFederico Pizzarotti.Nonpas-

sa inosservato un uomo vestito da ca-
valiere che sale sul palco con un car-
tello contro Rocco Papaleo con scrit-
to: “Rocco Papaleo Vergogna della
Basilicata. Si punta molto sui conte-
nuti: vengono letti e commentati gli
articoli della costituzione, vengono
ribaditi i punti programmatici del
movimentoe mentre il temporegala
attimi di pioggia, la piazza prende
sempre più consapevolezza di ciò che
è diventata e si lascia andare ad atti-
mi di gioia. Ai molti dei presenti nel-
l'incertezza del momento storico re-
sta una convinzione e cioè di aver
partecipato a qualcosa che non si può
certo derubricare a semplice chiusu-
ra campagna elettorale.

CON GLI OCCHI DI UN LUCANO

Da sinistra: gli attivisti
arrivati da Matera, i
consiglieri siciliani eletti
alle ultime elezioni e
Casaleggio con Grillo

Dalla stella rivoluzionaria alle 5 del Movimento
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Basilicata chocIl boom di GRILLO

Rosa: «Hanno
votato il leader
non i candidati»

SCELTA CIVICA

«Molto soddisfatti»

LA candidata grillina del suo paese,
Avigliano, l’ha conosciuta il giorno del
voto, presso il seggio elettorale. «Non
sapevo della suamilitanza politica con
il Movimento 5 Stelle, lo ho scoperto
domenica scorsa». Gianni Rosa, è un
“puro”, uno di quelli che hanno fatto
opposizione fin dal primo giorno in
Consiglio elettorale e fino all’ultimo a
disposizione prima del silenzio eletto-
rale. L’ultima denuncia da candidato
nella lista lucana Fratelli d’Italia l’ha
fatto contro il clientelismodelPd.Suo
cavallo di battaglia, insieme a tanti al-
tri. Era il falco, insieme al consigliere
Vanezia, di un Pdl troppo spesso di-
stratto e senza anima critica rispetto
nei confronti della maggioranza. Fino
alla rottura, quando Rosa ha scelto di
non far più parte di un Popolo delleli-
bertà di cui ormai condivideva troppo
poco. Ma il suo ruolo non è cambiato,
sempre pronto alla denuncia, senza la-
sciarsene sfuggire una. Dal voto di do-
menica e lunedì esce un partito dai ri-
sultati “soddisfacenti, in linea con la
maggior parte delle altre realtà terri-
toriali”. Ma che sicuramente non fa il
botto. Il modello d’opposizione che
propone non riesce a catalizzare più
del2,3 percento deivotanti.I piùcome
sappiamo hannoscelto Grillo.«Un pa-
ragone che non tiene», precisa il consi-
gliere regionale di Avigliano. «Il con-
fronto nonera traRosa eGrillo matra
il leader dei grillini, Bersani e Berlu-
sconi. Chi ha votato M5S non ha votato

i candidati lucani ma il personaggio
Grillo e quello che incarna». Un’anali -
si seria sul reale peso del movimento in
Basilicata - secondo l’esponente luca-
no di Fratelli d’Italia - potrà essere fatta
solo in occasione delle amministrati-
ve.

«Sarebbe sbagliato non tener conto
del fatto - spiega ancora - che solo una
minima parte dei lucani si informa
sulla politica lucana. Attraverso la te-
levisioneun leadernazionale hamolte
più possibilità di entrare nelle case dei
cittadini rispettoa quantene abbiaun
esponente locale».

Rispettoalle prospettivefuture,Ro-

sa precisa: «Di una cosa sono sicuro -
però, aggiunge- noncredo chei politi-
ci abbiano intenzione di governare. Ho
appena appreso dalla radio che Grillo
ha chiuso a Bersani. Ecco, questa alla
prova di quanto dicevo. Credo che alla
fine preferiranno rimanere all’opposi -
zione a gridare».

L’esistenza di un numero di scon-
tenti così vastoanche in Basilicatado-
vrebbe costituire terreno fertile per
un’opposizione che cerca di crescere
sul territorio. Rosa di ritorno da un
vertice romano con l’esponente nazio-
naledi Fratelli d’Italia, FabioRampol-
li, commenta: «Di certo - dice ancora

Rosadiritornodal verticeaRomacon
Fabio Rampolli - sappiamo bene che
una corretta strategia di comunicazio-
ne è fondamentale perun partito.Ed è
trepuntiprincipali sucui lavoraremo
daqui inpoi. Abbiamocostituito ilno-
stropartito in pochesettimane,orabi-
sogna lavorareper radicarlosul terri-
torio: modello organizzativo, linea po-
litica estrategia comunicativaappun-
to».Ma precisa: «Fratelli d’Italia viene
percepita soprattutto come alternati-
va al Pdl, più a quel centrosinistra a cui
fanno riferimento molti grillini».

Quel Popolo delle Libertà lucano a
cui Rosa ha detto addio senza penti-

ARRABBIATI E MODERATI NELLA

«SODDISFATTI
dell’esito della pri-
ma tornata elettora-
le di Scelta civica con
Monti per l’Italia che
anche in Basilicata
consegue degli otti-
mi risultati»: questa
è l’opinione dei can-
didati ma anche de-
gli elettori che han-
no sostenuto le due
liste, alla Camera e al
Senato, del neo mo-
vimento nella regio-
ne. «Un risultato ec-
cezionale - si legge in
una nota - se si consi-
dera che stiamo va-
lutando gli esiti elet-
torali di un soggetto
politico nato solo un
mese fa e che in Basi-
licata i partiti, facen-
ti parte della coali-
zione alla Camera e
candidati unitamen-
te al Senato, non
hanno apportato il
contributo auspica-
to. L’Unione di Cen-
tro, infatti, è rimasta
ferma al 2.5% men-
tre allo 0.77% il Fli. Il
movimento, dun-
que, ha raggiunto a
livello regionale il
7.87% alla Camera e
al Senato l’8.35% su-
perando la soglia di
sbarramento suffi-
ciente ad eleggere
un senatore.

Un esito ancor più
soddisfacente se si
considera il manca-
to contributo delle
Acli e della Comuni-
tà di S. Egidio, due
dei soggetti che han-
no aderito al proget-
to nascente. Nella
nostra regione, in-
fatti, le prime hanno
deciso convinta-
mente di appoggia-
re il Pd e la seconda
manca ancora di
una sua rappresen-
tanza in Basilicata.

Aldilà della quae-
stio Imu- non Imu, se
analizziamo lo sce-
nario politico odier-
no Scelta civica è sta-
to uno dei due movi-
menti, insieme al
5Stelle, a candidare
persone scelte dalla
società civile e in
molti casi alla prima
esperienza di candi-
datura. Non a caso il
dato eclatante di
queste elezioni poli-
tiche è che il M5stel-
le e Scelta civica han-
no tolto a livello na-
zionale ben 16 milio-
ni di elettori ai due
partiti storici (Pdl e
Pd) e che anche in
Basilicata saranno
due nuove presenze
politiche. Dato da
non sottovalutare.

segue dalla prima

di ANDREA DI CONSOLI

Tutto va certamente ribaltato e modificato,
ma va fatto con rispetto, con lungimiranza,
con amore di futuro. Sono assai felice
dell’exploit di Beppe Grillo, e mi auguro che le
sue idee possano dilagare e contaminare tut-
ti gli altri partiti, l’intera società (un diverso
consumo, la fine degli sprechi, il tramonto
della ritualità superstiziosa del potere, ecc.).
Perché i partiti devono capire che non regge
più lo schema della politica politicante, il con-
senso fondato sul clientelismo, l’essersi ri-
dotti a casta. Tuttodeve cambiarema, lodico
con chiarezza, senza illudersidi palingenesi
a buon mercato, di “uomini nuovi” portatori
di istanzemessianiche. Perché, iocredo, non
tutto può essere gettato a mare, e credo che
sarà il tempo a distinguere il vecchio cattivo
dal vecchio buono, oppure il nuovo cattivo dal
nuovo buono.

Il riformismo ha perso, e ha perso perché la
forbice chesepara igarantiti daisenza retesi
è troppo allargata. Al Sud, il riformismo coin-
cide con la classe dirigente, con chi è stato
cooptato da un sistema pubblico altamente
sindacalizzato e privilegiato. Fuori da questo
sistema è cresciuto l’odio, il risentimento, il
tanto peggio tanto meglio, e male ha fatto l’at -
tuale classe dirigente regionale del Pd a bolla-

re tutto questo movimento come “partito dei
rancorosi”. Erano, invece, profonde istanze
popolari, ma evidentemente il Pd sta facendo
lo stessoerrore chefece ilPci nel1970 aReg-
gio Calabria, durante la rivolta, allorquando
valutò ilmalessere diquella cittàcome retro-
guardia, visceralismo, reazione. Ma ci sono
solo due modi per avere la maggioranza dei
votidelpopolo meridionale:oassecondando-
lo nel malessere, oppure comprandolo con il
sistema della pesa clientelare. Cosa farà ora il
Pd “riformista” che non ha più i soldi per ac-
contentare con elargizioni a pioggia la mag-
gioranza dei votanti? Starà nella tempesta, e
nella tempesta ci siamo tutti, arrabbiati e mo-
derati, governanti e spettatori, vincitori e
vinti, perché quando arriverà il redde ratio-
nem verranno decapitati tutti: scrittori, gior-
nalisti, funzionari, giornalisti, tutti generi-
camente accomunati al potere dominante.

Attenzione, e lo dico a tutti, a destra e a sini-
stra: qui si cade dallamattina alla sera. Sono
scomparsi dall’orizzonte, nel giro di pochi
anni, leader sicuri come Bertinotti, Fini, Ca-
sini, Di Pietro, Storace, D’Alema, ecc. Non
pensassero dunque qui in Basilicata di esse-
reeterni: nonlosono loro,enonlo ènessuno.
E dunque? E dunque conviene deporre sicu-
mere e tracotanze per provare a rifondare
progetti, a ricrearevisioniper il futuro.Fac-
cio un esempio pratico. Il Pdl di Basilicata può
decidere due cose: accontentarsi e gioire di

non essere morto (perché il rischio era quello,
avendo perso migliaia e migliaia di voti), op-
pure provare a rifondare un progetto di allar-
gamento, di crescita, di condivisione, di al-
ternativa. Venezia, Rosa, Navazio, Cannizza-
ro, Perri:quante sono le animeche potrebbe-
ronei prossimimesi riunirsi lealmente econ
passione rinnovata intorno al Pdl? Certo, ci
vuole umiltà da entrambe le parti, e ognuno
dovrebbe cedere un po’ del proprio potere,
dellapropriaideadisé. Manevalelapena,se-
condo me. Eppure sonoottimista solo in par-
te, perchévedo ancoraforte l’ideadel “si salvi
chi può”, che prima opoi non salverà più nes-
suno.

Il Movimento 5 stelle, come tutti i movi-
menti di protesta e di rabbia, si ridimensione-
rà non appena scoprirà le contraddizioni e le
difficoltà della gestione della cosa pubblica.
Questo è inevitabile ed è anche naturale. Ma
bisogna guardare con rispetto e attenzione a
questo movimento, e non, come fa il Pd, tenta-
re di comprarselo (siamoalle solite: che vole-
te?),dopoaverlotacciato alungodifascismo.
Ma per non soccombere di fronte a questo
exploit è necessario che tutti si mobilitino,
che si abbia in testa un progetto, una strate-
gia, una visione per il futuro.

Vedo all’orizzonte – e l’ho letto anche nella
dichiarazione di De Filippo all’indomani del
voto –un po’di saccenteria, della serie: nulla è
cambiato, rimedieremo a breve, siamo noi i

TRA VECCHIO E NUOVO

Primo piano

Quel dissenso lucano
che l’ex falco del Pdl non è
riuscito a catalizzare
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T E M P E S TA

Credere nel cambiamento
Con Fratelli d’Italia

la scommessa continua
di CARLO COSENTINO

A distanza dialcune ore da questacompetizione elettorale
èdoverosa unariflessionesuirisultati ottenuti.Compren-
do ma rincresce che tanta gente insoddisfatta della politica
abbia scaricato la sua protesta e la sua
rabbiavotando ilM5S,inquanto ciòcon-
tribuirà a creare ulteriore confusione in
una nazione che, invece, avrebbe avuto
oltremodo bisognodi ungoverno stabile
in grado di apportare importanti rifor-
me strutturali ed economiche.

Chi ha creduto in Fratelli d'Italia ha
creduto nel vero cambiamento. Ringra-
zio i 7.397 lucani che ci hanno votati e so-
stenuti facendoci attestareal 2,38%. Sia-
mo giunti ad una difficile competizione
nazionale appena nati, ma con tanta
grinta e con la voglia di creare un centro-
destra lucano e nazionale migliore.

In meno di 40 giorni dalla costituzione di Fratelli d'Italia
è stato compiuto un piccolo miracolo, infatti abbiamo supe-
rato di gran lunga l'Udc, Ingroia e Fli, partiti che hanno
avuto una gigantesca evidenza mediatica ed hanno godu-
to di posizioni politiche di enorme rilevanza.

Da oggi inizia un nuovo percorso politico che verrà in-
centrato sull'organizzazione delnostro partito e checi ve-
drà schierati in tutte le prossime competizioni.

E' necessario, infine, sottolineare che oltre al Pd ed al Pdl,
soprattutto perdonoqueste elezionimolti medianazionali
e la quasi totalità dei media lucani, che attraverso una di-
storta “campagna mediatica”nonhanno datolo spazioe la
doverosa attenzione ai temi e alleproposte per la nazione e
per la regione Basilicata, bensì hanno contribuito a non far
conoscere programmi, proposte e candidati presenti die-
tro l'anonima preferenza data ai simboli dei partiti, disat-
tendendo completamente il loro ruolo di diffusori della
corretta informazione e inducendo le persone, che spesso
non si addentrano nei programmi politici, a chiudersi in se
stesse senza poter contribuire oculatamente al migliora-
mento civile ed economico della nazione e della regione.

Auspico che questanota possa trovare unadeguato spa-
ziosui vostriquotidiani comesegno diun nuovopercorso
civile per tutti gli italiani e i lucani, con la consapevolezza
che Fratelli d'Italia andrà avanti con onestà e fermezza, dif-
fondendo il proprio programma e ottenendo il meritato
consenso da parte di tutti coloro che credono in un futuro
migliore.

menti e a cui continua a risparmiare
critiche: «Sappiamo bene che il 19 per
centodei lucaninonhavotato gliespo-
nenti locali del Pdlma Berlusconi.Ec-
co perché a mio avviso non dovrebbe la-
sciare ilposto dasenatore aViceconte.
In Fratelli d’Italia ho ritrovato molta
gente delusadal pdl lucano». Eagli ex
compagni di partito dà «l’ultimo consi-
glio utile»: é bene che il centrodestra ri-
fletta molto bene sul proprio futuro.
C’è bisogno di una seria riorganizza-
zione».

mar.lab.
m.labanca@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

più forti, abbiamo 6 parlamentari. Mi per-
metto di segnalare che anche gli impiccati
hanno spesso un’ultima erezione. Dunque, si
faccianoi tuttiunbagnodi umiltà,perchése
non si mettono in gioco certezze e rendite, il
rischio di scomparire è molto alto. E, ripeto, si
cade dalla mattina alla sera, in questo clima.

Non siamo tutti morti. Eppure molti anni
sono stati perduti fingendo che tutto andasse
bene (“tutto a posto”, vero De Filippo?). Invece
è arrivatoqualcuno più risolutodi noi eci sta
spazzando via al grido di “tutti a casa”. Ma
non siamo tutti morti, e mi ci metto pure io
che politico non sono, ché pur essendo stufo
dell’attuale classe dirigente, non credo alle
ridde medioevali e ai sacrifici umanivoodoo.
Perché, ripeto, hanno un senso i partiti, le
istituzioni, le storie delle persone, il rispetto
delle storie politiche, anche nell’asprezza del
confronto e della dialettica.

Soche sarannotempi duri,perché lapoliti-
ca ha toccato il suo punto più basso e, insieme
a essa, la società lucana, prona e untuosa
quando c’era la cassaforte piena, e rivoluzio-
nariae incendiariaorache le cosevannoma-
le. Sappia la politica accogliere e assimilare
in unaproficua dialetticapolitica chicritica-
va il “sistema”sia pure nel rispetto delle rego-
le, della storia e delle storie. Altrimenti, che
vadano tutti in malora e che vada in malora la
loro vecchia logica del morstua vita mea, che
prima o poi, a rotazione, tocca a tutti. Anche a

chi si sente con il culo al riparo.
E’ il tempo della politica, non delle rendite

di posizione. E’possibile provare a rimescola-
re tutto perrenderepiùforte il futurogover-
noregionale e ladialetticapolitica checondi-
vide regole, storie e storia? Oppure mentre i
barbarisaccheggianoRoma, cisiaccontenta
di avere il giardino fiorito? Insomma, fate
qualcosa. Tirate fuori gli attributi. Date un
segnale forte. Abbiate un ultimo sussulto di
dignità, non fosse altro per dare torto a chi
grida che siete tutti morti. Non pensate però
di cavarvela comprando i nemici e acconten-
tando gli amici. Non fate di nuovo gli errori di
sempre.

Il
governatore
lucano,
Vito De
Filippo

Primo piano

In alto la
conferenza stampa
dei Fratelli d’Italia.
Al lato il
consigliere
regionale, Gianni
Rosa
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LA SOMMATORIA DELLE FILIERE

Primo Piano

Basilicata chocIl boom di GRILLO

di MAURO ARMANDO TITA

Aqualcunomolto in altononèsfuggito il
mega flop del Pd e del Pdl lucani. L’aver
puntato sui "migliori" questa volta non è
servito a nulla.

L’assemblaggio dei potenti di turno
non ha prodotto alcun risultato utile. Vo-
levamo far comprendere, da Cassandre,
qual siamo, che le vecchie "prassi" politi-
che o si cibavano di seri processi di discon-
tinuità o implodevano. Le sommatoria
delle filiere non ha pagato.

Siamo statioltremodo noiosie ripetitivi
nel trattare la questione energetica luca-
na con l'ombra del Totem nero e delle am-
bigue triangolazioni del "South Streem".
Volevamo orientare la campagna eletto-
rale sulle nostre proposte serie e concrete
come la questione giovanilee quella occu-
pazionale. Un silenzio assordante, pur-
troppo, si è impossessato della boriosa
classe dirigente lucana.

La nostra è stata una vox clamantis in
deserto nonostante l'importanza e la prio-
rità del tema energetico trattato. L'arro-
gante sicumera, il politichese ipocrita e il
politicismo autoreferenziale diconsoliani
si sono sciolti come neve al sole con un ton-
fo del - 39 per cento. Abbiamo cercato con
onestà intellettuale di far comprendere

che in Basilicata lo tsunami poteva travol-
gere sia il Pdl e sia il partito-regione.

Ho inviato un SOS da isolato elettore en-
tropico (siamooltre ventimila inBasilica-
ta), abbiamo argomentato con lucida
obiettività sul Quotidiano il fenomeno
grillino lucano. Tutto è stato vano. Per
dirla alla Pellettieri siamo stati irrilevan-
ti.Lacastadei garantitinonhafattoalcu-
na autocritica si è fidata solo dei teatri e dei
teatrini.Siamo nelmomentopiù scialboe
più ipocrita della nostra esistenza lucana.
Siamo, per dirla alla Giuseppe Fava, il co-
raggioso giornalista ucciso dalla Mafia,
in un momento dove si convive in Basilica-
ta con uomini amabili e inutili, rabbiosi e
impotenti.

I grillini hanno cavalcato la tigre del
malcontento e grazie alle gestioni falli-
mentari dei vecchi enuovi governinazio-
nali eregionali hanno presoil sopravven-
to. Tutti parlano con livore adottando il
linguaggio dei polemisti nudi e crudi.

La parola “spreco” è entrata anche nel

nostro vocabolario.La fragilitàsociale ed
economico-politica dell’Italia edellaBasi-
licata, in particolare è sempre, purtroppo,
presente. Forse, nella miseria e nelle tri-
stezze del momento politico dobbiamo ri-
badirlo che il partito-regione in questi ul-
timi anni non ha prodotto Nulla. Il Nulla si
è impossessato della vita politica lucana.

Il Nulla si è impossessato delle cosiddet-
te opposizioni liberali (a eccezione del bo-
nusbenzina sic!)Lenostre vite rassegna-
te, vite meridionali, non potevano colli-
mare con ilmalcontento giovanile. Siamo
scivolati ipocritamente in un declino len-
to e inesorabile . In questi ultime settima-
ne nonostante il clima elettorale l'indiffe-
renza el'indistinto hanno prevalsosu tut-
to. Le nostre argute e semiserie considera-
zioni sul federalismo fiscale e sul relativo
fondo perequativo si sono perse nel vuoto.
Si è continuato a ciurlare tra derivati e ma-
novrefinanziarie "lacrime esangue"coni
mai domi interventi assistenziali. L'unico
intervento degnodi esseremenzionato in

questi ultimi anni è il fondo di coesione
per i Comuni della Basilicata. Hanno vota-
to a favore anche le opposizioni liberali.
Un fondo di dubbia efficacia con una pol-
verizzazione ambigua di interventi ipe-
rassistenziali.

IComuniancora unavoltalucideranno
i marciapiedi. Ecco un altro enigma che
nonrisolveremomai. Lapurademagogia
con la spiccata transumanza si è impos-
sessata del Palazzo. Facciamo fatica a ri-
conoscere provvedimenti equi e di ampio
respiro. Provvedimenti equi che latitano
da diversi decenni compreso il tanto ago-
gnato nuovo Statuto. Nessuno però ga-
rantisce sulle piccole e medie imprese,
vanto della creatività lucana fino agli an-
ni novanta. Con la gravissima crisi indu-
striale lucana sono prepotentemente ri-
tornate in "auge" le problematiche riguar-
danti il nostro artigianato. Lo avevano
confermato insieme alla preoccupante
dioccupazione intellettuale giovanile del
Sude dellaBasilicata, inparticolare, idati

LA POLITICA
DI SEMPRE

LINGUAGGIO
GRILLINI

TRADOTTO:

«Tocca a noi
che in
parlamento
mandiamo
portavoce»

«La politica
si faccia
interpr ete
dei bisogni»

Se c’è voglia
di partecipare
I cittadini scelgono chi li fa sentire comunità
E solo così sono tornati a riempire le piazze

di SARA LORUSSO

«Tocca a noi», dicono i grillini quando pro-
vano a spiegare le ragioni della vittoria an-
che «nel feudo di Emilio Colombo». Dicono
«tocca a noi»e spiegano che adesso in parla-
mento ci andranno «due portavoce del movi-
mento», altro che onorevoli.

Nel documento con cui hanno diffuso la
loro analisi del voto in Basilicata ribadisco-
no che «è finito il tem-
po della delega, ed è
iniziato il tempo in
cui il potere torna al
popolo».

Nonostante spes-
so ricorranoa parole
non di uso comune -
decrescita, per esem-
pio, tra i punti del
programma - riesco-
no a utilizzarle con
toni coinvolgenti.
Quelle stesse parole,
utilizzate da chi in
politica ci sta da più
tempo, perdono
smalto.

Prima di entrare
nel dettaglio degli
argomenti e delle posizioni - diciamolo, in
questa campagna elettorale di programmi
non si è parlato - è il modo di raccontarli che
permette al Movimento 5 Stelle di costruire
senso di comunità. I grillini sono stati capaci
di dareuna risposta -non giustao sbagliata,
maunarisposta- albisognodisentirsiparte
della scelta.

E’ vero, come lamentavano in molti dai
partiti, che fare campagna elettorale in in-
verno non è facile. Non si era mai visto un vo-
to con letemperature tanto rigide danon in-
vogliare la sosta in piazza. Eppure i grillini
in piazza ci sono stati. E le hanno riempite.
Ancheaquelle temperature.Anchequando
la piazza è piazza Polmonite, a Potenza, quel-
la in cui ci si ammala anche d’estate.

I militanti e i candidati di M5S, andando
spesso oltre i contenuti urlati del leader Bep-
pe Grillo, sono riusciti a costruire piccoli fa-
sh-mob di partecipazione. Hanno costruito
la campagna elettoralerispondendo al biso-
gno di protagonismo dei cittadini. Al di là del
giudizio politico sui contenuti, a differenza
di altri, hanno offerto un percorso di parteci-
pazione alla vittoria (e quindi al cambiamen-
to).

Senza contare che
quella partecipazione è
reale. Quando la raccon-
tano, non fanno che ri-
prendere una modalità
di vicinanza con gli elet-
tori/cittadini molto con-
creta. «I cittadini - spie-
gano - ci hanno donato
qualche euro in cambio
diuna spilletta,cihanno
offerto il locale per la no-
stra sede, la stufetta per
scaldarla, cihanno affis-
so gratuitamente i mani-
festi». I cittadini hanno
prestato l’Apecar per il
comizio di Beppe Grillo,
o hanno fornito il gene-
ratore elettrico. Hanno

preparato pizzee rustici per allestireuna ce-
na elettorale. «Ci hanno dato sorrisi e si sono
avvicinati per lamentarsi della cittá e pro-
porre soluzioni, hanno organizzato incon-
tri in tutti i paesi della regione, hanno gira-
to, montato e visto inostri video, ci hanno of-
ferto un caffè (loro a noi), ci hanno dato un
passaggio quando abbiamo forato, ci hanno
dato pacche sulle spalle per non mollare e
qualcun altro scappellotti perchè siamo
troppo irriverenti».

E’il racconto di una quotidiana vicinanza,
quelloche sonoriusciti acostruire. E’ il rac-
conto che, invece, èmancato allaclasse diri-
gente locale. Il Pd, come altre sigle, in tutti
gli schieramenti, non ha organizzato un co-
mizio, ha scelto stanze chiuse, incontri ri-

stretti a singole categorie produttive. Al
massimoha riempitodimilitanti grandisa-
le (ma chi ha la tessera vota per scelta, non
andava convinto).

Idirigenti locali,non solodelPd,chehan-
no pensato di parlare ai cittadini attraverso
comunicati stampa o qualche sparuto mes-
saggiosuisocial networkhannousato,nel-
la maggior parte dei casi, un linguaggio
freddo. Parole d’ordine che oggi - purtrop-
po, certo - sembrano aver perso il senso di cui
erano dense.

Una città «baluardo del Sud» sicuramente
sa di Europa: ma i cittadini si affezionano a
questo linguaggio? «La politica si faccia in-
terprete dei bisogni», chiaro. Ma non funzio-
na di più quel «adesso tocca a noi» usato dai
grillini cha accomuna elettori a eletti e li fa
sentire un po’squadra?

Il presidente della Regione, Vito De Filip-
po, durante lo spoglio di lunedì, ha commen-
tato: «La Basilicata, anchein questo clima di
travolgimento generale, resta una delle re-
gioni dove regge il rapporto di fiducia tra i
cittadini e le storiche forze che li rappresen-
tano». Ma la descrizione di quel rapporto di
fiducia non sembra coerente con il clima per-
cepito dalla gente.

Ecco, il «radicamento nella società»
(quante volte è tornato nelle interviste e nei
tweet?) passa anche dal racconto di quel rap-
porto. I mezzi attraverso cui farlo sono un’al -
tra parte del discorso. Le opportunità che la
Rete mette a disposizione dei politici sono di
vicinanza, di conoscenza, di relazione. In
una regione dove l’Adsl ancora non c’è dap-
pertutto, anche questa sembra un’occasione
mancata. Dove invece l’accessoalla Retec’è,
la politica lucana - salvo sporadici casi - anco-
ra non ha dimistichezza con linguaggi e re-
gole nuove, dellamodernità. Twitter finisce
per diventare un megafono, l’alternativa al
vecchio comunicato stampa, che poi i gior-
nali riprenderenno.

E i cittadini? In genere, ora lo sappiamo,
scelgono la proposta che sa restituire un rac-
conto di partecipazione.
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di VITANTONIO IACOVIELLO

Nell’ultimo congresso cui ho partecipato, quel-
lo dei Ds a Lavello nel 2003, sottolineai come
fosse profondamente sbagliato prendersela
con i movimenti sottovalutando, volutamente
o per incapacità a capire, i motivi per i quali que-
stinascono e crescono.Ancheper questouscii
da quel partito. Oggi è arrivato il momento di
capire e di mostrare al mondo la nostra intelli-
genza e la nostra capacità di anteporre a tutto la
salvezza dell’Italia e il futuro dei nostri figli.

Questo è il momento non solo di capire, ma di
agire di conseguenza subito, senza attendere
neppure un giorno. Tre dati di fatto, il primo
dei quali è il risultato elettorale: facciamo bene
acommentarloea sviscerarlo,maprimaanco-
radobbiamoaccettarlo senzadrammierispet-
tarne l’esito. Il secondo dato è l’emergere di una
forza nuova, scalpitante e prepotente, la quale,
anch’essa, va accettata e rispettata e alla quale
va chiesto rispetto e accettazione del risultato
delle altre formazioni.

Il terzo dato è il contesto internazionale nel
quale non possiamo consentirci di navigare a
vista. Noidobbiamo prendereatto diquesti tre
dati traendono la lezioneche l’elettorato ha vo-
luto darci, semplice, chiara e senza mezzi ter-
mini: «ci avete rotto, dovete cambiare immedia-
tamente».

Cosa fare. Come prima cosa un atto di respon-
sabilità da parte di tutti i partiti e movimenti,
senza tante chiacchiere: ci interessa per ora
unicamente lasalvezza dell’Italia enon preten-
diamodi avere intasca laveritàe la ricettagiu-
sta, né di essere i migliori.

Dobbiamo conciliare rispetto ed accettazione
del risultato con l’opportunità del segnale da
dare al mondo. Dobbiamo rassicurare il mondo
e non dare alimento alla speculazione, dobbia-
mo creare un governo stabile. L’ambasciatore
d’Inghilterra ha riassunto bene la posizione
dei governi esteri verso dinoi: non ci interessa
come e con chi, ma fate un governo stabile e
(questo non lo ha detto esplicitamente) siate
partner affidabili.

“Che il Capo dello Stato si inventi qualcosa”
sento dire da tanti. Il Capo dello Stato, San Gior-
gio. Il Capo dello Stato aveva pur detto a Monti
di stare tranquillo e di rendersi utile dopo, qua-
le super partes, ma egli mal consigliato, ha
scelto un’altra strada.

E adesso, punirlo? Calma e sangue freddo.
Conoscete tutti la storiella del marito che vole-
va fare dispetto alla moglie. Monti può ancora
mettersi al servizio del Paese, non più in prima
fila e non più con il proprio programma, ma
certo come risorsa ancorapreziosa in consessi
internazionali.

Adesso come non mai, adesso, non fra qual-
che giorno,proprio adesso,tutte leforze politi-
che debbono gettare a mare gli atteggiamenti
supponentie le ironie,adessodebbonovestirsi
di umiltà e porsi in condizione da risarcire gli
Italiani per tutto il male che hanno loro fatto.

Adesso debbono garantirci un Governo che
ci faccia inorgoglire, è possibile, è a portata di
mano, è un loro preciso dovere.

Bersani e Grillohanno il dovere disedersi da
subito allo stesso tavolo. Il primo con l’umiltà di
chi ha già ammesso di non poter dire di aver
vinto se non può garantire un governo stabile.
Il secondo con la consapevolezza di aver reso un
immenso servigio all’Italia svegliandola bru-
scamente, ma anche con il doveroso senso di re-
sponsabilità che gli tocca assumersi.

Insieme potrebbero garantire un governo
nonsolo di transizione,maanche duraturose,
al di là dei toni della campagna elettorale, sa-
pranno concentrarsi su alcuni punti qualifi-
cantiquali crescita, lavoro,equità sociale,pro-
fonda moralizzazione della vita pubblica, rifor-
ma della legge elettorale.

Partanoattivandoda subito l’iter costituzio-
nale peril dimezzamento del numerodei parla-
mentari e fissando un tetto massimo agli emo-
lumenti di politici e manager, ma non “dalla
prossima”, da ora.

Come? Quando si insedieranno saranno un
Parlamento sovrano. Crederemo alla loro buo-
na fede solo se fanno due gesti eclatanti.

Primo, stabilire che data l’emergenza, lo sti-
pendio massimo o la pensione che fin da ora si
potràpercepire inItalia,pubblicoo privatoche
sia, non potrà essere superiore di tot volte a
quello di un operaio della Fiat. Secondo, stabili-
re che fin da ora, per le pensioni dei parlamen-
tari, nazionali o regionali che siano, si seguano
le stesse normechevalgonoper i comunimor-
tali.

Coraggio Bersani, sfida Grillo sul suo terre-
no, ma abbi anche la capacità di convincerlo che
non basta all’Italia, in questo difficile momen-
to,lasua disponibilitàavalutaredi voltainvol-
ta i provvedimenti, ma che ora ci vuole un go-
verno da cui partire.

E che per fare un governo, un governo stabile
e responsabile, occorre rimboccarsi le maniche
e mandare giù anche qualche piccolo boccone
non particolarmente gradito, ora, in questo
momento particolare.

Grillo sarà con te, se sarai capace di conqui-
stare la sua fiducia, alla quale però mai dovrai
venir meno, o sarà la fine.

vitantonioiacoviello@tiscali.it

IL NUOVO SENATO

CORAGGIO BERSANI,
SFIDA GRILLO

SUL SUO TERRENO

Potrebbe essere Emilio Colombo
a inaugurare la seduta inau-

gurale del Senato, il pros-
simo 15 marzo. La nor-

ma prevede infatti che
sia il più anziano di
età tra i parlamentari
di ogni camera ad
aprire i lavori. A Pa-
lazzo Madama il più
anziano è Giulio An-
dreotti (94 anni) che

però in precariecondi-
zioni di salute. Così,

l’onore e l’onere spette-
rebbe al senatore a vita luca-

no.

E

Primo Piano

del Rapporto Svimez ed Eurispes. Un set-
tore che sta patologicamente segnando il
passo e che non è mai stato attenzionato
dalla giunta monca di De Filippo.

Sono lontani quegli anni novanta e il
grandesuccesso dell'impresaartigianale
artistica e non. L'artigianato lucano e le
micro imprese sostenevano da sole , pri-
ma dell’avvento Fiat, occupazione e Pil.

Oggi l’artigianato lucano è in piena re-
cessione. Esso non crea più effetti molti-
plicatori nonorganizza piùal suointerno
canalidicomunicazione ediinnovazione.
I comparti legati alla carpenteria metalli-
ca sono in crisi strutturale da decenni. Il
settore non ha subito grandi innovazioni
e nonha raggiunto gli attuali livelli stan-
dard di riferimento nazionale.

L’Università di Basilicata non si è mai
voluta uniformare alla dinamica evoluti-
va delle piccole imprese lucane presenti
nei processi di crescita.

Le facoltàdi Agraria, Economiae Inge-
gneria non hanno mai attivato progetti e

modelli plurispecialistici per intervenire
organicamente sul settore nonostante i
mega finanziamenti regionali. Langue
pure il settore merceologico del legno e af-
fini. I giovani non hanno mai colto le gran-
di occasioni del recente passato.

La dinamicità del bel settore della cera-
mica non èstato per nulla sfioratoda una
nuova "creatività". La stagnazione da ol-
tre un decennio prende sempre più il so-
pravvento sui processi economici e di svi-
luppo, già oggi troppo lenti. Non siamo
pessimisti ma, uno scenario così fosco si
presta sicuramente ad una unica certezza
che,in unaregione acrescita zeroe aforte
emorragia giovanile il futuro non esiste e
le speranze sono ridotte al lumicino. Lo
continuiamo asostenere ancheora conla
debacle democratica e berlusconiana lu-
cana. Vogliamo un selvaggio federalismo
fiscale, vogliamol'applicazione dellavera
devolution. Siamo stanchi di essere colo-
nizzati.

Siamo convinti che per consentire alle

nuove generazioni di poter gestire e con-
trollare le immense ricchezze del sotto-
suolo lucanosi debbacominciareconuna
seria,democratica e libera politica ener-
getica. Bisognerebbe chiudere con le ro-
yalties e fare undiscorso incentrato sulle
politiche occupazionali e di ricerca appli-
cata. Siamo stanchi di essere considerati
cittadini lucani amabili, ma, inutili. Tante
ricchezze energetiche che non sono riu-
scite a stagnare le emorragie di tanti seri e
preparati giovani lucani ci devono far ri-
flettere seriamente senza ipocrisie e senza
infingimenti di sorta.Se rappresentiamo
il 10 per cento delle fonti energetiche na-
zionali perchè dobbiamo soccombere.
Perchè dobbiamo aspettare,Sergio Rizzo,
Carlo Vulpio e Striscia la notizia per otte-
nere quelloche ci è ingiustamentenon ri-
conosciuto da secoli? Chiediamo più di-
gnità e più sano orgoglio lucano.

Sareimolto curiosodi conoscere il pen-
siero di Bersani e soci e di Berlusconi. Ora
credo che debba scattare in noi un dovuto e
ritrovatosano orgogliolucano conditoda
tanta reattività giovanile e grillina. Una
prima e seria risposta va nella direzione di
un serio rinnovamento della giunta De Fi-
lippo dopo l’angosciante continuità per-
petuata con la nomina del neo Presidente
del consiglio regionale Santochirico.

NON HA PAGATO

Sarà di Colombo l’onor e
di inaugurare la seduta

LA POLITICA
DI SEMPRE

LINGUAGGIO
GRILLINI

TRADOTTO:

«C’è ancora
radicamento
nella società»

«I cittadini ci
hanno dato
sorrisi, ci hanno
offerto un caffè
(loro a noi)»

Il botta e risposta si consuma su Twitter: ancora prima di incrociarsi nel
Transatlantico (ma lavoreranno in camere diverse) lo scontro tra due
neoeletti parlamentari tiene botta in Rete (come del resto è stato per tutta
la campagna elettorale). Salvatore Margiotta (@s_margiotta), senatore
Pd, fa gli auguri a Mirella Liuzzi (M5S) e precisa: «però non dite che mi
avete battuto a #Potenza. Al #senato, dove ero candidato, avanti noi #pd
#basilicata». Ma «davvero vi bullate di aver preso 700 voti in più al Se-
nato a Potenza? Che tristezza», replica @Mirtilla11. E adesso, “bullate”
che c’entra? La lezione arriva presto, con tanto di link a post che spiega
l’origineetimologicadel verbo. Margiotta sorride, ringrazia, «prontoa
imparare sempre. Anche da te».

Chi vince e chi perde?
Tra numeri ed etimologia
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Il dopo voto Il presidente in visita in Germania furioso
contro il leader della Spd. Salta l’incontr o

Napolitano contro Berlino
Steinbrueck: «Grillo e Berlusconi clown». Il capo dello Stato: «Esigiamo rispetto»

Giorgio Napolitano ha iniziato da Monaco la sua visita di Stato in Germania

| EU R O PA IN APPRENSIONE |
Schaeuble: «Dall’Italia
si rischia il contagio»

Più fiducioso Barroso che incontra Monti
di MARCO GALDI

BRUXELLES – L'Italia può fare la
fine della Grecia, scatenare un’al -
tratempesta perfettasui mercatie
far crollare l’Eurozona. L’allarme,
a due giorni dallo tsunami eletto-
rale, lo lancia il ministro delle Fi-
nanze tedesco, Wolfgang Schaeu-
ble, che da Berlino parla aperta-
mente di «un rischio contagio» per
gli altri paesi europei. Alla vigilia
dell’incontro tra lacancelliera An-
gela Merkel ed il presidente Gior-
gio Napolitano, Scha-
euble ha esortato i po-
litici italiani a non
perdere tempo, a for-
mare «rapidamente
un governo stabile» e
a continuare sulla
strada delle riforme
intrapresa con Mon-
ti».

L’inquietudine nel-
le capitali europee sul
caso Italia è ai livelli di
guardia, ma da Bru-
xelles Barroso ha pro-
vato a gettare acqua
sul fuoco, dicendosi
convinto del fatto che
l’Italia saprà trovare
stabilità. Il presiden-
te della Commissione
europealohadetto, nonacaso,do-
po un incontro nella capitale belga
con il premier Mario Monti. Che
stamattina – dopo un intervento
pubblico ad un convegno sulla
Concorrenza organizzato dal
Commissario Joaquin Almunia –
vedrà anche il presidente perma-
nente del Consiglio europeo Her-
man Van Rompuy.

Nell’agenda dell’incontro di sta-
sera con il presidente della Com-
missione, la preparazione del ver-
tice del 14 e 15 marzo – in cui sarà
comunque Monti a rappresentare
l’Italia, visto che la prima riunione
del nuovo Parlamento è prevista

proprio per il 15 – e l’aggiorna -
mento sulla situazione politica in
Italia. Nessun contattodiretto con
la stampa. Pochi secondi davanti
ai fotografi,poi 90minutidicollo-
quio al termine del quale è stata
emessa una dichiarazione con-
giunta scritta. Barroso ha espres-
so «la piena fiducia» che l’Italia,
grande potenza economica euro-
pea e mondiale, «assicurerà le con-
dizionidi stabilitàpolitica,nell’in -
teresse suo e dell’intera Europa».

Eha ripetuto il dogmaeuropeo:
«L'Italia sta affron-
tando un processo
ambizioso di riforme
che, se pienamente
applicato, aumenterà
significativamente il
suo potenziale di cre-
scita». Ricordando
pure che «finora», ov-
verocon Monti, ilPae-
se «ha messo i conti su
un percorso molto più
sicuro, condizione es-
senziale per la cresci-
ta».

Ma il linguaggio
usato a Berlino da
Schaeuble in una in-
tervista alla Reuters è
molto più diretto. Per-
chè il ministro delle

Finanze ha parlato di un risultato
elettorale«inconcludente». Che fa
presagire unanuova tempestasui
mercati. Espressioni molto simili
a quelle usate ai tempi del primo
voto sullaGrecia. La crisidi Atene
è d’altra parte esplicitamente cita-
ta da Schaeuble: «Il risultato elet-
toralein Italiahadiffuso dubbisui
mercati che un governo stabile
possa essere formato. Quando
emergono dubbi di questo tipo c'è
un pericolo di contagio. Lo abbia-
mo constatato l’annoscorso quan-
do le elezioni inGrecia hannopro-
dotto incertezza politica e altri
Paesi sono stati contagiati».

Btp sotto la soglia del 5%. Ma resta alto l’allarme. Moody’s: «L’instabilità politica rischia di riaccendere la crisi»

Dopo la tempesta Piazza Affari chiude in positivo

Monti e Barroso

di LAURA CAFARO

ROMA – Scatta il rimbalzo sulle
Borse. E anche a Piazza Affari,
dopo la debacle di martedì e del
monito post elettorale di Moo-
dy's, parte il rally con guadagni
superiori al punto percentuale.
Decisivo l’effetto dell’asta di Btp
che ha scongiurato gli scenari
peggiori evocati dai mercati. Il
Tesoro ha fatto il pieno nella cru-
ciale emissione di titoli e medio-
lungo termine riuscendo non
solo a evitare il peggio ma a
spuntare un prezzo “congruo”,
in linea con le attese dei mercati.
Il tasso sul nuovo decennale è sì
salito ai massimi da ottobre ma
non ha sfondato la soglia critica
del 5%.

Così, si raffredda anche lo
spread scivolato fin sotto quota
340 punti base (chiusura a 336
punti dai 344 di ieri) e l’euro re-
cupera terreno riagganciando
quota 1,31 dollari da 1,3060 del-

la chiusura di ieri. Dopo un av-
vio cauto, la Borsa di Milano ha
accelerato il passo dopo l’asta di
Btp e, complice il miglioramen-
to della fiducia economica nella
zona euro, ha chiuso con un so-
lido +1,77. Fa meglio Madrid
(+1,95%) seguita da Parigi
(+1,92%), Francoforte (+1,04%)
e Londra (+0,88%).

Eppure poco è cambiato in
queste ultime ore. L’Italia resta
ostaggio del caos politico e per
gli operatori il rimbalzo di oggi
sui mercati è solo una fiammata
effimera. La tensione tornerà a
salire soprattutto dopo che Moo-
dy's ha ventilato la possibilità di
un taglio del rating.

L'agenzia di valutazione av-
verte che l’incertezza dell’esito
del voto è «negativa» per il ra-
ting italiano per via dei «rischi
sostanziali per la realizzazione
delle riforme strutturali e fisca-
li» e l’instabilità politica rischia
di «riaccendere» la crisi nell’eu -

rozona perchè le implicazioni
del voto vanno «ben oltre la sola
Italia».

E se poi l’accesso dell’Italia ai
mercati dovesse farsi «difficol-
toso e il Paese dovesse richiedere
assistenza esterna, il rating so-
vrano del Paese potrebbe passa-
rea livellinotevolmente piùbas-
si» dall’attuale Baa2. Un perico-
lo che per ora appare scampato:
oggi sono stati piazzati tutti i 6,5
miliardi di euro di Btp a 5 e 10 an-
ni.

La domanda è stata buona e il
rendimento pagato sul nuovo
decennale è salito al 4,83% dal
4,17% di gennaio, raggiungen-
do i massimi da ottobre. Sul
quinquennale il tasso pagato
agli investitori è salito al 3,59%
dal 2,94% di gennaio, sempre i
massimi da ottobre.

Ma se ieri si è evitato il peggio,
resta il fatto che l’esito del voto in
Italia rappresenta una minaccia
per la tenuta stessa della rete di

protezione finanziaria europea.
Il New York Times parla di “test’'
per la Bce perchè «se l’Italia non
potrà e non vorrà adottare tagli e
riforme, la Bce non potrà aiutar-
la». E questo lascerebbe l’Italia
senza difese se i costi di finanzia-
mento salissero a livelli non ge-
stibili e in territorio default. E se
l’Italia fallisse, l'Europa non si
potrebbe permettere di salvar-
la».

Lo scenario di un collasso è per
ora allontanato dall’Ocse che de-
finisce “gestibili» le prossime
emissioni del Tesoro «grazie ad
una situazione favorevole dei
saldi di bilancio». Quest’anno il
debito a lungo termine in sca-
denza per l’Italia è atteso in calo a
160 miliardi di euro dai 299
dell’anno scorso, anche se - pre-
cisa l’Organizzazione di Parigi –
il profilo dei rimborsi è “piutto -
sto complicato per i prossimi an-
ni» per via della lunga scadenza
del debito italiano.

di FABRIZIO FINZI

MONACO – «Noi rispettiamo la
Germania ma esigiamo altrettan-
to rispetto», non è possibile che
un autorevole candidato alla Can-
celleria, il socialdemocratico Peer
Steinbrueck, si permetta di chia-
mare i leader di due dei tre mag-
giori partiti italiani «clown».
«Non lo posso incontrare, non ci
sono le condizioni».

Esplode questa mattina l’ira del
presidente Giorgio Napolitano
chedaMonaco diBaviera–prima
tappa di una visita di Stato in Ger-
mania – legge con cura le dichia-
razioni di Steinbrueck –«del tutto
fuori luogo o peggio» – e prende
una decisione clamorosa che avrà
effetti anche nella politica inter-
na tedesca: l’incontro previsto in
serata a Berlino viene annullato
dal Quirinale. La misura è colma
e il capo dello Stato è costretto in
questa sua ultima missione
all’estero a compiere un ardito
slalom tra le preoccupazioni ma-
nifeste della classe politica tede-
sca sullo stallo elettorale e le ra-
gioni della sovranità italiana, di
cui il presidente è pur sempre ga-
rante.

Dalla Germania la crisi politica
appare ancora più ingarbugliata
di quanto sembri in Italia ed i giu-
dizi sferzanti - a volte ingiuriosi –
dei politici tedeschi feriscono il
presidente. «Pizza quattro sta-
gnazioni», titolava oggi, ad esem-
pio, la BILD nella sua pagina onli-
ne ricalcando senza fantasia uno
degli stereotipi che accompagna-
no la visione teutonica dell’Italia.
«Unostallo dapiangere»recitava
spietato il catenaccio. Ma Napoli-
tano ha sparigliato il gioco con
una mossa di estro scacchistico:
in una botta sola ha difeso fiera-
mente l’orgoglio italiano ricono-
scendo a Beppe Grillo e Silvio Ber-
lusconi il ruolo centraleche leur-
ne gli hanno assegnato e ha ripa-
rato ad una sottovalutazione ini-
ziale della forza di Grillo derubri-
cato meno di un anno fà con una
battuta non del tutto riuscita; «il
boom di Grillo?, io conosco solo il
boom degli anni '60, altri boom
non ne ho visti», disse dopo le am-
ministrative della primavera
scorsa. Meno di un anno dopo
M5S è il primo partito italiano e
Grillo ha già fatto sapere che sarà
lui a salire al Quirinalequando ci
saranno le consultazioni.

Purtroppo da queste prime ore
passate in Germania il capo dello

Stato ha anche rafforzato la con-
sapevolezza che il tempo stringe.
Non a caso a lanciare l’allarme
Italia è il ministro delle Finanze
Schauble: «bisogna fare presto,
altrimenti c'è il rischio di conta-
gio», ha detto paventando una de-
riva greca per l’Italia. Non a caso
oggi il presidente della Repubbli-
ca ha lodato il ministro tedesco
definendo le sue parole esempio
di riserbo e rispetto. Il «puzzle è
complicatissimo» e le tessere van-
no messe in ordine sin da subito,
prima di arrivare all’elezione dei
presidenti di Camera e Senato, si
ragiona al Quirinale che volente o
nolente è costretto a subire le no-
tizie di borsa e spread e a leggere
le trancianti dichiarazioni di
Grillo che invita Bersani alle di-
missioni.

Tutto questo mentre il 'niet' di

Napolitano all’incontro con il so-
cialdemocratico Steinbrueck
provoca un piccolo terremoto an-
che in Germania dove la Cdu co-
glie al volo l’occasione per attac-
care il candidato della Spd. Dal
punto di vista personale nessun
problema tra Napolitano e Stein-
brueck: nel pomeriggio una tele-
fonata «cortese e chiarificatrice»
chiude il caso. Almeno formal-
mente, visto che lo stesso Stein-
brueck certonon si scusa masi li-
mita a minimizzare mentre altri
politici della Spd addirittura rin-
carano al dose spiegando che de-
finire 'clown' Berlusconi e Grillo è
«il minimo». Domani è un altro
giorno: ma non per Napolitano.
Crisi politica sempre più avvitata
e due giorni di fuoco da passare a
Berlino che guarda esterrefatta
al Belpaese.

L’ALLARME DI DRAGHI

«La disoccupazione è
una tragedia per i giovani»
ROMA – «La disoccupazione è una tragedia
che spreca la vitalità dei lavoratori, impedisce
alle persone di avere un ruolo attivo nella so-
cietà e crea una sensazione di senza speran-
ze, che è frustrante per i giovani». Dall’Acca -
demia Cattolica di Monaco di Baviera il pre-
sidente della Banca Centrale Europea, Mario
Draghi, lancia un grido d’allarme su una piaga
che sta lacerando il Vecchio Continente ed
esorta i Governi ad «attuare riforme fonda-
mentali che spingano il potenziale delle loro
economie» affrontando in primis «la sfida ur-
gente della disoccupazione». Il numero uno
dell’Eurotower spiega che «il mandato della
Bce ha dei limiti definiti» e che l’istituto centra-
le ha agito «assicurando la stabilità dei prezzi
per il più lungo periodo dal dopoguerra ad og-
gi» ma «noi non possiamo riparare bilanci
sbagliati, non possiamo ripulire banche in dif-
ficoltà, non possiamo risolvere problemi pro-
fondi nelle strutture dell’economie dell’Euro -
pa». Dunque spetta ai Paesi «agire» e «pro-
seguire sulla strada delle riforme» per risolle-
varsi «dalla terribile situazione economica in
cui versano» alcuni di loro, ricordando che la
crescita «resta debole».
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Giuliano Scavone
all’opera
in officina,
a destra
la sua vecchia
concessionaria

Vale solo per gli animali non iscritti ai libri genialogici

Bestiame vittima di predatori
Aggiornato prezziario rimborsi

La Cei della Basilicata
si stringe attorno al suo Papa:

«Gratitudine e vicinanza»

Indagato il direttore del Mps di Potenza: “spr emuto” con la promessa di un fondo garantito l’ex rivenditore Triumph

Bancario, centauro e scroccone
Avrebbe intascato sconti, manutenzione alla moto, e persino un giubbotto di pelle

Assolto l’ex patron del Potenza calcio per il fallimento del 2004

Niente bancarotta per Bardi
IL tribunale di Potenza ha assolto
dall’accusa di bancarotta patrimonia-
le, perchè il fatto non sussiste, uno de-
gli ex amministratori del Potenza Cal-
cio, Piervito Bardi, che ha guidato la
società tra il2001e il2004.Lohareso
noto il legale di Bardi, l’avvocato Ser-
gio Lapenna.

Bardi secondo le accuse della Procu-
ra della Repubblica, sarebbe stato uno
degli amministratori della società
rossoblù (ne fu presidente dal luglio
2001 all’agosto 2004, cedendo poi la
carica: dopo pochi mesi c'è stata poi la
dichiarazione di fallimento emessa
dal tribunale del capoluogo) ad agire
con pregiudizio nei confronti nei cre-
ditori del Potenza, tenendo le scrittu-
re contabili in modo da non permette-
re agli organi della procedura falli-

mentare di ricostruire con esattezza il
patrimonio e il movimento di affari. I
giudici hanno poi dichiarato prescrit-
to, sempre per Bardi, il reato di banca-
rotta documentale.

Per l’avvocato, già presidente della
Camera penale lucana, si tratta della
seconda assoluzione nel giro di poco
più di 2 mesi dopo quella nell’ambito
del processo stralcio della maxi-in-
chiesta Iena2 condotta dai pm Henry
John Woodock e Francesco Monte-
murro sulla presunta “talpa” del Pa-
lazzo di giustizia di Potenza che avreb-
be rivelato informazioni riservate agli
uomini del clan Martorano. Con que-
st’accusa Bardi era stato anche arre-
stato a novembre del 2004 per quindi-
ci giorni,prima che il Riesameannul-
lasse l’ordinanza nei suoi confronti. Il Palazzo di giustizia di Potenza, nel riquadro Piervito Bardi

di LEO AMATO

POTENZA - Agli investigatori ha
denunciato che gli aveva promesso
unamano per«consolidare» lasua
attività, maalla provadei fattinon
ha mosso un dito. Intanto però si
era già intascato di tutto, incluso
ungiubbottodi pelledellastessali-
nea della sua moto superscontata.
Calunnie? A quanto pare no, stan-
do al pm Gerardo Salvia che nei
giorni scorsi ha inviato un avviso
di conclusione delle indagini al di-
rettore della filiale del Monte dei
Paschidi Sienadi Potenzae abreve
potrebbe chiederne il rinvio a giu-
dizio.

E’ accusato di truffa aggravata
Mario De Luca,bancario con l’hob -
by delle moto di origini campane
ma da un anno e mezzo in servizio
nel capoluogo. A suo carico c’è la

denuncia presenta-
ta tre mesi più tardi
da Giuliano Scavo-
ne l’ex titolare della
rivendita Triumph
“Autovelox” di via
Vaccaro, poi trasfe-
rita in via Isca del
Pioppo, un ritrovo
per gli appassionati
di due ruote che a
suo dire anche a se-
guito di questa

brutta vicenda hadovuto chiudere
i battenti. Assistitoda Luca Loren-
zo, avvocato ed egli stesso centau-
ro, Scavone ha riepilogato per filo e
per segno quanto gli è accaduto dal
giorno dicui DeLuca havarcato la
soglia della sua concessionaria. Il
resto l’hanno fatto gli investigato-
ri della sezione di polizia giudizia-
ria dei carabinieri di Potenza al co-
mando del tenente colonnello
Gianfilippo Simoniello, che si sono
presi la briga di verificare punto
per punto il suo racconto.

Tutto sarebbe iniziato esatta-
mente il 14 maggio del 2010 quan-
do De Luca, che all’epoca era anco-
ra direttore dell’Mps di Salerno, si è
fatto sotto chiedendo informazioni
per l’acquisto di una Speed triple,
scarenata della storica scuderia in-
glese uguale a quella di Tom Crui-
se nel secondo capitolo della saga
di Missione Impossibile. Sul piatto,
in cambio di uno sconto «conside-
revole» sul prezzo di listino, il ban-
cario avrebbe messo subito le sue
conoscenze, ossia la possibilità di
aiutarlo con strumenti creditizi su
misura nel caso in cui avesse deci-
so di ingrandire la sua attività per
esempio aumentando le scorte di
magazzino. Ancheda Salerno.Da-
to che l’alloradirettore della filiale
di Potenza e un altro funzionario
sarebbero stati suoi intimi amici.

Così Scavone, su un preventivo di
poco meno di 10mila, gli avrebbe
fatto risparmiare più di mille euro,
in pratica regalandogli un giub-
botto di pelle che da solo ne valeva la
metà.E di lì inavanti uncontinuo:
interventi di manutenzione sulla
moto, il tagliando, il cambiodei fil-
tri. Senza mai passare dalla cassa.
Perché in teoria quando si fosse de-
ciso a chiedere un finanziamento
luisi sarebbesdebitato. Inveceuna
volta avviate le pratiche “garanti -
te” l’unica ricompensa sarebbero
state le ore trascorse a fare antica-
mera nei corridoi della filiale po-

tentina diMps, mentre l’esposizio -
ne della concessionaria con i suoi
fornitori si andava allargando, in
vista dell’«imminente» concessio-
ne del fondo. D’altraparte leprete-
sedel bancario-centaurosi faceva-
no sempre più fastidiose. Guanti,
magliette, persino il recupero del-
la moto da casa dell’ex fidanzata
subito dopo la rottura e il deposito
della stessa in concessionaria per
tre mesi, tipo un parcheggio custo-
dito.

Anche a settembre del 2011,
quandoDeLuca èstatotrasferitoa
Potenza, le cose non sarebbero

cambiate. Anzi. Il bancario-cen-
tauro si sarebbe ripresentato con
una faccia tosta encomiabile chie-
dendo la permuta alla pari della
suaSpeed triple conunaRocket3,
un custom dalle linee un po’ vinta -
ge. Solo che la differenza tra il valo-
redella prima,usata,e quellodella
seconda,nuova, sisarebbeaggira-
to sui 13mila. Senza parlare del
giubbotto. Al ché Scavone ha pun-
tato i piedi, pretendendo anche
quello che gli era già dovuto, in
particolare il finanziamento tanto
atteso. Ma per tutta risposta sareb-
be stato invitato a rivolgersi «agli

usurai». Stessa cosa a qualche
giorno di distanza nei locali della
filiale: niente permuta niente sol-
di,nonostante il fondo digaranzia
di Mediocredito centrale avesse
già approvato la sua domanda per
150mila euro.All’Mps, doveaveva
avviatolapratica, nonavrebbetro-
vatonessuno dispostoanche soloa
caricare i dati nei terminali. Piut-
tosto insulti e umiliazioni. Fino a
quando Triumph ha deciso di sca-
ricarlo, e Scavone ha deciso di de-
nunciare cartealla mano:fatture e
scontrini inclusi.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

24 ore
in Basilicata

De Luca
è accusato
di truffa
aggravata

Unibas, tavolo su personale
dopo sentenza Corte dei Conti

La giunta regionale della
Basilicata, su proposta
dell’assessore all’agricol -
tura, ha aggiornato il prez-
zario del bestiame per ri-
sarcire i danni causati dal-
la fauna selvatica o inselva-
tichita: l’adeguamento ri-
guarda solo i prezzi degli
animali da vita non iscritti
ai libri genealogici.

Lo ha reso l’ufficio stam-
pa della giunta regionale.

Per i capi iscritti ai libri
genealogici tenuti dall’As -
sociazione regionale alle-
vatori, invece, si fa riferi-
mento al prezziario regio-
nale stabilito dalla delibera

della giunta del 2011.
Il prezzario riguarda bo-

vini e bufalini, ovini, capri-
ni ed equini.

Nell’ambito di ciascuna
specie il prezzo varia in rap-
porto alle diverse catego-
rie.

Si possono ottenere gli
indennizzi per i danni cau-
sati agli allevamenti con-
dotti allo stato brado o se-
mibrado in base alla legge
regionale del 2000.

Il prezziario aggiornato
sarà pubblicato sul Bollet-
tino ufficialedella Regione
e disponibile sul sito inter-
net www.basilicatanet.it.

LA conferenza episcopale della Basilicata ha
espresso ieri pomeriggio «sentimenti di grati-
tudine e di vicinanza spirituale» nei confronti
di Benedetto XVI – alla vigilia del suo ultimo
giorno di pontificato – «per l’alto magistero
espresso e per il profilo umano e spirituale che
ha saputotestimoniare nell’eserciziodel mini-
stero petrino». I vescovi lucani, ricordando la
«paternità e profonda attenzione» dimostrate
verso di lorodal Papa durante la recente visita
«ad limina», hanno invitato tutte le comunità
lucane ad esprimere «vicinanza al Papa nella
preghiera» domani, «attraverso la celebrazio-
ne e l’adorazione eucaristica, pii esercizi e ve-
glie di preghiera. La preghierache si leverà da
tutte le comunità – hanno scritto in una nota –
sarà senz’altro apportatrice di benedizioni ce-
lestiper lapersona delPapae peril futurodella
Chiesa cattolica».

UN tavolo tecnico con il Prefetto, i
ministri dell’Istruzione e della Pub-
blicaamministrazione, egli
enti locali: è quanto chiede,
in una nota, l’Università
della Basilicata per trovare
una soluzione per il mante-
nimento «delle prestazioni
tecniche e amministrative
delle strutture dell’Ate -
neo».

Il 40 per cento del perso-
nale dell’Unibas fa infatti parte del
settore tecnico amministrativo, e
una recente sentenza della magi-
stratura contabilepotrebbe portare
a un «demansionamento» di questi
impiegati per l’annullamento delle
procedure per le progressioni verti-

cali: per questo motivo, il Senato ac-
cademico e il consiglio di ammini-

strazione dell’Ateneo han-
noapprovato unamozione
congiunta per chiedere
l’istituzione del tavolo tec-
nico.

«Le conseguenze del de-
mansionamento – è scritto
nella nota - inciderebbero
negativamente proprio
nel momento in cui si ap-

palesano più intensi e stringenti gli
adempimenti richiesti alle Univer-
sità, privando l’amministrazione di
preziosi contributi professionali,
con ripercussioni sul sistema com-
plessivo e danni irrimediabili alla
funzionalità degli uffici».
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L’inchiesta bis sui fratelli Tarricone: le intercettazioni tra Vito e il primo cittadino di Muro Lucano

«Se Mariani si oppone lo cacciamo»
Tensioni sui ritardi della centrale eolica Monte Raitiello, e il socio minaccia ritorsioni

Uno dei primi parchi eolici realizzati in provincia di Potenza. A sinistra nei riquadri Vito
Tarricone e il sindaco di Muro Lucano Gerardo Mariani

LA Regione Basilicatae gli
amministratori di Bernal-
da, Salandra, Ferrandina,
Grottole, Garaguso, Guar-
dia Perticara eCorleto Per-
ticara stanno ponendo «la
massima attenzione nei
confronti della vertenza
cheriguarda i circa 200 la-
voratori del Gruppo Castel-
lano che, a causa della so-
spensione del contratto da
parte dell’Eni alle aziende
del gruppo, rischiano di
perdere il lavoro».

Per questo – secondo
quanto reso noto dall’uffi -
cio stampa della giunta lu-
cana – in un incontro che si
è svolto nel pomeriggio di
ieri in Regione, l’assessore
alle attività produttive
Marcello Pittella, l’assesso -
re al lavoro Vincenzo Viti,
il consigliere regionale e
capogruppo del Pd Luca
Braia, con i sindaci, hanno
chiesto a Ruggero Gheller,
responsabile del Distretto
meridionale dell’Eni, «di
farsi portavoce con i vertici
dell’ente nazionale idro-
carburi per rappresentare
le istanze che giungono da-
gli amministratori locali e
dai lavoratori a tutela della
salvaguardia dei livelli oc-
cupazionali».

Nel confermare l’apprez -
zamento per le maestranze
lucane che dimostrano
«grande professionalità»
nel lavoro che svolgono e
nel ribadire il rispetto
nell’applicazione del Con-
tratto di sito firmato con la
Regione Basilicata per la
valorizzazione delle pro-
fessionalità locali, l’Eni ha
risposto di stare esaminan-
do «nei limiti e nelle forme
proprie dell’azienda» la
questione. Di fatto la so-
spensione del contratto al
gruppo Castellano è arri-

vata a seguito dell’arresto
del patron Giovanni Ca-
stellano, implicato nell’in -
chiesta della procura della
Repubblica del capoluogo
sulla gestione dei rifiuti del
bacinocentro dellaprovin-
cia di Potenza. La riunione,
per ora interlocutoria, è
stata aggiornata a lunedì
prossimo, in modo tale da
consentire un approfondi-
mento delle ipotesi che do-
vranno mirare alla salva-
guardia dell’occupazione.

«Da parte del governo e
del Consiglio regionale – è
stato sottolineato durante
l’incontro – c’è trasversal-
mente la massima atten-
zione ai temi dell’occupa -
zione e delle attività pro-
duttive sul territorio. Con
Eni, in particolare, la co-
munità regionale ha com-
piuto grossi passi in avanti
neldialogo finalizzatoa fa-
vorire ricadute occupazio-
ne ed economiche sull’inte -
ro territorio. Pertanto –
hanno sottolineato gli as-
sessoriViti ePittella–è au-
spicabile, e siamo certi che
sarà così, che l’Eni dia ri-
sposte positive in questa
vertenza».

Inchiesta rifiuti e blocco dei contratti al gruppo Castellano

Eni valuta opzioni sul tavolo
Di nuovo in Regione lunedì

24 Ore in Basilicata

Giovanni Castellano

di LEO AMATO

POTENZA - Un im-
prenditore poliedri-
co con i suoi soci del
nord, un sindaco dal
piglio decisionista
che cambia idea su un
progettopoco dopola
sua rielezione, un
bando molto partico-
lare, infine il vento.
Tanto vento. Che tra-
dotto in soldoni fan-
no milioni e milioni
di euro.

C’è un capitolo eo-
lico nell’inchiesta
“bis” sui fratelli Tar-
ricone confluita nel
fascicolo dei pm Elia-
na Franco e Sergio
Marotta sulla maxi-
frode contro l’erario
e alcuni fornitori del-
le società di famiglia,
per cui giovedì scor-
so è scattato il blitz delle fiam-
me gialle. In realtà si tratta
proprio delpunto dipartenza
degli investigatori della mo-
bile di Potenza coordinati dal
dirigente Carlo Pagano, che
negli scorsi mesi a partire da
un esposto molto dettagliato
hanno ripercorso gli affari e
le relazionidegli imprendito-
ri di Muro Lucano. Si va dai
marchi più noti come Drive
Beer e Betflag (gioco d’azzar -
do online), all’intermedizione
creditizia, passando per le
energierinnovabili, lemense
e i servizi generali per più di
una trentina di istituti peni-
tenziari sparsi in tutta Italia.
Business a molti zeri propi-
ziati in qualche caso anche
dalle conoscenze giuste, co-
me l’ex braccio destro del
guardasigilli leghista Rober-
toCastellie ilsindacodiMuro
Gerardo Mariani.

Tra dicembre e gli inizi di
febbraio gli investigatori
hanno messo sotto controllo
alcuni telefoni così hanno po-
tuto constatare che esisteva
unfilodiretto tra ilprimocit-
tadino e quello che a ragione
viene considerato “la mente”
dei cinque fratelli, il secondo-
genito Vito, di 49 anni. Al cen-

tro dei contatti ripetuti tra i
due c’era ilprogetto del parco
eolico “Monte Raitiello”, da
realizzare in massima parte
nel territoriodel “loro”comu -
ne e per il resto su quello del
vicino paese di Balvano. Nel
complesso si parla di una
trentina di pale alte fino a un
centinaio di metri, forse un
pugno nell’occhio di qualcu-
no appassionato dei paesaggi
dell’appennino lucano, ma di
certo lavoro e royalties per
centinaia di migliaia di euro
destinate alle casse esangui
del municipio. Cifre che di
questi tempi con i blocchi del
patto distabilità servirebbero
non poco a togliere le casta-
gne dal fuoco all’amministra -
zione.

Un assaggio c’è già stato
due annifa, a luglio del2011,
quando il comuneaveva mes-
so all’asta la sua partecipazio-
ne nella Monte Raitiello srl,
una società misto pubblico-
privato molto discussa, nata
proprio per realizzare il parco
eolico. Tempo previsto per la
presentazione delle offerte
dalla pubblicazione del ban-
do?Cinquegiorni acavallodi

una domenica, come la legge
consente soltanto in casi di
grandissima urgenza. Basta
pensare che ad oggi non si è
ancoramossa unaruspa eun
passante un’idea se la fa. Ma
non è finita, perché il bando
avrebbe previsto espressa-
mente cheanche qualora fos-
se stata presentata una sin-
gola offerta la gara sarebbe ri-
masta valida. Così anche se
avessero presentato offerte
soltanto ditte appena costi-
tuite. Com’è andata a finire?
L’unica ditta apresentare do-
manda è stata una neonata
del gruppo Tarricone, che per
laquotada 1.500eurodelCo-
munediMuro Lucanonel ca-
pitale della Monte Raitiello
srl (10mila euro in tutto), ne
ha offerti 210mila, mentre le
pratiche per le autorizzazioni
necessarie pendevano anco-
ra in regione.

Chiaro che per i fratelli al
centro di un impero da più di
mille milioni di euro all’anno
di fatturato il rischio di uno
stop dagli uffici del diparti-
mento attività produttive
non dev’essere sembrato ec-
cessivo. Fatto sta che il via li-

bera definitivo sarebbe arri-
vato soltanto lo scorso no-
vembre, poco prima che la
mobile mettesse i telefoni sot-
to controllo.

Il più insistente sarebbe
stato proprio il sindaco Ma-
riani chiedendo varie volte un
incontro di persona per defi-
nire quanto restava da fare,
in particolaregli espropridei
terreni. Le esitazioni di Vito
l’avrebbero spinto persino a
minacciare un’improbabile
marcia indietro dell’ammini -
strazione, che in mancanza di
impegni in tempi brevi si sa-
rebbe rivolta a dei piccoli sca-
ricando i Tarricone e i soci di
maggioranza della Monte
Raitiello srl, i milanesi della
Alerion. Risultato? Al telefo-
no con uno dei consiglieri di
amministrazione della Mon-
te Raitiello, Vito non sembra
scomporsi più di tanto men-
tre gli riferisce l’accaduto. E
l’altro gli risponde paventan-
do un’immediata ritorsione:
«Se è così lo cacciamo». Dalla
posto di sindaco, s’intende.
Come se ce l’avessero messo
loro.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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L’associazione “Insieme” insorge contro la mozione presentata da alcuni consiglieri regionali

Picchetti contro il casinò
«Una società psicotica: riconosce le ludopatie e poi però vi investe»

Samedi Alvino e Maria Elena Bencivenga. Sotto la sede

LORO, che di dipendenze si
occupano tutti i giorni, sono
caduti dalle sedie. Un casinò
in Basilicata? «Significa dav-
vero nonavere piùsale inzuc-
ca, significa dire che i soldi
hanno più importanza delle
persone. E’ come dire “pren -
diamo leVele [leabitazioni co-
struite a Scampia, simbolo di
degrado e spaccio di droga,
ndr.] e portiamole a Potenza, è
più comoda e la
roba è miglio-
re”. Contro
questa propo-
sta siamopron-
ti a fare i pic-
chetti».

Da quando
l’associazione
“Insieme” ha
iniziato a occu-
parsi anche del-
la dipendenza
da gioco, Maria
Elena Benci-
venga e Samedi
Alvino - rispet-
tivamente pre-
sidente del con-
siglio direttivo dell’associa -
zione “Insieme” e responsabi-
le del Centro di counseling e di
ascolto - hanno dovuto con-
frontarsi conuna realtàanco-
ra sommersa.

Una realtà fatta di debiti, di
famiglie distrutte e di furti in
casa per recuperare i soldi che
servono solo per alimentare
una nuova effimera illusione.
Storie di dolore che eravamo
abituati ad associare all’alcol o
alle droghe, ma che invece
sempre più spesso si associa-
no al gioco.

«E’ un fenomeno molto più
complesso - dice Bencivenga -
anche perché non è diretta-
mente collegabile a una so-
stanza. Però è purtroppo un
fenomeno in costante crescita
e la situazione peggiora in
tempi di crisi». Sì, perché l’il -
lusione di poter, attraverso un
biglietto del Gratta e vinci,
cambiare completamentevita
è sempre dietro l’angolo. E
quell’illusione ti fa comprare
il primo biglietto e poi il secon-
do, finchè non ti resta più un
soldo in tasca. Ma comunque
non ti fermi,perché il giocato-
re compulsivo pensadi essere
più bravo deglialtri, è convin-
to sempre di avere il metodo
giusto. «Sono quelli a cui si
rompe piùspesso lamacchina
- dice Alvino - perché sono con-
tinuamente alla ricerca di scu-
se per giustificare le uscite».
Ed è per questo che il primo
passo da fare è il blocco del pa-
trimonio.

«Il giocatore patologico si
rivolge a noi solo quando è
troppo tardi, quando è inse-
guitoda banchee finanziarie,
quando la moglie lo ha lascia-
to e lui è a un passo dal suici-
dio. E’ per questo motivo che
noi ci rivolgiamo alla rete di
personeche staintorno algio-
catore». Il centro polifunzio-
nale “Insieme”, nel momento
incui arrivala richiestad’aiu -
to, mette allora in campo una
serie di strumenti: «ci muo-
viamo a 360°, con l’avvocato,
con lo psicologo e con un con-
sulente finanziario -dice Alvi-
no- perchéla primacosa dafa-
re è bloccare i soldi. Poi biso-
gna fare un piano finanziario
di rientro e, finora, su questo
abbiamo riscontrato la piena
disponibilità delle banche». A
questo lavoro si affianca poi

Ipotizzato un modo per riconoscere i “patologici”

Singetta: «Un’idea forte
per attrarre i turisti»

L’ALLARME

Fra qualche anno sarà questa
la dipendenza più diffusa

IL problema viene identifi-
cato con un acronimo: Gap,
ovvero gioco d’azzardo pa-
tologico. «Noi preferiamo
Gapp, ovvero gioco d’azzar -
do persone patologiche,
perché il problema non è il
gioco in sè, è la persona ad
avere una malattia».

In Basilicata al momento
non ci sono ancora statisti-
che, è da poco che ci si occu-
pa del problema e non c’è un
Registro vero e proprio.
«Ma posso garantire che la
situazione è davvero molto
preoccupante - dice Benci-
venga - e nei prossimi anni
la dipendenza da gioco
d’azzardo supererà quella
da droghe e alcol. In Cam-
pania la situazione è già
questa».

Le categorie più a rischio
in questo momento sono i
giovani e i pensionati. «C’è
l’illusione della vincita, tu
insegui un sogno. Pensi di
poter pagare la bolletta o il
regalo al nipote». Però
mentre fino a dieci anni fa
c’era solo la schedina e il

giocatore investiva i suoi
soldi una volta alla settima-
na, ora le cose vanno diver-
samente, ci sono estrazioni
ogni cinque minuti. «E i
terminali sono predisposti
per incassare anche 500
euro a giocata». E poi ci so-
no i videopoker, che creano
proprio uno stato ipnotico:
«C’è uno studio sulle luci e
sulle musiche, il giocatore
smette solo quando non ha
più soldi. Ma poi fa di tutto
per trovarli, anche rubare a
casa sua».

Un fenomeno in crescita
esponenziale, per il quale lo
Stato prevede l’assistenza
ma non fondi specifici per
la cura. «I soldi per le dipen-
denze sono quelli e basta.
Anche se c’è chi ha propo-
sto di utilizzare una parte
dei soldi incassati con il
gioco d’azzardo per la cura.
Capito? Io dovrei quasi spe-
rare che in Italia si giochi di
più per avere più fondi. E’
una società psicotica que-
sta».

a.giacummo@luedi.it

Potenza
REDAZIONE: Via Nazario Sauro, 102 - 85100 Potenza - Tel. 0971.69309

«ILdato nazionaleparla diun aumentodella
ludopatia pari al 30 per cento dal 2010 a oggi.
Il Casinò, però, è una cosa diversa, permet-
tendo perfino di gestire la situazione rispet-
to a tutto quello che avviene in maniera scon-
siderata, dal gioco on line alle slot machine».
Risponde così Alessandro Singetta, primo
firmatario della mozione per l’istituzione di
una sala da gioco a Matera e Maratea, a quan-
ti dell’associazionismo hanno mostrato
preoccupazione. Quella del Casinò la defini-
sce «un’idea forte per attrarre turismo, non
dedicata ai lucani, che pure senza il Casinò
giocano lo stesso, ma a chi viene da fuori».

Perchè giocare al Casinò significa man-
giare,pernottare, visitare ilposto.Creando,
secondo Singetta, quell’ indotto di cui la Ba-
silicata ha bisogno. «Ognuno ha la propria
idea e va rispettata - dice - ma bisogna uscire
daquestoanticomodo dipensare.Lanostra
mozione ha avuto il consenso di molti, com-
presi gli amministratori locali. Dal meta-
pontino è perfino giunta richiesta di inclu-
sione per la realizzazione del Casinò».

E’ poi una questione di target, secondo
Franco Mollica, altro consigliere regionale
firmatario. Quello del Casinò sarebbe diver-
so. Certo, bisognerebbe ugualmente stare at-
tenti ai giocatori incalliti, «quelli malati del
gioco d’azzardo». Per loro, si sarebbe addirit-

tura ipotizzato unsistema di identificazione
e riconoscimento all’entrata del Casinò.

E invita a non essere troppo talebani il con-
sigliere Enrico Mazzeo che, però, precisa di
nonesserestato lui proporrelamozione.Ma
l’hafirmata«perchéè veroche la ludopatiaè
un problema serio, ma questa è un’altra cosa.
Qui parliamo di un attrattore turistico in
una regione che ha perso circa mille posti di
lavoro solo nel settore ricettivo e della risto-
razione.

«Sa cosa significa - chiede Mazzeo - che
hanno chiuso 240 strutture ricettive? E que-
sto inunaregioneche ègià in fortecrisi eco-
nomica. Tutto fa economia in questo mo-
mento e noi nondobbiamo essere ipocriti. Ci
sono anche altri casinò: che facciamo, chie-
diamo di chiudere la casa da gioco di Vene-
zia? Perché quella sarebbe la logica conse-
guenza.Certo,questanon è lasoluzionealla
crisi occupazionale, ma è una delle mille
strade per dare lavoro. Che poi il target al
qualenoi ci rivolgiamo èquellodi unaclien-
tela medio-alta, mentre il giocatore compul-
sivo, quello che compra il Gratta e vinci, è di
fascia medio-bassa. Cerchiamo di attrarre
un pubblico diverso, che venga per il Casinò
ma che resti qui in albergo e mangi nei nostri
ristoranti».

Anna Martino

quello dello psicologo e non è
un percorso facile. Perché il
drogato e l’alcolizzato cambia-
no anche nel corpo, il giocato-
re no. «Gli stessi drogati fan-
no differenza tra loro: chi la
coca non la sniffa pensa di es-
sere meno dipendente. Figu-
riamoci quando non c’è una
sostanza di mezzo».

Eppure il fenomeno è diven-
tato a tal punto preoccupante

da costringe-
re il ministero
della Salute
ad aggiorna-
re l’elenco dei
livelli essen-
ziali di assi-
stenza (Lea)
includendovi
anche la ludo-
patia. Un at-
teggiamento,
quello dello
Stato, che ap-
pare però
schizofreni -
co:«da unlato
mi riconosci il
problema co-

me patologia, dall’altro però
legalizzi il gioco d’azzardo e
consenti la pubblicità. Certo,
ora qualche correttivo è stato
introdotto: per esempio è stata
eliminata la pubblicità del
Gratta evinci daRai yo-yo, (la
tv destinata ai più piccoli), gli
spot sono previsti solo in de-
terminate fasce orarie e ci so-
no le raccomandazioni come
per i farmaci. Ma il problema
di fondo resta: il gioco d’azzar -
do è legale e chi ci guadagna è
solo la criminalità, allo Stato
arrivano quattro soldi».

E’proprio ilcaso dichieder-
si ache giocostiamo giocando
allora. Perché se la dipenden-
za da gioco è un problema rico-
nosciuto dal ministero, logica
vorrebbe che poi lo Stato faces-
se di tutto per prevenire e ri-
solvere il problema. E invece
viene garantito il proliferare,

per esempio,delle slot-machi-
ne nei locali pubblici. E addi-
rittura, nel nostro consiglio
regionale c’è chi (Singetta,
Mazzeo, Mancusi, Mollica e
Falotico) presentauna mozio-
ne per l’istituzionedi una casa
da gioco in Basilicata.

«E siamo arrabbiati neri per
questo-dice Bencivenga-per-
ché significa davvero non ren-
dersi conto della situazione. E
qui noi dobbiamo fare una

scelta: valgono di più i soldi o
la dignità delle persone? Vo-
gliamo fare anche qui dei pul-
lman che portino d’estate i
pensionati a Maratea perché
si giochino l’intera pensione?
Quello che noichiediamo è un
cambiamento di cultura, nel
segno dell’etica e della mora-
le».

Unabattaglia chegliopera-
tori del Centro polifunzionale
cercano di fare ogni giorno,

dal basso. Parlando con i ge-
stori dei bar, per esempio, e
chiedendo loro di fare una
scelta etica. «Però capiamo be-
nissimo - dice Bencivenga -
che laddove c’è la certezza del
guadagno è sempremolto dif-
ficile. Una sola slot machine,
del resto, garantisce un gua-
dagno minimo netto di 500
euro mensili. E quindi ti ri-
spondono: “io la toglierei pu-
re, ma poi il fitto del locale co-

me lo pago?”.E noi apprezzia-
mo l’iniziativa del sindaco
Santarsiero che invita i citta-
dini aprendere ilcaffè solonei
bar senza slot machine, ma ci
chiediamo anche se non sia il
caso di offrire anche delle pic-
cole agevolazioni a questi ge-
stori, affinchè la scelta della
legalità diventi anche più con-
veniente».

Antonella Giacummo
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Alessandro Singetta Enrico Mazzeo

E’ come
portare qui
Scampia.
Noi siamo
arrabbiati

EQUITALIA SUD S.p.A. – Agente della riscossione per la provincia di Potenza Viale
del Basento 128. 

AVVISI DI VENDITA IMMOBILIARE
Notizie in merito alle modalità di partecipazione, alla documentazione necessaria, agli
eventuali incanti successivi e tutte le ulteriori informazioni utili ai seguenti avvisi di ven-
dita, sono reperibili sul sito internet astegiudiziarie.it

Esecuzione n. 1438/07
UNICO LOTTO 
Quota di diritto espropriato
1/1 di proprietà
Complesso immobiliare  industriale costituito da un capannone principale, una  guar-
diania, una cabina elettrica, una centrale tecnologica, un deposito e    numero due fab-
bricati in corso di costruzione per un totale complessivo di 6144 mq. e da aree di perti-
nenza per un totale di  24693 mq. complessivamente (fabbricati e terreni ) 30837 mq.
circa, edificato su terreni in zona industriale nel Comune di Tito, giusta certificazione di
destinazione urbanistica   n. 136 del 13 settembre 2007 del Comune di Tito, in catasto
Terreni, al Foglio 14 P.lle n. 207, 208, 209, 210, 211, 212, 213, 214, 216 con rendita
complessiva di euro 37,28, così individuate al momento del pignoramento trascritto il
17/12/2007, attualmente soppresse con variazione del 25/11/2008 n. 327952.1/2008
generando le p.lle censite nel N.C.E.U. al foglio 14 P.lla 1151 sub.1 cat. D/7 – P.lla 1151
sub.2 cat. A/2 – P.lla 1151 Sub.3 cat. A/2 - P.lla 1151 Sub.4 cat. A/2 - P.lla 1151 Sub.5
cat. ìin corso di costruzioneî
IV∞ Incanto in data  18/04/2013
Prezzo base d’asta: euro  660.780,74
Offerta in aumento: euro   250.000,00
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IL punto adesso è: chi paghe-
rà quanto stabilito dalla sen-
tenza del giudice del lavoro
di Potenza ai danni dei due
lavoratori che hanno vinto il
ricorso?

L’avvocato Stefano Capua-
no, difensore degli altri 21
dipendenti Cotrab che han-
no fatto ricorso all’ex datore
di lavoro - il consorzio che ge-
stisce il trasporto pubblico
in città - non ha dubbi. «Come
in un altro processo contro il
Cotrab per il licenziamento
di un lavoratore in quanto ri-
tenuto un “fannullone” se -
condo la riforma di Brunetta
e conclusosi con un risarci-
mento da parte del Cotrab
che è statopagato dal Comu-
ne di Potenza, lo stesso suc-
cederà in questo caso. L’am -
montare, per entrambi i la-
voratori, è di 50.000 euro.
Una spesa che non può rica-
dere sulle spalle dei cittadi-
ni». Colpa del metodo del
“rimborso a piè di lista”con il
quale il Cotrab terrebbe in
scacco l’amministrazione
comunale. Non a caso a no-
vembre scorso i sindacati
avevano fatto denuncia alla
Corte dei conti. In quell’espo -
sto si chiedeva infatti di in-
dagare sulle modalità di
rimborso, effettuato «senza
controllo alcuno» e sul costo
sostenuto dall’amministra -
zione per il servizio, ovvero
13 milioni di euro, secondo il
Consorzio calcolato in base
ai chilometri percorsi. Per il
sindacato, invece, si tratta di
un «illecito erariale» dovuto
«all’omesso controllo dal
parte del Comune che con-
sente l’erogazione del dena-
ropubblico senzacorrispon-
denza con il servizio effetti-
vamente prestato verificabi-
le tramite i turni del perso-
nale o i fogli di marcia». E se
pure il Cotrab dovesse appel-
larsi al contratto di servizio,
i sindacati specificano come
questo comunque non ven-
ga rispettato, dal momento
che prevede il mantenimen-
todi 105unità,a frontedelle
80 effettivamente impiega-
te. Per di più con contratti a

La protesta dei lavoratori del Cotrab davanti al Comune

Sì del consiglio provinciale. Somma del 2012 erogata in due tranche

Approvato il Piano per lo sport
Per il triennio previsti 360.000 euro

«PROSEGUIAMO l'ope-
ra di riqualificazione del
territorio comunale».

Con queste parole l'as-
sessore all'Urbanistica
Pietro Campagna ha an-
nunciato l’avvio dei la-
vori per la demolizione
del prefabbricato ex-Po-
ste, che si trova nel piaz-
zale antistante la stazio-
ne centrale del capoluo-
go.

A seguito di un appo-
sito verbale redatto in
occasione di una riunio-
ne operativa svolta in
Comune alla quale era-
no presenti oltre all'as-
sessore Campagna, il di-
rigente dell'unità di di-
rezione Edilizia e Piani-
ficazione Rocco Robilot-
ta, tecnici municipali e
funzionari di Poste spa,
Poste ha comunicato in-
fatti di aver dato manda-
to a una ditta specializ-
zata affinché l'immobile
venga rimosso, preve-
dendo che l'intervento
sarà concluso entro
marzo.

«Il progetto - spiega
ancora Campagna -
rientra negli interventi
di riqualificazione Pi-
sus, asse V del Po Fesr
2007-2013, che in que-
sto caso mirano a rende-
re più fruibile ed esteti-
camente piacevole uno
dei luoghi cardine del
capoluogo, lapiazza del-
laStazione che,anche in
un ottica futura, svolge-
rà sempre più il ruolo di
snodo cittadino e della
città con l'esterno, sia
per il trasporto su ro-
taia, sia per quello su
gomma sia per i pedo-
ni».«Si elimina così - se-
condo il sindaco Vito
Santarsiero - quella bar-
riera, anche visiva, che
si frapponeva tra la Sta-
zione e il nuovo impian-
to meccanizzato della
Scala mobile “Basento”.
Il capoluogo di regione,
progressivamente, va
assumendo l'aspetto e le
funzioni che avevamo
programmato avesse»,
ha concluso il sindaco.
Migliora così l’impatto
visivo per chi arriva in
città.

L’avvocato Stefano Capuano interviene sul ricorso vinto dai due ex dipendenti del Consorzio

Cotrab, a pagare sono i cittadini?
Secondo la difesa di altri 21 lavoratori c’è il rischio che a sborsare sia il Comune

termine con scadenza setti-
manale.

Se però questi contratti a
termine per i due ex dipen-
denti sono stati dichiarati
«illegittimi» dal giudice
Pucci, non è detto che lo stes-
so non avvenga per gli altri
21 lavoratori per
i quali il processo
è ancora in corso.
«Ogni giudice
applica la legge
secondo propria
coscienza - speci-
fica l’avvocato
Capuano - giuri-
dicamente quin-
di la sentenza non crea un
vincolo ma è sicuramente un
precedente, soprattutto per-
chè la sentenza si appella alle
ragioni che hanno spinto il
Cotrab a stipulare contratti
di questo tipo». La giustifi-
cazione addotta dal Consor-
zio è di tipo «organizzativo»,
ovvero l’intensificazione

dell’attività lavorativadovu-
ta a un maggior afflusso di
utenza. Motivazione, secon-
do il giudice, non sufficien-
temente provata.

E così ecco che i 118 con-
tratti di assunzione dei due
diventano illegittimi. Il Co-

trab è obbligato
ad assumerli con
contratti a tem-
po indetermina-
to con valore re-
troattivo, pa-
gando le diffe-
renze di salario
sui vecchi con-
tratti, quattordi-

cesima, tredicesima e fine
rapporto. Se ciò dovesse ve-
rificarsi anche per i 21 e se
per ognuno il danno dovesse
essere in media di 30.000 eu-
ro, il Comune dovrebbe pa-
gare - seguendo il piè di lista -
630.000 euro.

Anna Martino
©RIPRODUZIONE RISERVATA

I sindacati
si erano rivolti

a Corte dei conti

Presto demolizione
Entro marzo
la stazione

senza
pr efabbricato

APPROVATO all'unanimità dal consiglio
provinciale il Piano provinciale annuale
dello sport 2012 in attuazione del "Piano
regionale triennale per lo sviluppo dello
sport 2011-2013".

Il contributo a favore della Provincia di
Potenza nel triennio è pari a 360 mila euro,
ripartiti equamente in ciascuno dei tre an-
ni. Nel bilancio provinciale 2013 è stata
prevista, inoltre, una quota sponda del-
l'Ente per un importo di 12 mila euro,
equivalente al 10% dell’intero finanzia-
mento regionale. La somma di 120 mila
euro, relativa all'anno 2012, sarà erogata
dalla Provincia in due tranche: il 40% ad
avvenuta trasmissione del Piano provin-
ciale dello sport alla Regione e il 60% in se-
guito al trasferimento al medesimo Ente
del rendiconto delle azioni realizzate. Ci
saranno 30 giorni di tempo, dalla pubbli-

cazione del Piano all'albo pretorio dell'En-
te e sul sito web della Provincia di Potenza,
per la presentazione delle domande, che
dovranno riguardare attività da rendi-
contare tra il 1° gennaio 2013 e il 30 dicem-
bre 2013.

«Il piano, che è stato approvato all'una-
nimità nella settima commissione consi-
liare e per questo intendo ringraziare tutti
i componenti - haspiegato l'assessorepro-
vinciale allo Sport Nicola Figliuolo - si ri-
volge alle istituzioni scolastiche e alle so-
cietà, alle associazioni e agli enti di promo-
zione sportiva riconosciuti dal Coni, privi-
legiando i progetti caratterizzati da attivi-
tà per soggetti svantaggiati, da sinergie
istituzionali e dalla promozione di moduli
formativi e modelli culturali tesi a contra-
stare comportamenti antisociali e a favori-
re il benessere psico-fisico». Manifestazione sportiva

Potenza

EQUITALIA SUD S.p.A. – Agente della riscossione per la provincia di Potenza Viale
del Basento 128. 

AVVISI DI VENDITA IMMOBILIARE
Notizie in merito alle modalità di partecipazione, alla documentazione necessaria, agli
eventuali incanti successivi e tutte le ulteriori informazioni utili ai seguenti avvisi di ven-
dita, sono reperibili sul sito internet astegiudiziarie.it

Esecuzione n. 2474/2012
UNICO LOTTO 
Quota di diritto espropriato
1/1 di proprietà
Fabbricato in Potenza via Ponte Nove Luci n.16 piano 2 censito nel N.C.E.U. al Foglio
49 p.lla 1731 sub .24 Cat. A/10 classe 3 di 5 vani con rendita di euro 1.420,26.

1° Incanto in data  18/04/2013
Prezzo base d’asta: euro  268.429,14
Offerta in aumento: euro    13.421,45

EQUITALIA SUD S.p.A. – Agente della riscossione per la provincia di Potenza Viale
del Basento 128. 

AVVISI DI VENDITA IMMOBILIARE
Notizie in merito alle modalità di partecipazione, alla documentazione necessaria, agli
eventuali incanti successivi e tutte le ulteriori informazioni utili ai seguenti avvisi di ven-
dita, sono reperibili sul sito internet asteannunci.it

Esecuzione n. 2401/2012
UNICO LOTTO 
Quota di diritto espropriato:
1/2 di Piena Proprietà
Abitazione in Lauria via Carlo Alberto  n. 179 piano T – 1 - 2 censito nel N.C.E.U. al
Foglio 106 p.lla 437 sub.1 Cat. A/4 classe 4 di vani 4 con rendita di euro 115,69
1° Incanto in data 18/04/2013
Prezzo base d’asta: euro  21.865,41
Offerta in aumento: euro   1.093,27

EQUITALIA SUD S.p.A. – Agente della riscossione per la provincia di Potenza Viale
del Basento 128. 

AVVISI DI VENDITA IMMOBILIARE
Notizie in merito alle modalità di partecipazione, alla documentazione necessaria, agli
eventuali incanti successivi e tutte le ulteriori informazioni utili ai seguenti avvisi di ven-
dita, sono reperibili sul sito internet astegiudiziarie.it

Esecuzione n. 2550/13
UNICO LOTTO 
Quota di diritto espropriato
1/1 di proprietà
Abitazione  in TRAMUTOLA via A. PECCI piano S1-t-1 censito nel N.C.E.U. al Foglio
20 p.lla 738  Cat. A/2 di vani 8 con rendita di euro 495,80 

1° Incanto in data  18/04/2013
Prezzo base d’asta: euro  187.412,40
Offerta in aumento: euro    9.370,62

EQUITALIA SUD S.p.A. – Agente della riscossione per la pro-
vincia di Potenza Viale del Basento 128. 

AVVISI DI VENDITA IMMOBILIARE
Notizie in merito alle modalità di partecipazione, alla documen-
tazione necessaria, agli eventuali incanti successivi e tutte le
ulteriori informazioni utili ai seguenti avvisi di vendita, sono
reperibili sul sito internet  asteannunci.it

Esecuzione n. 2537/2013
I° LOTTO 
Quota di diritto espropriato:
1/1 di proprietà

Abitazione  in Moliterno via G. Amendola n.S.N.C. piano 2 cen-
sito nel N.C.E.U. al Foglio 15 p.lla 431 sub. 21 Cat. A/2 di vani
9,5 con rendita di euro 515,17 
1° Incanto in data 18/04/2013
Prezzo base d’asta: euro  194.734,26
Offerta in aumento: euro    9.736,71

II° LOTTO 
Quota di diritto espropriato:
1/1 di proprietà

Locale  in Moliterno via Vecchia Pisciacchio piano SS2 censito
nel N.C.E.U. al Foglio 15 p.lla 431 sub. 5 Cat. C/6 di vani mq.87
con rendita di euro 112,33
1° Incanto in data 18/04/2013
Prezzo base d’asta: euro  42.460,74
Offerta in aumento: euro   2.123,03

III° LOTTO 
Quota di diritto espropriato:
1/1 di proprietà

Locale  in Moliterno via G. Amendola  piano SS1 censito nel
N.C.E.U. al Foglio 15 p.lla 431 sub. 11 Cat. C/6 di mq.520 con
rendita di euro 563,97 
1° Incanto in data 18/04/2013
Prezzo base d’asta: euro  213.180,66
Offerta in aumento: euro    10.659,03

IV° LOTTO 
Quota di diritto espropriato:
1/1 di proprietà

Locale  in Moliterno via Vecchia Pisciaccio n.16 piano S2 cen-
sito nel N.C.E.U. al Foglio 15 p.lla 431 sub. 31 Cat. C/2di mq. 70

con rendita di euro 65,07 
1° Incanto in data 18/04/2013
Prezzo base d’asta: euro  24.596,46
Offerta in aumento: euro    1.229,82

V° LOTTO 
Quota di diritto espropriato:
1/1 di proprietà

Locale  in Moliterno via G. Amendola  piano SS1 censito nel
N.C.E.U. al Foglio 15 p.lla 431 sub. 34 Cat. C/6 di mq. 70 con
rendita di euro 108,46
1° Incanto in data 18/04/2013
Prezzo base d’asta: euro  40.997,88
Offerta in aumento: euro   10.659,03

VI° LOTTO 
Quota di diritto espropriato:
1/1 di proprietà

Abitazione in Moliterno via G. Amendola  piano 1 int.2 scala C
censito nel N.C.E.U. al Foglio 10 p.lla 76 sub. 28 Cat. A/2 di vani
5,5 con rendita di euro 355,06
1° Incanto in data 18/04/2013
Prezzo base d’asta: euro  134.212,68
Offerta in aumento: euro     6.710,63

VII° LOTTO 
Quota di diritto espropriato:
1/1 di proprietà

Locale in Moliterno via G. Amendola sn piano S1 censito nel
N.C.E.U. al Foglio 10 p.lla 76 sub. 61 Cat. C/2 di mq 270 con
rendita di euro 167,33
1° Incanto in data 18/04/2013
Prezzo base d’asta: euro  63.250,74
Offerta in aumento: euro    3.162,53

VIII° LOTTO 
Quota di diritto espropriato:
1/1 di proprietà
Locale in Moliterno via G. Amendola sn piano S1 censito nel
N.C.E.U. al Foglio 10 p.lla 76 sub. 62 Cat. C/2 di mq 22 con ren-
dita di euro 20,45

1° Incanto in data 18/04/2013
Prezzo base d’asta: euro  7.730,10
Offerta in aumento: euro    386,50
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Un decoder

Approvata una delibera in consiglio comunale

Digitale terrestre, problemi
a Terranova del Pollino

Terranova di Pollino - A di-
stanza di mesi del passaggio
al Digitale Terrestre, Terra-
nova, ancora non riesce a ri-
cevere in maniera costante il
segnale. Del fatto si è inte-
ressato persino il Consiglio
Comunale, che con una deli-
bera congiunta e approvata
sia dalla maggioranza sia
dalla minoranza, ha interes-
sato la Rai, chiedendo un po-
tenziamento del segnale e
l'estensione del numero dei
canali. Difatti da queste par-
ti, di nuovi canali rispetto al
vecchio segnale non se ne ri-
cevono per niente, anzi, in
alcuni momenti, le reti Rai
sono completamente oscu-
rate oppure vanno di conti-
nuo in blocco dell'immagi-
ne. Vi lascio immaginare,
quanto sia antipatico guar-
dare un film o una partita di
calcio e al momento del tiro
dell'attaccante arriva un fer-
mo immagine con conse-
guente scritta “assenza di
segnale”, al ritorno, il quale
avviene dopo alcuni intermi-

nabili secondi, non riesci a
capire se devi esultare oppu-
re…..

Le lamentele di tutta la cit-
tadinanza, la quale, ha più
volte interessato telefonica-
mente, diversi addetti della
Rai mettendo in evidenza
questa problematica, ma
questi ultimisi sono limitati
a rassicurare gli utenti,
spiegando che al più presto

avrebbero provveduto nel ri-
solvere il problema. Ma a tut-
t'oggi la situazione non è mi-
gliorata per niente.

Resta il fatto cheha Terra-
nova quando va tutto bene,
si riescono a ricevere non
più di dieci canali, mentre
quando va peggio, che è per
la maggiore, vi restano solo
le tre reti Mediaset e Telenor-
ba. Lo stesso Franco Riccar-

di, Assessore comunale, si
dice piuttosto rammaricato
di questa incredibile situa-
zione, «convinto che il pas-
saggio al Digitale sarebbe
stato un grande passo in
avanti, anche per le nostre
televisioni, oggi mi devo ri-
credere e alcune volte penso
che era meglio prima».

Stefano Riccardi
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Decisione del Consiglio provinciale

Sp 46 ed ex Ss 104
In arrivo interventi

sulla segnaletica
EPISCOPIA - Nella gior-
nata di ieri all’interno del
Consiglio provinciale è
stata discussa l'interro-
gazione, presentata dal
capogruppo Biagio Co-
stanzo (Fdc), sui disagi e
la mancanza di segnaleti-
ca orizzontale sulla sp 46
Peschiera e la ex ss 104.

In particolare, Costan-
zo ha chiesto di effettua-
re, soprattutto nei punti
più alti della Sp 46-Pe-
schiera tra Castelluccio e
Agromonte, nonché nel
tratto tra le contrade
Agromonte Magnano e
Mileo di Latronico e tra
Bivio Agromonte ed Epi-
scopia, la segnaletica
orizzontale.

«E' indispensabile rea-
lizzare il massimo che si
può nella difficilissima
condizione finanziaria
assegnata al bilancio del-
la Provincia di Potenza,
determinata dai consi-
stenti e indiscriminati ta-

gli del trasferimento sta-
tale, che hanno totalmen-
te azzerato il capitolo delle
manutenzioni stradali e
che inevitabilmente gene-
reranno diffusi disagi e
pericoli sull'intero retico-
lo viario di competenza.
In tali condizioni - ha spie-
gato l'assessore alla Via-
bilità Nicola Valluzzi - cer-
cheremo comunque di ve-
nire incontro alle istanze
delle comunità e dei citta-
dini interessati.E pertan-
to, sia sulla sp 46 che sulla
ex ss 104, dove negli ulti-
mi mesi sono stati già ef-
fettuati alcuni interventi
di manutenzione straor-
dinaria e messa in sicu-
rezza, realizzeremo, a
tratti saltuari, la segnale-
tica orizzontale e quella
verticale nei punti di
maggiore criticità, utiliz-
zando le economie rive-
nienti dai succitati lavori,
pari rispettivamente a
6.200 e 7.800 euro».

Val D’Agri/Lagonegr ese Iniziativa del Parco

Conservazione biodiversità
Presentati quattro progetti

Maratea L’appello del renziano Carlomagno al Pd

«Il segretario rimetta il mandato»

TERRANOVA: ERA MORTA NEL SEGGIO ELETTORALE

L’ultimo saluto a Cristina Santagata
TERRANOVA - Si sono svolti martedì pomeriggio i funerali di Cristina
Santagata, la giovane donna morta per infarto all'interno del seggio
elettorale in cui aveva l'incarico di scrutatrice. Inutili sono stati i soc-
corsi del 118 e dei medici locali. A dare l'ultimo saluto a Cristina c'era,
praticamente, tutto il paese, infatti, tutti la conoscevano per il suo ca-
rattere dolce, sempre gentile e disponibile. Cristina, lavorava al pani-
ficio del centro storico dove sempre con puntualità e gentilezza era
pronta a servire le nonnine del quartiere. Ad alcune accompagnava
persino la spesa a casa. Tra le lacrime generali, i presenti si sono stret-
ti intorno ai familiari (lascia il marito e tre figli) in una chiesa stracolma di
gente. La tornata elettorale, a Terranova, verrà ricordata per questa
disgrazia, ma a molti rimarrà il ricordo di aver perso un'amica sincera.

CONSERVAZIONE della biodiversità: il
Parco dell’Appennino lucano ha presenta-
to quattro al Ministero dell'Ambiente in
adesione.

Valutando positivamente il portato del-
la direttiva ministeriale, l'Ente Parco ha
inteso sostenere fattivamente le azioni
programmate, al fine di cogliere gli obiet-
tivi indicati dal Ministero, operando in si-
nergia e collaborazione con altri Parchi
Nazionali. Il primo progetto proposto è
quello relativo all'impatto del cinghiale
sul patrimonio di biodiversità dei Parchi
Nazionali Italiani, considerando che la
gran parte dei progetti elaborati finora ri-
guardano il solo impatto del fenomeno
sulle attività agricole.

Il secondo progetto riguarda lo sviluppo
di misure coordinate per la protezione del
lupo, con il quale si intende mettere in atto
azioni condivise al fine di permettere la
convivenza tra l'uomo ed il lupo attenuan-
do i conflitti tra il predatore e le attività
umana. Il terzo progetto riguarda la indi-
viduazione e caratterizzazione delle fore-
ste vetuste, con lo scopo di incrementare le
misure di tutela e salvaguardia delle stes-

se, e la promozione di adeguati approfon-
dimenti in materia. La conservazione del-
la lepre italica è l'azione postaal centrodel
quarto progetto. Partendo da una prima
indagine, promossa dall'Ente Parco nel
2011, si è valutata la necessità di porre in
essere un progetto di reintroduzione della
specie, avendo rilevato le difficoltà che il
territorio frappone allo scambio genico
delle popolazioni relitte e il conseguente
rischio di estinzione. L'adesione alla diret-
tiva ministeriale è valutata in modo positi-
vo dal presidente del Parco Domenico To-
taro, che ha condiviso il proposito, che
emerge dal merito dei progetti, di “appro -
fondire le conoscenze circa il ricco patri-
monio di biodiversità che contraddistin-
gue il nostro territorio, arricchendo un la-
voro già avviato con gli studi, finora effet-
tuati, su anfibi, avifauna, chirotteri e or-
chidee. La possibilità di lavorare 'in rete'
con altri Parchi della stessa ecoregione -ha
concluso Totaro- consentirà di confronta-
re le esperienze, gli studi, le politiche di tu-
tela e protezione e mettere in atto protocol-
li comuni e condivisi per l'attuazione di mi-
sure di conservazione».

MARATEA – Il Pdl a Mara-
tea sbanca sia alla Camera
dei deputati che al Senato
della repubblica. Alla Came-
ra il Popolo della Libertà di
Berlusconi si attesta al
45,61% contro il 25,32% di
Bersani mentre al Senato
mantiene il treand a 46,21%
ed il Pd si attesta al 26,34%.
Delusione da parte di Geppi-
no Carlomagno membro del
direttivo Pd Maratea che af-
ferma «esprimo, quale com-
ponente del comitato Matteo
Renzi Maratea e membro del
direttivo del pd della locale
sezione il mio profondo ram-
marico per il risultato locale,
risultato mai atteso avendo
una segreteria ed una parte
della giunta comunale (ivi
compreso il sindaco) iscritta
al Pd. Credo che dopo questa

tornata elettorale, con mille
difficoltà, la Basilicata ha sa-
puto tenere la vittoria del
centro sinistra con i tre par-
lamentari Speranza, Folino
e Antezza più Sel e i tre sena-
tori Fattorini, Bubbico e
Margiotta. Ma il centro de-
stra a Maratea ha stravinto e
chiedo al segretario della lo-
calesezione diMaratea didi-
mostrare la sua intelligen-
za, la sua capacità politica e
rimettere il proprio manda-
to alla segreteria provincia-
le perchè noi non vogliamo
essere a tale punto mortifi-
cati. Cosi come chiedo ai con-
siglieri comunali iscritti al
Pd – continua Carlomagno -
che non possono dichiararsi
Pd solo quando conviene e
poi quando non dichiararsi
civici. Io dico che sono pa-

droni di stare in una lista ci-
vica però devono avere l'u-
miltà e la dignità politica di
restituire al segretario pro-
vinciale le tessere del parti-
to.Mi auguroche questoap-
pello sia da stimolo affinché
Maratea possa avere una
classe dirigente diversa, tra
un anno e mezzo dobbiamo
scegliere chi dovrà ammini-
strare questa comunità e io
non credo che dopo tutti gli
sforzi fatti si può consegna-
re la comunità al centro de-
stra. Credo che la segreteria
regionale e provinciale dopo
questo terremoto politico,
che non ha dato nessun vin-
to e nessun vincitore, possa
trovare anche a Maratea una
risposta valida per gli inte-
ressi esclusivamente di que-
sta cittadina».
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Cotugno: «Invoco cambiamento di rotta, qui il Pd va peggio che altrove e non succede per caso»

Comune, i nodi post-elezioni
Dalla questione politica della giunta a Matera capitale 2019, fino ai Pisus
MATERA - La vita ammini-
strativa riparte anche a
Matera. Dopo l’esame elet-
torale, le questioni di attua-
lità amministrativa comu-
nale ritornano in primo
piano ma non possono non
tenere conto di quelle che
sono state le scelte degli ul-
timi giorni e di un cambia-
mento in essere a livello po-
litico con un messaggio
forte che arriva, sotto for-
ma di voto al Movimento
Cinque stelle, a tutti i parti-
ti tradizionali.

Una scelta che non si po-
trà ignorare ma che andrà
abbinata con decisioni im-
portanti che nelle prossime
settimane dovranno inevi-
tabilmente essere prese a
cominciare dal bilancio di
previsione, dal piano an-
nuale e triennale delle ope-
re pubbliche che dovrà con-
tenere anche la rimodula-
zione di Pisus e Fsc per un
totale di circa 50 milioni.
Scadenze che si aggiungo-
no ai temi urbanistici in
campo a partire da regola-
mento urbanistico e piano
strategico e per continuare
con l’obiettivo a medio ter-
mine della capitale della
cultura 2019. Scelte che si
aggiungono alla gestione,
agli indirizzi necessari per
continuare a fornire i ser-
vizi comunali e all’annosa
questione politica che si
trascina da tempo.

Già perchè anche la giun-
ta ponte nata nell’agosto
scorso diventeràargomen-
to di discussione di partiti e
gruppi per provare a dare
un’accelerata e non trovar-
si, nuovamente, ingessati
dai veti incrociati. Una vera
e propria prova del nove a
cui la città e la politica do-
vranno provare a risponde-
re.

«La primacosa da fare ri-
tengo dovrà essereun Con-
siglio comunale che af-
fronti i temi più importanti
sul tappeto, che porti le no-
stre istanze al Governo na-
zionale attraverso i parla-
mentari eletti che dovreb-
bero essere presenti in Con-
siglio», spiega al “Quoti -

diano” Angelo Cotugno,
«Io credo che ci siamo tante
questioni da affrontare e
che la città abbia bisogno di
avere una scossa per ri-
spondere ad
esigenze eco-
nomico-so -
ciali. Ci serve
necessaria -
mente» ag-
giunge anco-
ra Cotugno,
«uscire dalle
sabbie mobili
in cui ci tro-
viamo».

Poi un più
ampio esame
politico del
consigliere
comunale
che in maniera, sostanzial-
mente critica, afferma:
«non possiamo rimanere
indifferenti a chi ha scelto

Grillo, ora o siamo in grado
di rispondere alla richiesta
di cambiamento di rotta o
dovremo prenderne atto.

In questo momento ci
serve dare un
segnale for-
te, bisogna
ritornare al-
la politica
con una nuo-
va intesa con
i partiti e i
gruppi che
sono presen-
ti in Consi-
glio».

Insomma
la politica in
tempi brevi
deve sanare i
vulnus che ci

sonoeprovare avoltarepa-
gina.

Anche se questa, per me-
si, è stata solamente un’il -

Il Municipio materano di via Moro

IL MESSAGGIO

Adduce si rivolge ai nuovi eletti
"L'elezione di Vincenzo Santo-
chirico Presidente del Consiglio
regionale della Basilicata è il giu-
sto riconoscimento al lavoro
svolto in questi anni quale rap-
presentante delle istituzioni". Lo
afferma il sindaco di Matera, Sal-
vatore Adduce, che ha subito ri-
volto a Santochirico gli auguri di
buon lavoro esprimendogli il
compiacimento suo e dell'intera
città per questo nuovo e presti-
gioso ruolo che lo attende.

In particolare, Adduce sottoli-
nea il suo proficuo impegno da
presidente della commissione
affari istituzionali che lo ha visto
protagonista nel disegnare il
nuovo Statuto della Regione che
il massimo ente territoriale inten-
de darsi per assicurare plurali-
smo, partecipazione, sussidia-
rietà, parità di genere, rinnova-
mento.

Il sindaco, inoltre, rivolge "gli auguri di buon lavoro a tutti i
parlamentari eletti, a partire da quelli materani, di ogni parte
politica, che, sono certo, sapranno rappresentare gli inte-
ressi della nostra comunità. A tutti loro, già nei prossimi gior-
ni, chiederò di incontrarli per condividere l'agenda delle prio-
rità del nostro territorio anche in rapporto all'impegno parla-
mentare".

«Alla città
serve subito
una scossa
importante»

lusione. «Io credo che sa-
rebbe un errore drammati-
co non arrivare ad una sor-
ta di composizione della si-
tuazione, indicando quali
sono le prio-
rità e con-
frontandoci
su temi caldi
come il lavo-
ro e su que-
stioni che ri-
guardano
l’andamento
quotidiano
dell’ammini -
strazione e
su cui è ne-
cessario fare
delle scelte.
Ci sono tante
cose in agen-
da e quest’anno avremo an-
che le decisioni circa le scel-
te da fare per il prossimo
settennio di fondi europei

2014-2020. Insomma un
lavoro di programmazione
non manca di certo» insiste
ancora Cotugno.

«E’ importante fare se-
riamente le
cose di no-
stra compe-
tenza e lavo-
rare in fretta.
L’urbanisti -
ca? Sono con-
tento che fi-
nalmente la
candidatura
a capitale del-
la cultura nel
2019 passi
anche da
strumenti di
programma -
zione che do-

vranno definire il ruolo
della città in futuro. Mi
sembra un risultato auspi-
cato da non poco tempo».

Infine Cotugno conclude
sintetizzando la necessità
di arrivare, davvero, ad un
punto di svolta epunta l’in -
dice verso il Pd: «io credo
che in una situazione gene-
rale complicata il risultato
del Pd a Matera sia stato di-
sastroso. Non c’è solo un ef-
fetto nazionale a condizio-
narlo ma in realtà Matera è
la città che esce peggio da
quest’onda lunga grillina
che pesa più che sul resto
della regione. Non credo
non si debba considerare il
legame con la gestione del-
la politica in questi anni.
Questo risultato non avvie-
ne a prescidente ma qui da
noi il vento è soffiato molto
più forte che in altre parti.
Questo ci deve portare an-
cora di più a riflettere».

Piero Quarto
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Ora intesa
con partiti
e gruppi
in Consiglio»

TRIBUNALE DI MATERA
VENDITA DEI BENI IMMOBILI SENZA INCANTO 

ED EVENTUALE VENDITA CON INCANTO 
PROC. N.95/08 REG. ESEC. IMM.

IL PROFESSIONISTA DELEGATO RENDE NOTO
che il giorno 08.05.2013, ore 17,00, nello studio dell’avvocato Luciano Di
Caro -Via Protospata n.16 in Matera- si procederà alla vendita, senza incan-
to, del bene immobile sotto descritto sito nel Comune di Bernalda (MT):

DESCRIZIONE DEL BENE
Lotto unico: Appartamento sito in Bernalda, alla via Concilio Vaticano
Secondo, con accesso da recinto Guido Dorso n.7, terzo piano, della super-
ficie utile di mq. 140,57 composto da ingresso, ampio salone, cucina, due
bagni, due camere da letto, due ripostigli e due balconi. L’abitazione, facente
parte di un piccolo complesso residenziale, è dotata di tutti gli impianti: elet-
trico, idrico-sanitario e riscaldamento autonomo. 
Prezzo base: € 106.500,00              Offerte in aumento: € 2.000,00 
In caso di esito negativo della vendita senza incanto, si procederà alla ven-
dita con incanto il giorno 29.05.2013, alle ore 17,00, presso lo studio del-
l’avv. Luciano Di Caro in Matera -Via Protospata n.16-, agli stessi prezzi base
sopra riportati.
Le offerte di acquisto devono essere presentate secondo le condizioni e
modalità contemplate nell’avviso di vendita, consultabile presso detto studio,
tel/fax 0835/331372, nonché sul sito internet www.astegiudiziarie.it.
Matera, 04.01.2013

IL PROFESSIONISTA DELEGATO
Avv. Luciano DI CARO 

TRIBUNALE DI MATERA
VENDITA DEI BENI IMMOBILI SENZA INCANTO 

ED EVENTUALE VENDITA CON INCANTO 
PROC. N.89/03 REG. ESEC. IMM.

IL PROFESSIONISTA DELEGATO RENDE NOTO
che il giorno 14.05.2013, ore 17,00, nello studio dell’avvocato Gaetano Di
Caro -Via Protospata n.16 in Matera- si procederà alla vendita, senza
incanto, dei beni immobili sotto descritti siti nel Comune di Bernalda
(MT):

DESCRIZIONE DEI BENI
Lotto n.1: appartamento sito in Bernalda, alla via Eduardo De Filippo
n.36, piano terra, composto da tre camere da letto, corridoio, cucina, sog-
giorno e due bagni, della superficie di mq. 81,36. Sono presenti tutti gli
impianti: idrico, fognante, elettrico, riscaldamento autonomo, citofonico,
gas metano, TV e telefonico. Il prezzo base è di € 85.500,00. Ogni offerta
in aumento è di € 1.500,00.
Lotto n.2: locale garage sito in Bernalda, alla via Eduardo De Filippo n.38,
piano terra, della superficie di mq. 58,00. Il prezzo base è di € 37.700,00.
Ogni offerta in aumento è di € 700,00.
Lotto n.3: locale deposito sito in Bernalda, alla via Eduardo De Filippo
snc, piano terra, della superficie di mq. 22,00, fornito di pavimentazione in
ceramica, impianto elettrico e serranda automatizzata. Il prezzo base è di
€ 14.300,00. Ogni offerta in aumento è di € 200,00.
In caso di esito negativo della vendita senza incanto, si procederà alla ven-
dita con incanto il giorno 05.06.2013, alle ore 17,00, presso lo studio del-
l’avv. Gaetano Di Caro in Matera -Via Protospata n.16- agli stessi prezzi
base sopra riportati.
Le offerte di acquisto devono essere presentate secondo le condizioni e
modalità contemplate nell’avviso di vendita, consultabile presso detto stu-
dio, tel/fax 0835/331372, nonché sul sito internet www.astegiudiziarie.it.
Matera, 04.01.2013

IL PROFESSIONISTA DELEGATO
Avv. Gaetano DI CARO 

TRIBUNALE DI MATERA
VENDITA DEI BENI IMMOBILI SENZA INCANTO 

ED EVENTUALE VENDITA CON INCANTO 
PROC. N.233/95 e N.3/96 REG. ESEC. IMM.

IL PROFESSIONISTA DELEGATO RENDE NOTO

che il giorno 06.06.2013, ore 17,00, nello studio dell’avvocato
Luciano Di Caro -Via Protospata n.16 in Matera- si procederà
alla vendita, senza incanto, in unico lotto, del bene immobile
sotto descritto sito in Montalbano Ionico (MT):

DESCRIZIONE DEL BENE
Lotto unico: Appartamento sito in Montalbano Ionico, alla Via
Lucania n.1, primo piano, con una superficie netta interna calpe-
stabile di mq. 163, composto, a sinistra, dal vano ingresso, un
ampio soggiorno-pranzo, cucina, due camere da letto ed un
bagno, e, a destra, dal vano ingresso, una camera da letto, un
tinello, cucinino e bagno di servizio. Vi sono balconi per una
superficie complessiva di mq. 24,80. 
Il prezzo base è di € 63.000,00   Ogni offerta in aumento è di € 1.200,00
In caso di esito negativo della vendita senza incanto, si procede-
rà alla vendita con incanto il giorno 27.06.2013, alle ore 17,00,
presso lo studio dell’avv. Luciano Di Caro in Matera -Via
Protospata n.16- allo stesso prezzo base sopra riportato.
Le offerte di acquisto devono essere presentate secondo le con-
dizioni e modalità contemplate nell’avviso di vendita, consultabile
presso detto studio, tel/fax 0835/331372, nonché sul sito internet
www.astegiudiziarie.it.
Matera, 20.02.2013

IL PROFESSIONISTA DELEGATO
Avv. Luciano DI CARO

Matera
REDAZIONE: Piazza Mulino, 15 - 75100 Matera - Tel. 0835.256440
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Il dottore ha riportato fratture al viso, danni all’occhio e una prognosi di 50 giorni

Medico aggredito in pieno giorno
Calcio in faccia sferrato da un 31enne davanti al Dipartimento di salute mentale
ERA convinto che l’iniezione che
gli aveva fatto quel medico, gli
avesse provocato un malore. E co-
sì gli ha sferrato un calcio in piena
faccia mandandolo in ospedale
con una prognosi di 50 giorni e
fratture al volto e gravi danni ad
un occhio.

La reazione violenta di P.E.,
pregiudicato di 31 anni nei con-
fronti di un medico del Diparti-
mento di salute mentale di via
Gramsci è esplosa lunedì mattina
verso le 8 quando nella struttura
c’erano anche i pazienti che si re-
cavano al Sert, situato nell’ala po-
steriore dell’edificio.

I carabinieri hanno avviato su-
bito le ricerche del 31enne che
aveva fatto perdere le sue tracce
dopo l’aggressione. Solo alcune
ore dopo l’uomo è stato rintraccia-
to e arrestato nei pressi della Villa
dell’Unità d’Italia e trasferito nel
carcere con l’accusa di lesioni
gravi. Martedì il magistrato di
turno, Annunziata Cazzetta, ha
convalidato il fermo.

Particolarmente complicate
erano state le operazioni (effet-
tuate dai carabinieri insieme a
due equipaggi della Squadra Ra-
diomobile della compagnia di Ma-
tera), per rintracciare l’uomo di

cui si temevano le reazioni visto il
temperamento violento; nei gior-
ni precedenti, infatti, aveva ag-
gredito un altro medico che non
aveva riportato danni particolari
e aveva segnalato l’episodio solo
in un secondo momento.

Il 31enne ha precedenti di vario
genere ed è conosciuto per un’in -

dole violenta la cui estrema conse-
guenza ha portato all’aggressio -
ne di qualche giorno fa.

Sull’episodio interviene la Asm
che, esprimendo innanzitutto la
propria solidarietà al medico ag-
gredito, conferma al tempo stesso
la garanzia di incolumità del per-
sonale delle strutture. Resta, in-

teso, fanno sapere dalla Asm, che
episodi che rientrano nella im-
prevedibilità di alcuni contesti co-
mequello che ruota intornoalDi-
partimento di salute mentale,
vanno considerati per quello che
sono.

Antonella Ciervo
©RIPRODUZIONE RISERVATA

INCANTO

Cigs per 200 operai
I 200 ex lavoratori della Incanto spa di
Matera, azienda produttrice di mobili
imbottiti dichiarata fallita dal tribunale
di Bari lo scorso anno, potranno rice-
vere con regolarità, a partire da que-
sto mese, e fino ad aprile gli emolu-
menti previsti dal provvedimento di
cassa integrazione straordinaria, fir-
mando periodicamente le richieste di
corresponsione. Lo hanno deciso i
curatori fallimentari dell’azienda e i
segretari territoriali di Fillea Cgil, Fe-
neal Uil e Filca Cisl. «I lavoratori – ha
detto il segretario territoriale di Fe-
neal Uil, Cosimo Paolicelli – potranno
firmare oggi e domani per la mensilità
maturata».

La decisione segue al pagamento
delle indennità di cassa integrazione
straordinaria di dicembre 2012, di-
sposto nei giorni scorsi dal Ministero
del Lavoro, e degli assegni famigliari
arretrati, da maggio a dicembre dello
stesso anno.

Nello scorso mese di gennaio era
stata corrisposta la cassa integrazio-
ne da maggio a novembre 2012.

matera@luedi.it

La sede del Dipartimento mentale in via Gramsci

I lavori condurranno alla stesura del Piano di gestione del sito Unesco

Tornano i simposi sui Sassi
Venerdì e sabato si parlerà di geocultura e energia

Ieri incontro decisivo alla Regione

Cr onopr ogramma
per i piani futuri

che avrà Ferrosud
IMMEDIATA consegna
dei lavori entro alcuni
giorni, da parte del Con-
sorzio industriale di Mate-
ra, alla ditta aggiudicata-
ria, per la messa in sicu-
rezza del tronco ferrovia-
rio di servizio che collega
lo stabilimento industria-
le Ferrosud di località Je-
sce alla stazione di Casal
Sabini. Sopralluogo con-
giunto, nei primi giorni di
marzo, dei tecnici di Rfi
(Rete Ferroviaria Italia-
na), azienda Ferrosud,
Consorzio industrialeMa-
tera, ditta aggiudicataria,
per una ulteriore e appro-
fondita rilevazione e map-
patura delle principali cri-
ticità, finalizzata a realiz-
zare uncronoprogramma
delle priorità degli inter-
venti da eseguire tempe-
stivamente, nelle prime
settimane di marzo, per
consentire in condizioni
di sicurezza il transito ec-
cezionale verso lo stabili-
mento delle 4 carrozze at-
tualmente ferme nella sta-
zione ferroviaria di Bari.

Sono queste le proposte
emerse e condivise ieri al
termine dell’incontro che
si è svolto nella sede della
Regione Basilicata a Mate-
ra, riassunte e comunica-
te ai partecipanti dall’as -
sessore alla Formazione e
Lavoro Vincenzo Viti.

A discutere della vicen-
da che coinvolge il futuro
produttivo ed occupazio-
nale dello storico stabili-
mento metalmeccanico di
Matera, tra gli altri, il di-
rettore compartimentale
di Rfi, ingegnere Paolo
Pallotta, il presidente e
amministratore delegato
dell’azienda Ferrosud, Vi-
to Di Michele, il commis-
sario del Consorzio indu-
striale di Matera, Gaetano
Santarsia, la Pap - Taske
Force Occupazione del Di-
partimento Attività pro-
duttive della Regione, Vi-
to Laurenza (in rappre-
sentanza dell’assessore
Marcello Pittella), i segre-
tari di Cgil (Manuela Tara-

tufolo) Fim Cisl (Gerardo
Evangelista) e Uilm Giu-
seppe Grieco. Alla riunio-
ne ha partecipato anche il
capogruppo in Consiglio
regionale del Pd, Luca
Braia.

«Dal tavolo – ha dichia-
rato l’assessore Vincenzo
Viti - è emersa l’assunzio -
ne di responsabilità e la vo-
lontà di tutte le parti di
percorrere tempestiva-
mente, ciascuno per le
proprie competenze, tutti
i passaggi utili a sboccare
una situazione che per-
metta all’azienda Ferro-
sud di onorare gli impe-
gni produttivi assunti,
con la previsione di un ri-
torno al lavoro di diverse
unità attualmente in cas-
sa integrazione, e al Con-
sorzio industriale di rea-
lizzare, mediante la ditta
aggiudicataria dell’appal -
to, il lavori di messa in si-
curezza del tronco ferro-
viario Jesce-Casal Sabini,
finanziati dalla Regione
Basilicata». Viti ha comu-
nicato che sugli sviluppi
dell’incontro e di quanto
dallo stesso emerso infor-
merà il Prefetto di Mate-
ra.

matera@luedi.it

Matera

DOPO “Codice e Patrimonio geneti-
co” si parlerà di Geocultura ed ener-
gie al Simposio n.2 per la stesura del
Piano di gestione del sito Unesco
“Sassi e il Parco delle chiese rupestri
di Matera” in programma l’1 e il 2
marzo a Palazzo Lanfranchi.

Geocultura è un tema che sollecita
la lettura dei caratteri del sito, met-
tendo in luce l'aspetto legato al rap-
porto tra luogo fisico e comunità in-
sediata, aspetti materiali e immate-
riali, natura e storia dell'uomo .

Proprio la “simbiosi fra le caratteri-
stiche culturali e naturali del luogo”è
la motivazione con cui Matera venne
inscritta nella World Heritage List
nel 1993.

Tale simbiosi, risultato della com-
binazione tra il lavoro dell'uomo ed il
suo ambiente naturale, è ciò che l'U-
nesco definisce paesaggio culturale.

Negli ultimi quarant'anni dalla
prima Convenzione del World Herita-
ge, l'Unesco ha revisionato costante-
mente il concetto di patrimonio da
opera d'arte isolata, a città storica
nella sua interezza, a territorio nel
suo complesso, fino a paesaggio dove
la costruzione dell'ambiente è il frut-
to dell'interazione storica tra i saperi

della comunità e le risorse naturali,
per cui la natura diventa una risorsa
grazie alla conoscenza.

«Il tema Geocultura - afferma l'as-
sessore ai Sassi, Ina Macaione - ri-
manda all'idea di paesaggio come be-
ne comune, dinamico, evolutivo ed
espressione di multiculturalità, e al-
l'ideadicomunità comecomunitàdel
sapere, come rete di conoscenze, co-
me laboratorio di invenzioni tecnolo-
giche per la gestione delle risorse che
genera il paesaggio, come pratica
partecipativa.

Energie, invece, rimanda all'espe-
rienza insediativa millenaria mate-
rana, un esperimento umano ben riu-
scito di collaborazione con l'ambien-
te, il cui esito ha prodotto un paesag-
gio antropizzato in armonia con il di-
segno della terra. Sul tema delle ener-
gie si gioca la sfida del futuro: Matera
come laboratorio dell'umanità per
sperimentare soluzioni creative in
questo ambito, utilizzando l'espe-
rienza passata come attitudine con-
solidata ad armonizzare ed integrare
risorse.

La storia, dunque, si intreccia con
la domanda odierna di conoscenza
per risolvere problemi cruciali, attin-

gendo Energie dal giacimento di sa-
peri della civiltà rupestre, per studia-
re e sperimentare. Con “energie” si
pensa ai cicli e alla loro conoscenza,
che evoca la sapienza tradizionale,
per una economia sostenibile delle ri-
sorse, e con un approccio olistico ne-
cessario nelle emergenze della mo-
dernità. Ma il tema “energie” può es-
sere declinato anche nella formula
molto attuale di smart city o, in que-
sto caso, di “Smart siti”, con un ap-
proccio ai temi del paesaggio che
guarda al suo funzionamento sensi-
bile, intelligente e creativo, utilizzan-
do gli strumenti virtuali della con-
temporaneità e quelli tradizional-
mente umani dell'arte».

«Con questo nuovo appuntamento -
afferma il sindaco, Salvatore Adduce
- facciamo un altro importante passo
in avanti nella costruzione di un mo-
dello di partecipazione e di coinvolgi-
mento della intera città utile a miglio-
rare la pianificazione e la gestione del
patrimonio mondiale dell'umanità.
E, pertanto, mi auguro di incontrare
al simposio n.2 quanta più gente pos-
sibile dispostaa lavorare connoi lun-
go questo percorso».

matera@luedi.it

Lo stabilimento Ferrosud di
Jesce

L’aggr essor e
è stato trovato
alcune ore dopo
dai carabinieri
e arrestato

TRIBUNALE DI MATERA
VENDITAALL’INCANTO REI 2/98

Presso NOTAIO NICOLA MADIO, in Matera via Don Minzoni n. 7,
il 18/04/2013 alle  11.20, dei seguenti cespiti:
LOTTO 7: BERNALDA – Via Aldo Moro:
appartamento posto al primo piano, con annessa pertinenziale
rampa di scala, composto da salone, soggiorno cucina, tre came-
re da letto, due bagni, ripostiglio e corridoio (ca. mq. 187). Prezzo
base ribassato Euro 47.060,09, offerte in aumento di Euro
4.000,00
LOTTO 8: BERNALDA – Via Aldo Moro n.11:
Locale garage di forma rettangolare. Prezzo base ribassato Euro
5.705,22, offerte in aumento di Euro 1.000,00.
Ciascun offerente dovrà improrogabilmente, il 16/04/2013 dalle
9.00 alle 12.00, presentare presso lo studio del notaio istanza di
partecipazione, consegnando due A.C./N.T. intestati al notaio dele-
gato di cui uno del 10% (cauzione), l’altro del 20% (acconto spese)
del prezzo a base d’asta del lotto. 
Ordinanza di delega, avviso di vendita e perizia consultabili sul sito
www.astegiudiziarie.it

Info: presso Cancelleria o Notaio.

TRIBUNALE DI MATERA
VENDITA SENZA INCANTO R.E.I. 217/94

Presso Notaio Nicola Madio, in Matera via Don Minzoni 7, il
18/04/2013 ore 11.30, dei seguenti beni in ROTONDELLA (MT)
LOTTO 1:  Piazza Albisinni n.54, in angolo tra Piazza Albisinni e
Piazza Alighieri:
locale posto al piano terra, composto da due vani: il primo vano ha
accesso diretto dalla Piazza Albisinni ed è  adibito ad ufficio (ca.
mq. 27,5) e il secondo vano è adibito a deposito con w.c. ricavato
(ca. mq.14);
(occupato dal coniuge dell’esecutato) Prezzo Base ribassato:
Euro 9.063,90
LOTTO 2: Via Rosselli n.15: locale posto al piano terra, composto
da un unico vano (ca. mq. 75), adibito a laboratorio artigiano di fale-
gnameria; (occupato dall’esecutato)
Prezzo Base ribassato: Euro 13.387,50.
Detti cespiti risultano regolari sotto il profilo urbanistico e non
esistono opere abusive.
L’offerta di acquisto, in bollo, deve essere depositata in busta chiu-
sa presso lo studio del Notaio il giorno 16/04/2013 dalle ore 9.00
alle ore 12.00 e deve contenere A/C N.T., intestato “proc. Esecutiva
n.” seguito dal numero della procedura, pari al 10% (a titolo di cau-
zione) del prezzo offerto.  
Avviso di vendita, ordinanza di delega e relazione di stima (coi rela-
tivi allegati) consultabili sul sito  www.astegiudiziarie.it.
Eventuale successiva vendita all’incanto avverrà presso il medesi-
mo studio il 24/06/2013 ore 11.30.
Info: Notaio delegato.
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Gli effetti dell’ultima esondazione del Basento nel Pisticcese dove
si è creato un laghetto artificiale

Pisticci La denuncia dell’assessore Grieco: «Dove si è intervenuto la situazione è migliorata»

Il Basento torna a fare danni
Strade interrotte e terreni nuovamente allagati anche dopo poche piogge
PISTICCI - Resta evidente il
livello di criticità rappre-
sentato dal fiume Basento
nel suo tratto pisticcese.

Nonostante i tavoli istitu-
zionali e le proposte di solu-
zione ed intervento, tocca
registrare che anche al co-
spetto di localizzati feno-
meni piovosi (nello scorso
week end registrati in un'a-
rea a monte) da queste parti
il fiume rompe troppo fre-
quentemente gli argini,
provocando disagi all'agri-
coltura ed alla viabilità.

«Corre l'obbligo di segna-
lare l'ennesima esondazio-
ne del fiume Basento nel
tratto del territorio del Co-
mune di Pisticci (Pisticci
scalo zona industriale e in
diversi tratti fino a Marco-
nia), nonostante le piogge
che si sono verificate in zo-
na nei giorni scorsi siano
state di media entità».

E' questa la nuova denun-
cia dell'assessore comunale
all'Ambiente, Pasquale Do-
menico Grieco. «La causa -
prosegue Grieco- non è

quindi attribuibile all'even-
to eccezionale, ma alla man-
cata esecuzione degli inter-
venti dovuti, ovvero il ripri-
stino degli argini rotti, la
rimozione degli alberi di-
velti, la pulizia dei fossi e
delle cunette».

Qualcosa, tuttavia, è sta-
to fatto rispetto alle intese
raggiunge qualche mese

anche in seguito ad un tavo-
lo interistituzionale convo-
cato presso la prefettura di
Matera.

«Ad onor del vero -ag-
giunge Grieco- gli inter-
venti spot effettuati, come
la pulizia delle valvole ca-
plet, hanno funzionato alla
perfezione, per cui, laddove
è stato datoseguito ad alcu-

ni lavori, non si registrano
problemi. Si sono registrati
straripamenti, invece, lad-
dove il normale deflusso
delle acque non è avvenuto.

E' il caso di Fosso Laguar-
diola. La permanenza di ar-
gini divelti, peraltro, ha
causato la fuoriuscita di
milioni di metri cubi d'ac-
qua che hanno creato un ba-

cino artificiale». Una sorta
di lago, abbastanza ampioe
facilmente visibile da Pi-
sticci centro, che è rimasto
tale anche quando le acque
erano per lo più rientrate
negli argini. «In altri punti
invece, come in zona Torre
Accio presso Marconia,
una serie di alberi divelti
nel letto del fiume in asso-

ciazione a restringimenti
dell’alveo, ha impedito il
normale deflusso delle ac-
que, che hanno raggiunto
livelli di guardia e determi-
nato ripercussioni sulla
normale viabilità strada-
le». Il ponte di Torre Accio,
infatti, è rimasto chiuso per
quasi un giorno intero.

«Come Amministrazione
della città di Pisticci -con-
clude Grieco- prendiamo
atto che da parte della Pre-
fettura di Matera e dalla
stessa Regione sono stati
compiuti sforzi notevoli sia
nella concertazione sia nel-
la programmazione, però,
per il solo fatto che si regi-
strino ancora eventi come
questi, corre l'obbligo se-
gnalare che il disagio per-
mane. Invitiamo, pertanto,
ognuno per la propria par-
te, a dare esecutività ed im-
mediatezza operativa a
quanto già progettato e fi-
nanziato».

Roberto D’Alessandro
provinciamt@luedi.it
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Ferrandina Botta e risposta con Ciccimarra

Zito risponde al Pdl
«L’amministrazione

non è di centrodestra»
FERRANDINA - L’asses -
sore comunale all’Agri -
coltura Rocco Zito non ci
sta a passare come espo-
nente di un’amministra -
zione di centrodestrae re-
plica prontamente al
commento al voto politico
del coordinatore cittadi-
no del Pdl Saverio Cicci-
marra, pubblicato sul
Quotidiano di mercoledì:
«A guidare l’Ammini -
strazione comunale di
Ferrandina è una lista ci-
vica che ha al suo interno
diverse componenti, non
tutte riconducibili al cen-
trodestra come erronea-
mente affermato da Cicci-
marra».

E’il caso proprio dell’as -
sessore Zito che, pur fa-
cendo parte della giunta
D’Amelio, non ha mai la-

sciato il centrosinistra e
anche in questa occasione
ha fatto campagna eletto-
rale per il Centro Demo-
cratico di Mazzocco e Be-
nedetto, di cui è parte atti-
va.

«Ma oltre al mio caso
personale - specifica Zito-
fanno parte dell’ammini -
strazione anche rappre-
sentanti dell’Udc che han-
no legittimamente soste-
nuto il progetto Monti.

Non si capisce, dunque -
conclude Zito - a chi si ri-
ferisca Ciccimarra quan-
do parla di amministra-
zione di centrodestra e in
che modo avrebbe dovuto
sostenere il Pdl alle elezio-
ni politiche».

Margherita Agata
m.agata@luedi.it
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Pisticci «Nella politica si vince e si perde, senza meriti solo personali»

«Nessuno ha remato contro»
Il coordinatore dell’Udc Laviola smentisce Rocco Fuina
PISTICCI - «E' con molto rammarico e di-
spiacere che raccolgo le dichiarazioni
dell'avvocato Rocco Fuina all'indomani
del voto locale per le politiche nazionali.
Le cause del risultato locale non possono
attribuirsi a suo dire achi ha remato con-
tro».

Lo sostiene il coordinatore cittadino
Udc, Francesco Laviola (nella foto), ti-
rato in causa dalpresidente del consiglio
comunale e candidato alla Camera Fuina,
che lo ha ritenuto reo di aver sostenuto
una lista diversa dall'Udc. «Le cause del
risultato non soddisfacente -dice Laviola-
si trovano in quel malessere generale che
haprodottoun malcontento,nonsolonei
confronti dell'Udc, ma anchedi altre for-
ze politiche, tale daveder esclusi nomi ec-
cellenti della politica nazionale. A Fuina
dico che il risultatoottenuto, seppurmo-
desto, non deriva solo dall'impegno del
singolo, ma è il frutto di tutte quelle per-
sone che hanno credutoe crederanno an-
cora in questo storico simbolo, è frutto del
lavoro fatto dal commissario cittadino,
reoforse diessereda luistessogià inpas-

sato sottoposto ad attacchi personali e
non solo.

Il commissario cittadino, ancora una
volta,vuoleribadire, facendosemprepiù
suoi i principi di trasparenza, libertà,
giustizia, solidarietà, sussidiarietà, one-
stà e merito, che occorre mettere al di so-
pra degli interessi particolari di ciascuno
il bene di tutti noi. E' l'interesse per il bene

comune che rende grande un partito an-
che nei momenti di difficoltà. Il risultato
elettorale non è un pessimo risultato.
Certo non c'è da rallegrarsi, ma come ha
ammesso il nostro leader Pierferdinando
Casini a poche ore dallo scrutinio, noi non
abbiamo nulla da riconsiderare rispetto
allascelta fattadiseguirela lineadiMon-
ti. E' nostro costume ammettere che gli
elettori abbiano sempre ragione ed auspi-
chiamoche le forze chesi sonoaffermate
prepotentemente, come ilMovimento a5
stelle, non deludano la simpatia suscitata
nel Paese. Nella vita, caro avvocato, si vin-
ce e si perde. E' la regola. Vale anche per la
politica e bisogna rispettarla. Ed è per
questo che non è mia intenzione dimet-
termidall'incarico ricevutodaiDirigenti
Provinciali e Regionali ai quali esprimo
ancora una volta tutta la mia stima ed
amicizia.Sull'accusadi averrematocon-
tro, la rispedisco al mittente poiché priva
di alcun fondamento».

ro.d’al.
provinciamt@luedi.it
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Atletico a fasi alterne contro il Melfi e qualche contestazione

Gara equilibrata senza entusiasmo
MARCONIA - Dovendo dare un
obiettivo giudizio sul match del
Comunale, si potrebbe dire, non
sbagliando assolutamente, che
le squadre in buona sostanza
hanno equivalso il loro potenzia-
le.

L'Atletico tiene bene il campo
nei primi 45', poi subisce lo svan-
taggio al 1' della ripresa e barcol-
la tatticamente. Bianconeri mol-
to cinici nella seconda frazione,
ampiamente confermato il per-
chésiano invetta.Questa la sto-
ria di un match che poteva essere
ancor più bello, ricco d'azioni,
fraseggi e ripartenze, se non fos-
seper ilterrenodigioco inpessi-
me condizioni.

Agli ospiti è bastato un cambio
di passo in più dei marconesi nel
secondo tempo, più coraggio nel

cercare ilgol, unatteggiamento
tenace per superare avversari
ordinatissimi, volenterosi an-
che se penalizzati dal fattore
campo. Sconfitta a parte, l'Atle-
tico può sorridere, guardare al
futuro con ottimismo e conti-
nuare a lavorare al suo ambizio-
so progetto di crescita.

La gara: i rossoblu,volentero-
si, propositivi e ben sistemati in
campo, quagliano per tutta la
prima fetta di gara. Iannuzziello
tiene sveglia la difesa, Tedesco la
dirige con buona dimestichezza,
Reginascende asinistra chepa-
re un express Melfi a centrocam-
po gestisce bene la manovra,
Bongiorno s'inserisce benissi-
mo nello scacchiere rossoblu e i
risultati si vedono. Zero rischi
nella prima frazione contro la

capolista del girone, se non un
incrocio colpito da Panio su pu-
nizione. La corazzata biancone-
ra gioca benissimo in retroguar-
dia con Buttiglione che sistema-
ticamente beffa il duo Provenza-
no-Tedesco mettendoli in fuori-
gioco. Una grande prova quella
del centrale metapontino. Si va
al riposo sullo 0-0, col Marconia
che protesta in modo acceso per
un presunto fallo da rigore su
Camardella. La ripresa comin-
cia nel migliore dei modi per la
compagine ospite, che al 1' passa
in vantaggio con una zuccata di
Alfano su tiro d'angolo. La dife-
sa rossoblu, malposizionata, la-
scia solo il numero 7 che fa cen-
tro. Qui, paradossalmente, fini-
sce la buona e ordinata partita
tattica rossoblu, e ne inizia

un'altra con un gioco non pro-
prio armonioso, ma abbastanza
fagocitante in alcune occasioni,
con tante chance-gol ospiti che,
con un fare quasi monsonico,
trovano il raddoppio con una
bella azione corale. Gli uomini di
Armento sono nettamente me-

glio messi in campo, più decisi,
risolutie volitivi.I rossobludan-
no qualche segnale di ripresa,
poi unpenalty a5' dalla fine, Te-
desco lo trasforma e regala mi-
nuti accesissimi fino al gong.

Cristian Camardo
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’Atletico Marconia
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Montescaglioso «Si riducono i tempi per presentare le osservazioni», la Regione chiarisce

Concessioni, è guerra di date
Petrolio, la Ola contesta i ritardi nella pubblicazione dell’avviso su Delta Energy

Preparazione all’accoglienza degli ospiti

Un corso di inglese
per gli adulti di Irsina

Grassano Il professor Incampo ha spiegato come si elegge il Papa

Gli studenti e il Conclave
Assemblea d’istituto all’Itc dedicata all’evento dell’anno

Tricarico, è tutto pronto
per il raduno di maschere

antr opologiche
TRICARICO -Tutto pronto per ilsecondo ra-
dunodellamaschere antopologicheaTrica-
rico. Si parte alla controra di sabato due mar-
zo, con il raduno dei gruppi mascherati che
avverràappuntoalle15 pressoglispazi, im-
maginiamo colorati per l'occasione, dell'A-
rea Belvederedi viaAppia. Accoltedalla ma-
schere di Tricarico, sputeranno nella terra
di Scotellaro e Mazzarone, tra il nuovo mo-
dernista e le tradizioni sempre forti quanto
tricaricesi: lemaschere cornutediAliano, le
stagioni di Cirigliano, i campanacci di San
Mauro Forte, "u'rumit e l'urs di Satriano di
Lucania (recentemente raccontato sul sito
delgiornalista Semplici), l'orsodi Teana(re-
centemente riscoperto anche nell'ultima
pubblicazione di Rosario Castronuovo). E
queste aesser delegate, inpratica, solamen-
te della Lucania. Perché altri gruppi arrive-
ranno, ma sarebbe meglio dire torneranno
da Alessano (Le), Crispiano (Ta), Manfredo-
nia (Fo), Putignano (Ba),Tufara (Cb), Samu-
gheo (Or), Ollollai (Nu), Andrista del Cevo
(Bs), Nord-Tirol (Austria). Il corteo masche-
rato prenderàil viaalle 16.Per raggiungere
piazza Garibaldi alle 19 circa. Dove s'esibi-
ranno in concerto gli Alla Bua. Ma domenica
3 marzo si continua. Ché, infatti, s'apriran-
no le porte dei monumenti e delle mostre al-
lestite per il periodo carnascialesco (con visi-
te guidate a cura della Pro loco). In serata,
poi,pressol'Auditorium lapresentazionedi
"Monologo d'amore", di Maurizio Picariello.

Nunzio Festa
©RIPRODUZIONE RISERVATA

La preparazione di un Conclave

MONTESCAGLIOSO - «Mentre i cit-
tadini sono distratti, la Delta Ener-
gy ci riprova».

L'allarme arriva dalla Organiz-
zazione lucana ambientalita, che
insieme a “No Scorie Trisaia” e al-
l'associazione Ambiente e Legalità
interviene sulle istanze di permesso
del "Perito" e "La Capriola", tra Po-
marico e Montescaglioso presenta-
te dalla multinazionale britannica.

«Denunciamo -spiegano dalla
Ola-come, mentre i cittadini sono
distratti dalle elezioni parlamenta-
ri, sull'Albo pretorio del Comune di
Montescaglioso, in data 22 febbraio
2013 è stato pubblicato l'avviso di
procedura di verifica di screening
relativo al permesso di ricerca di
idrocarburi liquidi e gassosi in ter-
raferma La Capriola, ricadente nel
territorio della provincia di Matera
nei comuni di Bernalda, Montalba-
no Jonico,Montescaglioso, Pisticci
e Pomarico».

Il Quotidiano avevadiffuso la no-
tizia già qualche settimana fa, ovve-
ro quando la pubblicazione dell'av-
viso era avvenutasull'albo pretorio
pomaricano.

«L'avviso pubblicato on line sul
sito istituzionale del Comune di
Montescaglioso -riprendiamo però
dallanota vergatadalle combattive
associazioni- indica un periodo di
consultazione dal 22 febbraio al 24
marzo 2013, mentre l'avviso della
Delta Energy risale al 28 gennaio
2013. Considerato che il termine ul-
timo per presentare osservazioni-
opposizioni è il 18marzo (45 giorni
dalla presentazione dell'avviso da
parte della Delta Energy, quindi dal
28 gennaio) come mai il Comune di
Montescaglioso pubblica l’avviso
quasi unmese dopo, fissando la da-
ta ultima per la consultazione del-
l'avviso al 24 marzo 2013, ovvero 6

giorni dopo il termine ultimo per
presentare leosservazioni (18mar-
zo 2013)?». Senza dimenticare for-
tunatamente che «nell'istanza della
compagnia mineraria -rilevano in-
fatti le organizzazioni ambientali-
ste- è prevista anche la perforazione
di un pozzo esplorativo della pro-
fondità di circa 2.300 mt, da sotto-
porre alla preventiva valutazione di
impatto ambientale.

Il consiglio comunale straordi-
nario di Montescaglioso del 4 set-
tembre 2012 -ricordanoancora Ola
e le altresigle- convocato perdiscu-
tere su un altro permesso di ricerca
denominato Il Perito (di cui il Quoti-
diano tante volte ha raccontato
ndr), sempre della società Delta
Energy ltd, si erapronunciatocon-
tro a tutte le eventuali nuove ricer-
che petrolifere sul territorio comu-
nale, con l'impegno di vigilare su

ogni nuova situazione e sollecitava
la giunta regionale a porre in essere
tutti gli adempimenti per l'annulla-
mento della Determina regionale
878 del 22 agosto 2012 di esclusio-
ne Via (Valutazione d'impatto am-
bientale) del permesso di ricerca Il
Perito e di trasmettere il documento
comunale alla presidenza del Consi-
glio dei Ministri, al ministro del-
l'Ambiente e dello Sviluppo Econo-
mico, ai parlamentaridalla Provin-
cia di Matera, al Presidente della
Giuntaregionale, alpresidentedel-
la Giunta provinciale.

L'amministrazione comunale di
Montrescaglioso aveva persino
chiesto in quell'occasione le dimis-
sioni del presidente, Vito De Filip-
po, e all'assessore con delega al-
l'Ambiente e Territorio, Vilma Maz-
zocco». La Ola chiede, pertanto,
chiarimenti al dirigente del diparti-
mento Ambiente di via Anzio, Dona-
toViggiano,«circa laprocedurase-
guita dalla compagnia mineraria e
quelladel comunediMontescaglio-
sochesembrerebbe viziatadalpun-
to di vista della informazione e tra-
sparenza degli atti di cui la popola-
zione èoggi tenutaall'oscuro». Dal-
la Regione hanno fatto sapere che
per il permesso relativo a La Caprio-
la, i termini per presentare le Osser-
vazioni sono quelli previsti dal de-
creto legislativo 152/2006- parte II.
Testualmente la norma stabilisce
che: “Entro quarantacinque giorni
dalla pubblicazione dell'avviso di
cui al comma 2 chiunque abbia inte-
resse può far pervenire le proprie
osservazioni”. «Dunque, i termini
decorrono dalla data di pubblicazio-
ne dell'istanza sull'Albo pretorio,
non è rilevante la data sull'avviso».

Nunzio Festa
provinciamt@luedi.it
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IRSINA - Il centro sociale Cgil, Cisl e
Uil, con la Pro loco di Irsina hanno
organizzato il primo corso di ingle-
se per adulti.

L'idea partita dai soci del Centro
sociale, è stata subito accolta dalla
Pro loco di Irsina.

Tutto allo scopo di
favorire una migliore
integrazione sociale,
alle numerose fami-
glie provenienti da tut-
to il territorio anglo-
sassone stabilitesi nel
comune della Collina
materana .

Le iscrizioni erano
aperte fino al 25 feb-
braio; per chi voleva
partecipare dovrà far
pervenire la propria
adesione presso la sede
del centro sociale di Ir-
sina , in via Buozzi in
prossimità di pizza
Andrea Costa.

La prima parte del
corso avrà la durata di
quattro mesi a partire
da ieri, con due lezioni a settimana, il
mercoledìe ilvenerdì dalleore 18al-
le ore 19.30; al termine di questa pri-
ma parte, il corso sarà sospeso per
essere riattivato nelsettembre pros-
simo al fine di approfondire meglio
le conoscenze della lingua Italiana.

Le lezioni saranno svolte da una in-
segnante Inglese residente ad Irsi-
na, che sarà coadiuvata dall'inse-
gnante di Irsina Consiglia Basile.

«Il corso -spiegano all'unisono le
due associazioni- è finalizzato all'ac-
quisizione delle competenze lingui-

stiche di base, per crea-
re lemigliori condizio-
ni di integrazione nel-
la nostra comunità de-
gli stranieri che han-
no acquistato casa ad
Irsina.

I dati raccontano
che, soprattutto nel pe-
riodo estivo, la colonia
inglese aumenta note-
volmente; ai residenti,
si aggiungono i paren-
ti per trascorrere un
periodo di vacanze.

Questa idea della
formazione linguisti-
ca -concludono i due ri-
spettivi presidenti del
Circolo sociale Giusep-
pe Langone e della Pro
loco Lina Gurrado-

non riguarderà solo la conoscenza
della lingua Italiana, ma successi-
vamente sarà programmatoun cor-
so di formazione, per la conoscenza
della lingua Inglese».

Mimmo Donvito
©RIPRODUZIONE RISERVATA

GRASSANO - Pochi giorni anco-
ra per conoscere il successore di
Papa Benedetto XVI e i giovani
dell'Istituto tecnico di Grassano
vivono questa esperienza parti-
colare in un modo attivo. Gli
alunni della classe V hanno orga-
nizzato un'assemblea di classe
per conoscere meglio tutti pas-
saggi che avvengononel Concla-
ve. E proprio l'assemblea di classe
ci ha dato lo spunto per poter ap-
profondire con il professor Nico-
la Incampo, docente di Religione
cattolica presso l'istituto, come
avviene l'elezione del Pontefice.

Che significa conclave?
«ll termine conclave deriva dal

latino, cum clave, e vuol dire
"chiuso con la chiave". Oggi que-
sto termine indica sia la sala in
cui si riuniscono i cardinali per
eleggere ilnuovo papa, sia la riu-
nione vera e propria»

Quale fu l'evento storico?
«Bisogna risalire al 1271. In-

fatti, l'evento storico che diede il
nome di Conclave alla elezione dei
Pontefici, avvennequando, stan-
chi di tre anni di indecisioni dei

cardinali, i viterbesi chiusero
dall'esterno i cardinali a chiave
nella sala grande del palazzo pa-
pale. Scoperchiarono il tetto per
approvvigionarli, in modo da
mettere gli stessi cardinali in
condizioni di eleggere un nuovo
pontefice. I cardinali elessero il
nuovo papa e cioè Gregorio X».

Il primoPapa adessere eletto
cum clave allora fu Gregorio X?

«No,perché lastoriaci diceche
il primo Pontefice eletto realmen-
te cum clave fu papa Gelasio II,
eletto il 24 gennaio 1118 all'una-
nimità dai cardinali riuniti nel
Monastero di San Sebastiano sul
Palatino, luogo segreto e chiuso
al pubblico scelto appositamente
per evitare interferenze esterne
sulla scelta del successore di Pie-
tro (si era in piena lotta per le inve-
stiture)».

Come avveniva nei primi se-
coli l'elezione del Papa?

Era l'assemblea dei cristiani di
Roma ad “individuarlo”. Nel 236
avvenne un caso particolarissi-
mo: venne eletto Fabiano perché
durante l'assemblea, una colom-

ba si posò sul suo capo. Questo
fatto venne interpretatocome se-
gnodella volontàdivina. FuGre-
gorio X ad introdurre norme più
rigide sull'elezione del Papa per
evitare ritardi con il decreto Ubi
Periculum. Le modifiche più im-
portanti nella normativa per il
conclave sono state effettuate da
Paolo VI che ha escluso dal con-
clave i cardinali ultraottantenni
e fissato in 120 il numero dei com-
ponenti del collegio elettorale».

Quanti voti deve ottenere un
candidato per essere eletto Pa-
pa?

«Seperun candidato ivotirag-
giungono i due terzi dei votanti,
l'elezione del pontefice è canoni-
camente valida».

Ottenuto i due terzi dei voti
che succede?

«Il decano o il vice decano oppu-
re il primo cardinale dei cardinali
vescovi si rivolge all'eletto dicen-
do: “Accetti la tua elezione cano-
nica a Sommo Pontefice?”,

se la risposta è affermativa gli
chiede: “Come vuoi essere chia-
mato?”».

Solo a questo punto il candida-
to risponderà con il nome pontifi-
cale,cioè conil nomescelto daPa-
pa. Dopo l'accettazione si brucia-
noleschede, facendoinmodoche
dalla piazza San Pietro possa ve-
dersi la classica fumata bianca».

Che cosa è la stanza delle la-
crime?

«Al termine del conclave il neo
papa si ritira nella “stanza delle
lacrime”, cioè nella sacrestia del-
la Cappella Sistina, per indossare

perla primavoltai paramentipa-
pali con i quali si presenterà dalla
Loggia delle benedizioni della ba-
silica di San Pietro. Il nome stan-
za delle lacrime deriva dal fatto
che il pontefice quasi sempre
scoppi a piangere per la commo-
zioneeper ilpesodellaresponsa-
bilità del ruolo che è chiamato a
svolgere. Nella sacrestia sono
presenti paramenti papali di tre
diverse misure, che possono ap-
prossimativamente adattarsi al-
la taglia del nuovo eletto».

E' vero che fanno un giura-
mento particolare?

«Il cardinale decano pronunce-
rà per tutti gli elettori il giura-
mento così come previsto da Uni-
versi Dominici Gregis - III, 53.

Successivamente a turno tutti i
cardinali si recano all'Evangela-
rio e, posta la mano sul libro, pro-
nunciano l'ultima parte del giu-
ramento».

Che cos'è l'Extra omnes?
«Dopo chetutti icardinali han-

no pronunciato il giuramento, il
maestro delle celebrazioni litur-
giche pontificie pronuncia l'E-
xtra omnes. Tutti escono dalla
Cappella Sistina e la porta di ac-
cesso viene chiusa a chiave».

E' vero che le schede vengono
bruciate?

«E' vero. Le schede vengono bu-
cate nella parte interna della "o"
della parola "eligo", rilegate e
quindi bruciate nella stufa per
conservare ilsegreto suglischie-
ramenti formatisi.

Giovanni Spadafino
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Bernalda Il sindaco Chiruzzi ha avviato le consultazioni e si dice fiducioso

«A breve sarà pronta la nuova Giunta»
BERNALDA - Sembra sere-
no e fiducioso, il sindaco di
Bernalda LeonardoChiruzzi
(Pd), dopola buferascaturita
al caso delle mancate dimis-
sioni collegiali, decise anche
dal suo partito per chiudere
la pagina nera degli ultimi
mesi di amministrazione e
tornare alle urne.

Chiruzzi si è praticamente
dissociato dalle indicazioni
di alcuni partiti, decidendo di
perseguire la “via della rina-
scita”, che dovrebbe portare
già nelle prossime ore (ce lo
ha assicurato il primo citta-
dino) alla composizione di
una nuova Giunta politica a
quattro. Per il momento nul-

la ancora trapela sui papabi-
li, anche seil sindaco, violan-
do solo in parte la sua riserva-
tezza, ci ha detto che sta con-
sultandotutti ipartiti,anche
quelli che nei giorni scorsi
avevano già le dimissioni
pronte.

«Io non vengo dal cielo, ma
sono stato eletto con le Pri-
marie, dunque scelto dagli
elettori. Oggi più che mai
dobbiamo dare risposte alla
gente, basti vedere lo tsuna-
mi scaturito dalle recentissi-
me Politiche. Farò chiarezza
su quanto abbiamo da fare,
dall’ottimizzazione dellarac-
colta dei rifiuti urbani, al bi-
lancio ed alla nuova Giunta.

In queste ore sto lavorando
proprio alla composizione
dell’esecutivo, interloquen-
do con tutti i partiti che com-
pongono la mia coalizione
(dunque anche con i dissi-
denti ndr), dal Pd (il cui se-
gretario dimissionario, An-
gelo Troiano ndr ha annun-
ciato di sganciarsi dalle scel-
te del sindaco ndr), l’Idv, il
Circolo Pitagora, il Psi, I Po-
polari Uniti (questi ultimi
tutti pronti a dimettersi una
settimana fa ndr) e Sel. Oggi
lapriorità èilbenedel paesee
lasoluzione dellacrisi,senza
pettegolezzi, ma solo per da-
re risposte alla gente. A breve
conto di chiudere la partita

con la nuova Giunta». Inten-
zioni nobili, che dovranno
giocoforza incontrare le pro-
babili resistenze di chi aveva
già deciso di chiudere questa
pagina amministrativa ber-
naldese. In pole position c’è
proprio il partito del sindaco,
nei confronti del quale Chi-
ruzzi non ha esitato a com-
portarsi da battitore libero,
disattendendo la strategia
comune delle dimissioni e,
anzi, inducendo alla retro-
marcia (si veda il caso Galli)
chi era pronto a firmare. Le
prossime ore potrebbero es-
sere decisive.

Antonio Corrado
©RIPRODUZIONE RISERVATA Leonardo Chiruzzi

Tursi I cittadini dovranno scegliere tra il paese e la piccola frazione di Panevino

Referendum per la farmacia
La decisione del consiglio comunale sull’ubicazione del nuovo servizio

Il municipio di Tursi e la frazione di Panevino

Da Rotondella
Auguri

a Santichirico
ROTONDELLA - Vincenzo
Francomano, sindaco di Ro-
tondella e presidente dell'A-
rea Programma “Metaponti -
no-Collina Materana”, espri-
me anome dell'Amministra-
zione comunalesoddisfazio-
ne per l'elezione di Vincenzo
Santochirico a presidente
del Consiglio Regionale.
L'augurio di buon lavoro è
accompagnato dallaconvin-
zione che saprà apportare la
sua competenza, arricchita
da una naturale passione,
nell'espletare l'importante
con il coinvolgimento alla
partecipazione nell'interes-
se della Basilicata di tutte le
forze politiche e rappresen-
tative della realtà regionale.

«Coinvolgimento e parte-
cipazione -ha sottolineato
Francomano- che diventano
fattori importanti nel parti-
colare e delicato momento
che l'intero Paese sta viven-
do con la certezza, inoltre,
che ogni singola realtà terri-
toriale troverà un'attento,
qualificato e sensibile inter-
locutore».

provinciamt@luedi.it

Arpab-ex Agrobios, è una guerra
tra poveri, i lavoratori si difendono

TURSI - Sarà un referendum popo-
lare a stabilire dove dovrà essere
ubicata la seconda farmacia comu-
nale di Tursi.

A stabilirlo, dopo una seduta du-
rata cinque ore, è stato il consiglio
comunale di Tursi. A contendersi
il nuovo servizio è il centro storico e
la frazione di Panevino. Martedì
scorso l’assise ha trattato l’ordine
del giorno sul “Potenziamento del
servizio di distribuzione farma-
ceutica”, per nuova localizzazione
sede nuova farmacia (provvedi-
mento già oggetto di una petizione
con 601 sottoscrittori.

Il consiglio comunale ha affron-
tato anche l’argomento della Va-
riante al Regolamento urbanistico
del Comune di Tursi per l'indivi-
duazione area da destinare ad un
impianto per la distribuzione car-
burante da realizzare lungo la
strada provinciale degli aranceti,
in località Ponte Masone.

Erano presenti 15 consiglieri.
Assente il sindaco, Giuseppe La-
briola, per motivi di salute. Assen-
te anche Salvatore Cavallo, presi-
dente del consiglio comunale, so-
stituito dal vice, Salvatore Cristia-

no. E' stato unodei più lunghi con-
sigli comunali di questa ammini-
strazione. E' durato più di quattro
ore e mezza. Erano presenti in aula
consiliare un centinaio di cittadi-
ni, tutti interessati all'argomento
della istituzione di una seconda
farmacia nell'abitato di Tursi e non

nella frazione di Panevino, come
erastatovotato amaggioranzadal
consiglio comunale il 24 settembre
del 2012.

C'erano state a novembre 2012
due raccolte firme di cittadini, una
a favore della farmacia in paese e
l'altra a favore di Panevino. Tutti i

cittadini presentihanno applaudi-
to quando un consigliere parlava a
favore della farmacia in paese. A
favore della farmacia a Panevino si
sono mostrati i consiglieri del
gruppo “Uniti per Tursi” che vo-
gliono lo sviluppo di quella area
rurale, mentre gli altri consiglieri

erano a favore della farmacia nel
contesto urbano di Tursi. La di-
scussione si è protratta per almeno
tre ore, poi il vice sindaco Salvatore
Cosma, verso le 20.45, ha chiesto
una pausa di sospensione del con-
siglio per potersi consultare me-
glio.

Infine i consiglieri si sono seduti
dinuovoe il vicesindacoCosmaha
proposto di rinviare di una setti-
mana il Consiglio ed incaricare i
funzionari del Comune ad indire
un referendum, in modo da passa-
re la parola al popolo, con l'impe-
gno di mettere in pratica poi il ri-
sultato del referendum popolare:
farmacia a Tursi, o farmacia a Pa-
nevino. La proposta è stata appro-
vata a maggioranza. Il secondo
punto all'ordine del giorno, quello
dell'impianto carburanti, è stato
approvato all'unanimità per alzata
di mano. Alcuni consiglieri hanno
chiesto che i prossimi consigli ven-
gano convocati di sabato e di sera
alle 19.30, per dar modo ai cittadi-
ni di essere presenti.

Salvatore Martire
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

METAPONTO - A seguito delle numerose
azioni a mezzo stampa intraprese dai lavora-
tori “indignati” dell'Arpab e come atto ulti-
mo l'affidamento del mandato al legale di
competenza per proporre un ricorso al Tar, i
lavoratori della ex Metapontum Agrobios
hanno voluto fare delle precisazione su argo-
menti, «che sono stati evidentemente affron-
tati in modo inesatto. -spiegano- Vorremmo
precisare che il rapporto che si stabilisce in
virtù del trasferimento di ramo di azienda,
non costituisce un inserimento nell'organi-
co di Alsia e Arpab e che il contratto rimane
pur sempre un contratto chimico privato e
non di pubblico impiego, come ben eviden-
ziato nell'articolo 27 della L.R. numero 17
del 2011 e nelle conseguenti delibere interne
alle dueagenzie. Notevolisono ledifferenze:
infatti,a riprovadi ciò,néè ampiadimostra-
zione il mancato pagamento delle spettanze
da gennaio solo per i 54 lavoratori ex Agro-
bios, nonostante essi facciano parte delle due
agenzie. Inoltre, vorremmo ricordare che la
Metapontum Agrobios era una società di
proprietà esclusiva della Regione. Il passag-
gio nelle due agenzie non è stato chiesto dai
lavoratori dell'Agrobios, anzi quando si è co-
minciato a parlare di liquidazione e di trasfe-
rimento, i dipendenti hanno lottato per scon-
giurarela finediuna esperienzaimportante
anche per il territorio regionale.

La Regione aveva investito in termini di
professionalità, distrumentazione all'avan-

guardia e proprio per non disperdere tutto
questo patrimonio ha deciso di salvaguarda-
re il sito e le attività in essere. Tutto questo
per attenerci esclusivamente ai fatti, senza
voler entrare nel merito delle motivazioni
che hannoindotto laRegione adottimizzare
le sue strutture, salvaguardando i livelli oc-
cupazionali, la progettualità e le competenze
acquisite nel corso di oltre 25 anni. Ci sor-
prende che in una situazione occupazionale
drammatica quale quella della Basilicata,
dei lavoratori non mostrino solidarietà ver-
so altri lavoratori, che rischiano di perdere il
proprio posto di lavoro: a quale scopo?».

provinciamt@luedi.it

TRIBUNALE DI MATERA
VENDITA SENZA INCANTO R.E.I. 52/95-145/95

Presso Notaio Nicola Madio, in Matera via Don Minzoni 7, il 18/04/2013 ore
11.30, dei seguenti LOTTI
LOTTO 1.A: Fondo rustico e fabbricato rurale su di esso insistente, in parte in
TURSI ed in parte in STIGLIANO, contrada Vallo con accesso dalla SS. 598
“Valle dell’Agri” per mezzo di strada interpoderale asfaltata:
a) fondo rustico per una superficie di circa ha 35.94.98
(in parte condotto dal debitore ed in parte da terzi);
b) fabbricato rurale in TURSI, dell’estensione catastale di are 8.40 (liberoi).
Prezzo base ribassato: Euro 153.814,98
LOTTO 1.B: Fondo rustico e fabbricato rurale su di esso insistente, in TURSI,
contrada Vallo con accesso dalla SS. 598 “Valle dell’Agri” per mezzo di strada
interpoderale asfaltata, e precisamente:
a) fondo rustico per una superficie di circa ha 3.15.47,
b) fabbricato rurale della superficie catastale di ha 0.05.85;
(condotti dal debitore) Prezzo base ribassato: Euro 29.560,67
LOTTO 2: Fondo rustico in TURSI contrada Vallo con accesso dalla SS. 598
“Valle dell’Agri” per mezzo di strada interpoderale asfaltata, della superficie
catastale complessiva di ha 29.63.88 (condotto dal debitore) Prezzo base
ribassato: Euro 42.510,77
LOTTO 3: Fondo rustico in TURSI contrade Raganelle e Valle della Noce, con
accesso dalla strada Provinciale che da Tursi conduce al Lago Gannano, e
precisamente:
a) terreno di ha 1.49.98
b) terreno di are 43.39
(condotti da terzi) Parte del fondo risulta allodiale, sono a carico dell’aggiudica-
tario i relativi oneri di affranco. Prezzo base ribassato: Euro 3.418,07; 
LOTTO 4/B: in TURSI – Località Rabatana, Via Silvio Pellico:
- vano di ca. mq. 27, al piano terra parzialmente interrato (occupato dai debito-
ri)
Prezzo base ribassato: Euro 640,73.
L’offerta di acquisto, in bollo, deve essere depositata in busta chiusa presso lo
studio del Notaio il giorno 16/04/2013 dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e deve con-
tenere A/C N.T., intestato “proc. Esecutiva n.” seguito dal numero della proce-
dura e dal nome del debitore, pari al 10% (a titolo di cauzione) del prezzo offer-
to.  
Avviso di vendita e relazione di stima (coi relativi allegati) consultabili sul sito
www.astegiudiziarie.it.
Eventuale successiva vendita all’incanto avverrà presso il medesimo studio il
24/06/2013 ore 11.40.
Info: Notaio delegato. Per visite: custode giud. Dott. Michele Delfino Tel. 0835
533140

kEnn0W36HM+xOKTtxRjqb0o+wl0eivRWF8H3PPGoWog=



RASSEGNASTAMPA

Giovedì 28 febbraio 2013

34

POLICORO - «A nome del
Pdl di Policoro voglio rin-
graziare tutti i cittadini per
il consenso espresso a no-
stro favore portandoci ad es-
sere il primo partito cittadi-
no».

A dichiararlo é il segreta-
rio del partito di Silvio Berlu-
sconi, della città di Policoro,
Francesco Acinapura.

«Ricevere in questo mo-
mento, in cui domina un for-
te sentimento di antipolitica
-ha commentato il leader del
Pdldellacittà jonica -questa
fiducia rappresenta anche
una grande responsabilità
nell’interpretare al meglio le
esigenze di cambiamento e
di miglioramento che que-
sta comunità vuole nei pros-
simi anni. All’importante ri-
sultato ha contribuito il la-
voro dell’intero gruppo Pdl,
dal consigliere regionale
Paolo Castelluccio, sempre
presente e vicino al partito in
tutta la campagna elettora-
le, al sindaco Rocco Leone,
con l’ottimo operato dell’am -
ministrazione, predispo-
nendo terreno fertile per la
campagna elettorale, e per
chiudere al fondamentale e
importante lavoro svolto dal
direttivo del Pdl policorese.
Colgo l’occasione -ha conti-
nuato Acinapura- per pre-
sentare anche il gruppo di-
rettivo composto da compo-
nenti eletti in amministra-
zione, che sono il presidente
del consiglio comunale Gia -
nluca Modarelli, il capo-
gruppo Domenico Bianco, il
consigliere Veronica Lapa-
dula e gli assessori Rocco
Colucci e Livia Lauria e da
membri non eletti in ammi-
nistrazione che sono: Anto -
nio Cantasano, Antonio
Frasca, Lidia Libutti, Lui-
sa Lasaponara, Domenico
Parziale, Donatello Sollaz-
zo, CarloStigliano, Genna-
ro Tauro e Laura Vammaci-
gno.

Mi rendo conto che entra-
re sulla scena politica in un
momento così difficile -ha
concluso il segretario citta-
dino del Pdl- sia da un punto
di vista economico-sociale
che politico, ci vuole corag-
gio e ringrazio apprezzando
la partecipazione attiva di
queste persone che hanno
voglia di dedicare volonta-
riamente energie alla nostra

città, sono proprio le perso-
ne come loro che fanno da
collante fra politica e popolo,
infattinoi delPdl siamocon-
vinti che solo una partecipa-
zione numerosa e attiva di
cittadini alla vita politica

può portare a decisioni giu-
ste che daranno risposte fi-
nalizzate al bene della comu-
nità».

Ha votato per il Popolo del-
la libertàanche l'expiùvolte
sindaco della città, Nicola

Lopatriello, il quale dopo
un breve periodo di adesione
a "Grande Sud" il partito di
centrodestra (anch'esso col-
legato a Silvio Berlusconi)
fondato dal siciliano, Gian-
franco Micciché.

Lopatriello, che dal Pdl
era uscito nella parte finale
della scorsa legislatura pri-
ma della caduta prematura
della sua amministrazione,
ora ne ha annunciato la ria-
desione.

Il variegato centrodestra
policorese composto oltre
che dal Pdl, dai gruppi consi-
liari "Trenta" e "Impegno Co-
mune", a quanto pare, alme-
no stando ai risultati, e leg-
gendo attentamente i dati
elettorali, si é riunito attor-
no al partito più rappresen-
tativo, quantomeno negli
elettori.

Un dato inconfutabile, vi-
sti i nomi presenti.

Pierantonio Lutrelli
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Pescati delle civiche “Tr enta” e “Impegno Comune”, rispuntano Lopatriello e Lasaponara

Pdl compatto col nuovo direttivo
Il segretario Acinapura ringrazia gli elettori e rilancia l’operato del partito

Nicola Lopatriello e Luisa Lasaponara

Policoro Per le ditte inadempienti

Urbanizzazione
dei comparti, il Comune

incasserà le polizze

POLICORO - «Abbiamo ri-
spettato gli impegni as-
sunti sulla verifica delle
opere di urbanizzazione
dei comparti edilizi: per le
ditte appaltatrici che non
hanno provveduto a riqua-
lificare le aree di nuova co-
struzione, è partito l'inca-
meramento delle polizze fi-
deiussorie».

Il sindaco di Policoro,
Rocco Leone, interviene
sulla verifica dello stato dei
comparti edilizi, a seguito
di un lavoro di monitorag-
gio avviato nel settembre
scorso, sui lavori di ultima-
zione delle opere di urba-
nizzazione dei 4 Comparti
C3/4b, C1/1, C1/8 e C2/3.
Questa la situazione ri-
scontrata a seguito della ri-
cognizione effettuata dal
Consigliere Comunale con
delega ai Comparti, Dome-
nico Bianco, insieme agli
uffici comunali: C3/4b (via
V. Stella): lavori cominciati
e interrotti; C1/1 (viale Sa-
lerno): lavori non avviati;

- C1/8 (via M. D'Azeglio):
lavori non avviati; C2/3 (via
Agrigento): lavori in cor-
so.

«Prendiamo atto -dichia-
rano Leone e il consigliere

Domenico Bianco- che non
abbiamo più il degrado ri-
scontrato sino a qualche
mese fa, ma intendiamo
onorare l'impegno assun-
to: per chi non ha rispettato
il cronoprogramma dei la-
vori è stata avviata la proce-
dura per l'incameramento
delle polizze fideiussorie.
Inizialmente, nell'interes-
se dei cittadini che vivono
in questi comparti -prose-
guono gli amministratori-
era stata data la possibilità
alle ditte appaltatrici di ri-
mettersi in regola median-
te l'esecuzione dei lavori di
urbanizzazione; venendo
meno all'ultimazione dei
lavori, il Comune ha attiva-
to la procedura relativa al-
l'incameramento delle po-
lizze per intero. Ridare de-
coro alle aree di nuova co-
struzione della città -con-
cludono Leone e Bianco-
era una delle priorità del
nostro mandato elettorale:
è giunto il momento di in-
tervenire con immediatez-
za e risoluzione nei con-
fronti di chi ha avuto il tem-
po di fare e nulla ha fatto
per completare le Opere di
Urbanizzazione».

provinciamt@luedi.it

Policoro Il monito dell’Ugl a unire le forze

Madonna del Ponte
«La festa si deve fare»

Lo scrittore-giornalista di Montalbano nel sodalizio che aiuta le fasce deboli

Maida è presidente regionale di Federitalia
MONTALBANO JONICO - E'
Vincenzo Maida di Montalbano
Jonico il nuovo presidente del
Comitato regionale di Federita-
lia. Giornalista-scrittore vanta
una lunga esperienza nel campo
dell'associazionismo.

L'organismo è apolitico ed in
Basilicata può contare su 40 cir-
coli ed associazioni culturali e
sportive ed un numero comples-
sivo di circa 4.000 tesserati. Tra
gli obiettivi che il nuovo Comita-
toregionale siprefiggevi èquel-
lo di incrementare nel corso del-
l'anno attività , numero di circo-
li, di associazioni e di iscritti. Fe-
deritalia si occupa di assistenza,
sport e tempo libero ed è un ente
nazionale di promozione sociale
riconosciuto dal Ministero del-
l'Interno.

Accreditato presso gli enti lo-
cali nei settori del volontariato,
della promozione sociale e della
difesa dei consumatori, è radica-
to su tutto il territorio nazionale
e opera in vari ambiti, riservan-
do una particolare attenzione al
recupero e al reinserimento dei

soggetti più a rischio di "esclu-
sione sociale": svantaggiati, di-
sabili, tossicodipendenti, extra-
comunitari, anziani, minori e
adolescenti appartenenti a con-
testi socio-familiari deprivati.

La Federitalia si rivolge a tutti
coloro i quali intendono realizza-
re una esperienza significativa
di partecipazione qualificata en-
tro la quale crescere globalmen-
te come persone, mettendo in
moto iniziative tese a stimolare
la partecipazione responsabile
dei cittadini alla vita sociale del
Paese, anche mediante la costi-
tuzione di Associazioni di pro-
mozione sociale, di difesa degli
utenti consumatori, Banche del
tempo, Circoli e Centri Studi e di
Ricerca che possono diventare
veri e propri "laboratori" ove spe-
rimentare e realizzare diverse

attività: volontariato sociale,
promozione sportiva, educazio-
ne, formazione, tutela dell'am-
biente e dei beni culturali, attivi-
tà di protezione civile, consulen-
za di base in materia olistica e di
naturopatia.

Costituita nel 1990 e ricono-
sciuta a vari livelli come ente di
volontariato ed associazione di
tutela dei consumatori, ente a tu-
tela del disagio giovanile e finali-
tà assistenziali (Ministero degli
Interni), ente di protezione civile
(Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri), la Federitalia rappresen-
ta, quindi, una voce significativa
nel mondo dell'associazionismo
italiano ed internazionale, con
numerose attività realizzate e
tuttora in atto.

E' dotata di coordinamenti re-
gionali e provinciali, Diparti-

menti, Consulenti e all'attivo
progetti ed iniziative di grande
impatto sociale, tra lequali: o or-
ganizzazione manifestazioni
sportive o organizzazione conve-
gni e seminari di studio o proget-
tazione e realizzazione corsi di
formazione e di aggiornamento
per figure professionali del terzo
settore o consulenza pedagogica
oprotezione civile edambientale
sul territorio o sportelli di stu-
dio.

Intanto la prima iniziativa as-
sunta nel proseguo della raccol-
ta fondi da parte della Fondazio-
ne Telethon Matera, rappresen-
tata da Mimmo Cellamare, e in
collaborazione appunto con Fe-
deritalia Basilicata e con il comu-
ne di Policoro, si è tenuta un me-
se fa a Policoro.

provinciamt@luedi.it

Il comparto
edilizio di
via Salerno

Vincenzo Maida

POLICORO - «L'attesa stessa del piacere, è di
perseun piacere.Probabilmentequest'anno
non si potrà dire lo stesso per la festa patrona-
le di Policoro, dedicata alla Patrona, Madon-
na Maria SS. del Ponte».

E' quanto dichiara il segretario provinciale
dell'UgldiMatera,Luigi D'Amico ilqualeaf-
ferma che,«la garanzia policoresedella festa
è stata negli anni scorsi e, si spera anche per
quest'anno, un punto di riferimento per quel-
liche sonoipiùimportanti idealidellanostra
società:l'economiaela morale.Perquantori-
guarda quest'ultima -continua il sindacali-
sta- nonsi puòindubbiamente nascondere lo
sconcerto generale concernente la mancata
attuazione della festa cittadina affiancata a
quella religiosa, che si svolgerà senza alcun
problema dalla Parrocchia della chiesa, come
già confermato e garantito dal parroco, don
Antonio Mauri. Ciò che graverebbe maggior-
mente sul morale policorese sarebbe lo scarso
ricavato economico riguardante la non-con-
cretizzazione della festa patronale; causereb-
be, indubbiamente, un durissimo colpo per la
già precaria economia della città jonica, in
quantonon parteciperebberoattivamenteal-
la festacivile gliabitanti diPolicoro epaesi li-

mitrofi, dove consolidata e garantita è una
numerosissima partecipata affluenza. Rap-
presenta per il territorio una riscoperta dei
valorireligiosi edunapporto nonindifferen-
te alla economia locale che procura senza
dubbio ossigeno alle casse degli artigiani,
commercianti ed indirettamente, a quelle co-
munali. Le imprese locali vivono, come nel re-
stodella nostraregione,inuno statodiinsof-
ferenza e di precaria economia ed il mancato
introito derivante dall'assenza della collau-
data manifestazione, metterebbe in ginoc-
chio moltioperatori economici. Inaltre paro-
le, per l'Ugl la Festa cittadina della Madonna
del Ponte è la più importante raffigurazione
economica della città di Policoro, è uno degli
emblemi principali dell'antica Heraclea e de-
ve continuare con estremo orgoglio a mo-
strarlo. E' quindi auspicabile -conclude D'A-
mico- cheuna maggiore sensibilitàe respon-
sabilità unitariamente dell'amministrazione
comunale, tutte le attività produttive, le asso-
ciazionie,conla già“scontata, garantita e di-
mostrata” buona volontà del parroco, don
Antonio Mauri, possa far sì che l'appunta-
mento possa realizzarsi senza se e senza ma».

provinciamt@luedi.it

kEnn0W36HM+xOKTtxRjqb+whScKLlvOaMaUyZYir1AQ=



RASSEGNASTAMPA

corriere.it

Draghi: la disoccupazione è una tragedia 
Ridurla è una sfida urgente
Il presidente della Bce: dobbiamo riformare le nostre economie. «L’euro? Un mezzo per promuovere la 
pace tra le nazioni»

«Dobbiamo rinvigorire i nostri modelli sociali attraverso la riforma delle nostre economie». Lo ha detto 
il presidente della Bce Mario Draghi all’Accademia Cattolica Monaco di Baviera, in Germania, spiegando 
che «è necessario rafforzare i meccanismi di mercato al servizio dell’umanità». In questo modo «possi-
amo salvaguardare la persona nella sua integrità». «Inoltre- ha continuato Draghi- l’euro è un mezzo per 
promuovere la pace tra le nazioni e anche un mezzo per migliorare la nostra prosperità collettiva».
LA PIAGA DELLA DISOCCUPAZIONE - «La disoccupazione è una tragedia,» ha continuato Draghi nel 
suo intervento a Monaco di Baveria. Per il presidente della Bce la «riduzione della disoccupazione è una 
sfida urgente». La disoccupazione, ha aggiunto, «sperpera la vitalità dei nostri lavoratori. Si impedisce alle 
persone di svolgere un ruolo attivo e significativo nella società e questo induce un senso disperazione che 
prosciuga l’ispirazione dai nostri giovani»
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